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PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

,Atti vari Pag. 2018 
Bilancio dell ' interno (Seguito della discus-

sione) 1990 ' 
C E L E S I A 2 0 1 3 
C E L L I 1 9 9 0 » 
CHIESA P I E T R O 2 0 0 9 
G I A N TURCO 1 9 9 7 
RICCIO 1 9 9 5 
SANTINI 2 0 0 3 

Comunicazioni della Pres idenza (completa-
mento di Commissioni) 2003 

G i u r a m e n t o del deputato Giovagnoli . . . . 1990 
Interrogazioni : 

Bonifica di Fuceccliio: 
BIANCHI E 1 9 7 7 - 7 8 
Pozzi (sottosegretario di Stato) . . . . 1976-78 

Fer rov ia Livorno-Vada: 
BIANCHI E 1 9 7 9 
Pozzi (sottosegretàrio di Stato) 1978 

Adulterazione dei vini : 
D E L BALZO (sottosegretario di Stato) . . 1 9 7 9 
O T T A V I 1 9 8 0 

Tribunale di Gerace (Procura del Re): 
F A C T A (sottosegretario di Stato) 1 9 8 0 
SCAGLIONE . . . . . 1 9 8 0 

Ispettore scolastico nel c i rcondar io di Gerace 
(provincia di Reggio Calabria): 

Rossi L. (sottosegretario di Stato) 1981 
SCAGLIONE . . . . 1 9 8 1 

Mozione re la t iva al dazio sui cereali ( A L E S S I O ) 2 0 1 8 
A L E S S I O 2 0 1 8 
M A J O R A N A (ministro) 2 0 1 8 

Osservazioni e proposte : 

Lavori par lamentar i : 
F O R T I S [¡»residente del Consiglio) . . . 2 0 1 5 - 1 7 
F R A C A S S I 2 0 1 7 
L I B E R T I N I G 2 0 1 6 
LUCCHINI L 2 0 1 6 
L U C I F E R O 2 0 1 6 
P R E S I D E N T E 2 0 1 7 

K i n v i o d 'interrogazioni 1975 i SS 

Verificazione di poteri (Convalidazione): Pag. 
Elezione del I collegio di Roma (GIOVAGNOLI): 1982 

B A R Z I L A I . . . 1 9 8 5 
CASCIANI 1 9 8 2 
COMANDINI (relatore d-lla minoranza) . . . 1986 
F O R T I S (presidente del Consiglio) 1990 
G R I P P O (relatore della maggioranza). . . 1986-87 
SANTINI 1 9 8 5 
Socci 1984 

Votazioni segrete (Risultamento) : 
Costituzione in comuni autonomi delle frazioni 

di S tornara e Stornarel la 2008 
Acquisto di ter reni attigui al regio ospedale 

in Costantinopoli 2008 
Disposizioni soeciali per la leva di mare della 

ctasse 1885 - 2008 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
C IRMENI , segretario, dà l e t tu ra del pro-

cesso verbale della seduta di ieri, che è ap-
provato. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E l i TE. L 'ordine del giorno reca: 
« Interrogazioni ». 

Le prime due interrogazioni sono dell'o-
norevole Salvia, la pr ima al ministro dei 
lavori pubblici e i a seconda ai ministri della 
finanza e dei lavori pubblici. Ma credo che 
l 'onorevble Salvia abbia chiesto di r iman-
dare lo svolgimento di queste interrogazioni . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Sì, onorevole presidente, le 
svolgerà domani . 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Per appagare il giusto desiderio del 
collega Salvia, prego l 'onorevole presidente 
di r imandare a domani lo svolg imento della 
interrogazione da lui dire t ta al ministro delle 
finanze. 
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P R E S I D E N T E . Debbo pregare gli ono-
revoli rappresentanti del Governo di respin-
gere da ora in avanti queste domande di 
differimento delle interrogazioni perchè con 
questo sistema si pregiudica il diritto degli 
altri interroganti. 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Faccia quello che crede, onorevole 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . Quando i deputati non 
possono essere presenti, hanno sempre facoltà 
di ripresentare le loro interrogazioni. Per 
questa volta ancora acconsento che queste 
due interrogazioni siano rimandate a domani 
ma sarà l'ultima volta che ammetto questi 
differimenti che; lo ripeto, pregiudicano il 
diritto degli altri interroganti. 

L'interrogazione dell'onorevole Romussi 
al ministro degli affari esteri era già stato 
convenuto che fosse messa in fine. 

Viene ora l'interrogazione degli onore-
voli Emilio Bianchi, Queirolo, Orsini-Ba-
roni, Tizzoni e Ginori-Conti al ministro dei 
lavori pubblici * per sapere se, nel disporre 
i lavori della bonifica di Fucecchio, abbia te-
nuto conto delle giuste esigenze della città 
e pianura di-Pisa, le popolazioni della quale 
si vedono poste in serio pericolo, e per sapere 
ancora se saranno mantenuti gl'impegni 
solennemente assunti nella seduta della Ca-
mera del 25 giugno 1902 con l'accettazione 
e la votazione dell'ordine del giorno del 
deputato Guicciardini ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato peri la-
vori pubblici. Relativamente all' interro-
gazione del collega Bianchi Emilio ed altri 
di cui ha dato lettura l'onorevole Presi-
dente, debbo premettere che, come il col-
lega Bianchi conosce perfettamente, per la 
bonifica di Fucecchio furono fatti due pro-
getti, uno grandioso che superava nella spesa 
i 25 milioni, ed era per lo sfociamento delle 
acque a mare direttamente; l 'altro, alquanto 
più modesto, ma ritenuto ancor esso tecni-
camente buono ed ammissibile, per lo sfo-
ciamento delle acque nel fiume Arno, poco 
al disopra della così detta Bot te di Bientina. 

Ora, quando, come accenna l'interroga-
zione, nel 25 giugno 1902, si discusse in 
proposito, il Governo accettò e venne an-
che approvato l'ordine del giorno proposto 
dal deputato Guicciardini ; il quale ordine 
del giorno però non conteneva nulla di spe-
cifico relativamente al lavoro della bonifica 

[ di Fucecchio, ma semplicemente si limitava 
j ad invitare il Governo a non ritenere che 
j la votazione dei riparti dei fondi per le bo-

nifiche implicasse l'approvazione dei pro-
getti di massima, rimanendo invece integra 
nel Governo la facoltà di variarli, dopo an-
che raccolti i pareri degli enti locali. A que-
sto riguardo, quando fu compiuto il progetto 
esecutivo per la bonifica di Fucecchio con 
lo sfociamento in Arno, è stato stabilito che 
si incominciasse dal ponte a Cappiano, in-
vestendo il canale di Usciana (da allargarsi 
ed approfondirsi),dal quale un ultimo tratto 
nuovo di canale avesse a portare poi le acque 
nel fiume Arno. Furono regolarmente pub-
blicati questi progetti, vi furono parecchi 

| reclami, furono esaminati con tutta dili-
• genza e ritenuti non fondati. Ora però, spe-

cialmente da parte della città di Pisa, si 
reclama con la denunzia di un pericolo grave, 
dipendente da questi lavori della bonifica 
di Fucecchio, nel senso che lo sfociamento 
in Arno valga ad elevare talmente il livello 
delle acque del fiume, massime in tempo di 
piena, da mettere in grave pericolo la città 
di Pisa e le pianure circostanti. 

È a questo proposito che io credo di poter 
dare all'onorevole Bianchi Emilio e colleghi 
le più precise assicurazioni sulla non sussi-
stenza di questo pericolo, nelle quali essi 
pure dovranno convenire quando pongano 
mente ai brevissimi dati , che sono per 
esporre. Da una lunga serie di osservazioni 
accuratissime è stato stabilito ed accertato 
che non si è mai verificato il caso, in cui 
le piogge torrenziali nel padule di Fucec-
chio coincidessero con le piene dell'Arno; 
tuttavia allo scopo di rimuovere anche a 
priori qualunque pericolo al riguardo, si è 
osservato che i pericoli, denunziati dalla 
città di Pisa, in linea generale, si presente-
rebbero quando si sfociasse nell'Arno un 
quantitativo d'acqua di 1350 metri cubi al 
minuto secondo. Questa grandissima quan-
tità d'acqua porrebbe, pare, secondo l'opi-
nione dei rappresentanti locali, in grave 
pericolo la incolumità e la sicurezza della 
località stessa. Orbene, le cose sono invece 
disposte in modo, che non 1350 metri cubi, 
ma solamente 200 metri cubi al minuto se-
condo potranno essere immessi nell'Arno, 
quando l'Arno non è in piena. E se l'Arno 
fosse in piena, e coincidessero pure le piogge 
torrenziali sul padule, anche il versamento 
di questi 200 metri cubi di acqua, sarebbe 
risparmiato al fiume Arno, ed impedito in 
modo assoluto. 

Quindi è che, mancando le ragioni del 
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pericolo temuto, pare a me che l 'onorevole 
Bianchi Emilio e gli altri colleghi, i quali 
lo hanno denunziato nella presente interro-
gazione, possano delle mie spiegazioni rite-
nersi sodisfatti . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bianchi 
Emilio ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to della risposta r icevuta. 

BIANCHI EMILIO. Non posso dichia-
rarmi pienamente t ranqui l la to e sodisfat to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sottose-
gretario: perchè, pur t roppo, un idraulico 
illustre pisano, l ' ingegnere Cuppari, in pub-
blicazioni che debbono essere note al Mini-
stero, ha dimostrato che quei 200 metri 
cubi d 'acqua, di cui si parla nei documenti 
ufficiali, sono, per lo meno, più di mille: 
perchè il bacino di Fucecchio è un bacino 
di 440 chilometri quadrat i di cui 300 in 
zona montana , che perciò precipitano le 
loro acque con grande velocità. Non mi può 
t ranquil lare la dichiarazione che le piog-
gie, nel bacino di Fucecchio non coinci-
dono con le piene dell 'Arno: perchè tu t t i 
bene comprendiamo come è precisamente ] 
quando l 'Arno è in piena, che piove in t u t t a 
la regione toscana, e specialmente in quella j 
regione della Yaldinievole e del piano luc-
chese, che è reputa ta , in I tal ia , f ra le re-
gioni più piovose che vi siano. Io porto 
qui non la mia parola individuale, ma il 
voto della Deputazione provinciale di Pisa 
e dei Consigli comunali di Pisa e delle vi-
cine terre della p ianura pisana; pianura la 
quale ha 460 chilometri quadrat i di super-
fìcie redenta dalle acque, mercè le cure e 
le spese del governo mediceo. 

Ora, in questa grande pianura e nella 
stessa ci t tà di Pisa si temono grandemente i 
danni di questa bonifica; e grandemente si 
temono perchè, pur troppo, si comprende 
e si sa come, per ragione di mera economia, 
si è voluto preferire al solo progetto razio-
nale, al solo progetto veramente sicuro, un 
progetto di esito incerto. Quando, nel 1864, 
si parlò d ' immet tere nell 'Arno le acque del 
Trasimeno, sorse una viva agitazione in 
Pisa ed in tu t t i i paesi che si t rovano nel 
t ronco inferiore nell' Arno, contro codesto 
progetto, sebbene si t ra t tasse dell'immis-
sione d 'acque le quali sarebbero ent ra te in 
Arno a 140 o 150 [chilometri di distanza. 
Quando il Governo toscano volle eseguire 
la bonifica di Bientina, non pensò ad im-
mettere nell 'Arno le acque di quel lago; 
ma, facendo un'opera colossale, vale a dire 
1& bot te sotto l 'Arno, convogliò quelle ac-
que d i re t tamente al mare. E 'questo do-

vrebbe farsi oggi sé si vuole la bonifica di 
Fucecchio, se si vuole che questa sia fonte 
di redenzione per le terre della bassa Valle 
di Nievole, ma non sia in pari tempo causa 
di pericoli gravissimi per il Val d 'Arno in-
feriore e per t u t t o il piano di Pisa. Pisa ha 
dei pont i i quali, in tempo di piena, è un 
miracolo che resistano all ' irruenza delle ac-
que; Pisa ha dei muri di sponda che sono 
mal sicuri, per l ' abbassamento dell'alveo 
del fiume. Adesso, se si convogliano queste 
nuove acque, se il livello del fiume, entro 
Pisa, cresce di 30 centimetri, chi garentisce 
della sicurezza di codeste opere idrauliche? 
Sono opere di seconda categoria; ed il Go-
verno concorre con la metà della spesa. 

Ma, se il patr imonio nostro sarà rovi-
nato, che c ' importa che il Governo con-
corra nella spesa di riparazione? Io mi sarei 
almeno aspet ta to che il sottosegretario 
avesse det to che si manter ranno le cate-
r a t t e per t ra t tenere le acque, in tempo 
di piena dell 'Arno: perchè, fino dai tempi 
del sapiente reggimento di Cosimo dei Me-
dici, si costruirono delle ca tera t te le quali 
mantenevano il lago nel bacino di Fucec-
chio, dicendo che il lago era più salubre 
della palude. Ora non pretendiamo che si 
mantenga la palude: noi ammet t iamo che 
si faccia la bonifica, ma intendiamo che si 
faccia senza pericolo di una regione che 
merita le cure e i riguardi del Governo. Fi-
nora la palude di Fucecchio serve di bacino 
di t r a t t e n u t a in tempo di piena: le acque 
vi r istagnano: e quando il livello delle ac-
que dell 'Arno è abbassato, si aprono le ca-
te ra t t e e si dà la via a queste acque sta-
gnanti . Ora se si continua a far questo, non 
si fa la bonifica, perchè questa regione ri-
marrà sempre esposta alle inondazioni; se 
si immet tono d i re t tamente in Arno le ac-
que per mezzo del nuovo canale, che sono 
le acque di questo vasto bacino di 440 chi-
lometri, si compromet te i rreparabi lmente la 
nostra sicurezza; e da questo banco come 
rappresentan te di Pisa, a nome anche degli 
altri colleghi della provincia pisana, viva-
mente protesto, dichiarando che ci sono 
dei Tribunali, per giudicare la questione dei 
danni : e se avremo danni il Governo pa-
gherà. 

So bene che non si può sottoporre ai 
Tribunali una questione puramente tecnica: 
ma il Governo avrebbe avuto il dovere di 
mantenere l ' impegno assunto solennemente 
nella seduta del 25 giugno 1902 comuni-
cando non soltanto la par te del proget to 
che r iguarda l 'a l largamento del canale dì 
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Usciana, ma l ' intero progetto in modo che 
fosse noto a t u t t i gli enti interessati . . . (Con-
versazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Cessino dal fare queste 
conversazioni. 

B I A N C H I EMILIO. ...per vedere seve-
ramen te questa bonifica possa farsi senza 
danno per la nostra sicurezza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bianchi, sono 
passati ben più dei cinque minut i regola-
mentar i ! 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Capirà il mio collega Bianchi 
che non si può fare in questa sede una di-
scussione tecnica, che già f u f a t t a e amplis-
sima, sulla possibilità ed oppor tun i tà di 
ado t t a r e l 'uno o l 'a l t ro dei due proget t i di 
bonifica, il pr imo dei quali, se tecn icamente 
era preferibile, avrebbe impor ta to però una 
spesa enorme che sarebbe s t a t a sproporzio-
nata al l ' interesse, che è un interesse esclu-
s ivamente agricolo della bonifica stessa. 
È t roppo noto che la perfezione tecnica 
vuole essere coordinata ed armonizza ta con 
le convenienze economiche. Premesso que-
sto, io posso dire all 'onorevole Bianchi 
che se egli por ta la discussione in questi 
termini , che cioè quando io in nome del 
Governo assicuro che il quan t i t a t ivo del-
l ' acqua da immetters i nell 'Arno non supe-
rerà i 200 metri, egli sostiene invece che 
supererà i 1000, io debbo dichiarare che 
non è possibile discutere. Così se quando io 
dichiaro che nel t empo in cui l 'Arno è in 
piena, non si manderanno le acque del ca-
nale in Arno, egli sostiene invece che in 
f a t t o vi si manderanno, io debbo dichia-
rare, r ipeto, che con questo sistema e su 
questo terreno io non lo posso e non lo 
debbo seguire, perchè non è possibile di-
scutere. 

Ho voluto rilevare codesta condizione di 
cose per met tere in evidenza la impossibi-
l i tà di t r a t t a r e convenientemente in questa 
sede, e nei limiti delle interrogazioni , una 
questione di questa na tura , nella quale l'o-
norevole in te r rogante contesta i f a t t i e si 
p ropone di dimostrare la preferenza da darsi 
ad un proget to di lavori impor t an te più di 
vent ic inque milioni, che non è a f fa t to pro-
porzionato all ' interesse agricolo della boni-
fica. 

B I A N C H I EMILIO. Dichiaro di cam-
biare la mia interrogazione in interpel lanza. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a interro-
gazione dell' onorevole Bianchi Emilio al 

I .ministro dei lavori pubblici « per sapere se, 
nello stabilire la ubicazione delle stazioni e 
fe rmate della nuova linea ferroviaria Livor-
no-Vada, ritiene opportuno e giusto di con-
ciliare i giusti interessi della nuova e pro-
met ten te stazione balneare di Castiglioncello 
con quelli pure non trascurabil i del paese 
di Rosignano Marit t imo ». 

Ha facoltà l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to pei lavori pubblici di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Alla provincia di Livorno fu 
f a t t a la concessione della costruzione e del-
l'esercizio della ferrovia Livorno-Vada per 
Castiglioncello. 

Furono fa t t i i proget t i di massima, e fu 
f a t t o per una pa r te anche il proget to ese-
cutivo, comunque per il medesimo il te rmine 
fissato fosse di mesi 12 a far tempo dal no-
vembre del 1904, e questo tempo non sia de-
corso nemmeno per metà. Nel proget to della 
l inea è stabil i ta la stazione a Castiglioncello 
e precisamente in prossimità a l l ' ab i ta to di 
Castiglioncello, che è una frazione del co-
mune di Rosignano Mari t t imo. È s ta to a 
questo punto che il comune di Rosignano, di 
cui come dissi Castiglioncello è frazione, ha 
f a t to un reclamo perchè la stazione di Casti-
glioncello venisse t r a spor ta t a in a l t ro punto , 
in un pun to cioè a lquanto più comodo e più 
vicino al centro principale dell' ab i t a to di 
Rosignano. 

A questo riguardo, e per la seconda par te 
del proget to ferroviario, nella quale è com-
presa la stazione di Castiglioncello, per la 
quale seconda par te ancora deve essere pre-
sentato il proget to esecutivo, la questione 
della decisione definitiva sullo spos t amen to 
o non spostamento della anzidet ta s tazione 
è ancora r iservata. Però è a notarsi fin d 'ora, 
ed è già s tato rilevato, come lo spos tamento 
di questa stazione, se per un lato potrebbe 
forse essere di maggior vantaggio al comune 
di Rosignano, dal l 'a l t ra al tererebbe il pro-
getto e f rus t rerebbe tu t t e le aspe t ta t ive della 
frazione di Castiglioncello, l a c u a l e ha la pro-
spet t iva, che sembra fondatissima, di un co-
spicuo sviluppo come stazione balneare. 

L ' I spe t to ra to del Circolo di Firenze ha 
espresso e chiaramente mot ivato l 'avviso suo 
sulla oppor tuni tà di mantenere il proget to 
come era s ta to originariamente stabil i to, e 
cioè col mantenere la stazione di Castiglion-
cello. In sede di esame di approvazione del 
proget to definitivo po t rà ancora vedersi se 
le ragioni del comune di "Rosignano possano 
per avven tura meri tare qualche riguardo, se 
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non con lo spostamento della stazione di Ca-
stiglioncello quale non sembrerebbe giusti-
ficabile, con la introduzione almeno di una 
fermata semplice a servizio speciale del cen-
tro del comune medesimo. Sono queste le 
notizie che posso dare al collega Bianchi sul 
tema della sua interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto l 'onorevole Emilio 
Bianchi. 

B IANCHI E M I L I O . Ringrazio l'onore-
vole sottosegretario di Stato, specialmente 
perchè ha dichiarato che nell'esame del 
progetto definitivo sarà tenuto conto dei 
desideri del paese di Rosignano. 

Debbo però denunziare all'onorevole sot-
tosegretario di Stato un grave fatto, ed è que-
sto, che, mentre il progetto definitivo non è 
ancora approvato, mentre alla Camera il sot-
tosegretario di Stato dice che, nell'approvare 
il progetto definitivo si terrà conto dei desi-
deri del comune di Rosignano, il concessio-
nario, o sub-concessionario, della linea ha 
allegramente iniziato i lavori della stazione, 
cosa che non mi pare corretta, perchè non 
si devono iniziare lavori fino a che i pro-
getti non sieno definitivamente approvati. 

Io sono il primo a riconoscere che la 
frazione di Castiglioncello, come, promet-
tente e florida stazione balneare, ha diritto 
di avere comunicazioni rapide e comode e 
di profittare della nuova linea nel miglior 
modo possibile ; ma io dico però che, per 
una stazione balneare, per un luogo di vil-
leggiatura, anche una semplice fermata ba-
sta, e credo che la vera ubicazione della 
stazione sia quella chiesta dal capoluogo, 
perchè Rosignano è paese che ha grandi rela-
zioni commerciali con Livorno, è paese che 
produce molto vino e lo spedisce quasi tutto 
a Livorno; ora il dover fare due chilometri e 
mezzo di più di strada per arrivare al piano 
caricatore è un grave inconveniente. Credo 
quindi chela conciliazione di interessi,che non 
sono opposti, ma concorrenti, si potrebbe 
trovare appunto col fare la stazione di 
Rosignano, in luogo più vicino al capoluogo 
del comune, e col dotare la frazione di Ca-
stiglioncello di una fermata, dove, all'oc-
correnza, si potrebbero, nella stagione bal-
neare, far fermare anche i treni diretti, per 
comodo di coloro che vogliono profittare di 
questa villeggiatura. 

In questo senso prego l'onorevole sotto-
segretario di Stato di prendere a cuore la 
questione, e soprattutto lo prego di verifi-
care il fatto grave da me denunziato, chè 
si è seguito il sistema di Mosca dei Lam-

berti : cosa capo ha. Questo assoluta-
mente non può stare, e su questo richiamo 
l'attenzione del sottosegretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione che l'onorevole Ottavi rivolge al mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio 
« per conoscere se sia esatta l ' interpreta-
zione, che gl'i viene attribuita, della legge 
contro le adulterazioni dei vini». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, l'industria e il commercio ha 
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Qual-
che tempo fa l'ufficio sanitario comunale 
della città di Palermo... (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma favoriscano almeno 
di 

conversare a voce più bassa ! 
MARESCA. Gliel'ho detto anch'io \ {Ila-

rità). 
D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. ...fece 
procedere al sequestro di alcune partite 
di vermouth perchè ritenute colorate con 
materie nocive alla pubblica salute. Poste-
riormente un simile sequestro fu praticato 
dall'ufficio sanitario della città di Torino 
sopra alcune partite di Marsala. Essendo 
pervenuti al Ministero dei reclami contro 
questi sequestri, reclami che facevano cre-
dere alla possibilità di violazioni della legge 
del 31 agosto 1904 contro le adulterazioni 
dei vini, il Ministero credette opportuno di 
mandare sul luogo un ispettore perchè ac-
certasse la verità dei fatti. 

Ma, essendosi appurato che si trattava 
di sequestri avvenuti per violazioni, o pre-
tese violazioni, alla legge sanitaria, il Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
lasciò la risoluzione della vertenza a-chi ne 
aveva la competenza. 

Si è parlato in questi ultimi tempi da 
vari giornali di una circolare che i! Mini-
stero avrebbe spedita ai prefetti per la in-
terpretazione della legge del 1904 contro 
l'adulterazione e sofisticazione dei vini. Deb-
bo dichiarare che ciò non è esatto perchè 
n essuna circolare di tal genere fu inviata 
ai prefetti. Il nuovo regolamento per la 
esecuzione della citata legge deve ricevere 

a n c o r a l a sanzione e l'approvazione del Con-
siglio di Stato e del Consiglio superiore della 
s a n i t à ; e naturalmente sino a che questo 
n uovo regolamento non sia approvato, resta 
in pieno vigore il regolamento vecchio. Quin-
di nessuna circolare e nessuna novità, ma 
la esecuzione pura e semplice della legge 
e del vecchio regolamento. 
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E dopo ciò io spero che l'onorevole in-
terrogante vorrà dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ottavi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

OTTAVI. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario dis tato per l'agricoltura, l'industria 
e il commercio delle dilucidazioni così corte-
semente fornitemi. 

La circolare che è stata annunziata da 
taluni giornali non da tutti e non in tutte 
le sue parti era stata giudicata inopportuna; 
anzi uno dei suoi punti era assai buono e 
si riferiva a lodevoli iniziative, fra cui quella 
di far conoscere agli interessati là disposi-
zioni e gli intenti del nuovo regolamento 
per la esecuzione della legge 11 luglio 1904, 
disposizioni che differenziano, almeno in 
parte, da quello della legge e del regola-
mento vecchi. Ed era opportuna special-
mente per quanto ha tratto alle dispo-
sizioni riferentisi al prelevamento dei cam-
pioni, le quali, essendo piuttosto moleste, 
potrebbero venir interpretate come nuove 
vessazioni e nuovi tormenti tanto per i pro-
duttori quanto per i commercianti. 

Ma se tutto ciò è bene e non ridonda 
che a lode dell'onorevole Bava e di lei, 
onorevole Del Balzo, nasce il sospetto della 
opportunità dell'intervento del Ministero 
nel volere interpretare ciò che è scritto nel 
regolamento cbe è tuttora in vigore, come 
giustamente ha detto l'onorevole Del Balzo. 
Lo spiegare la legge nuova è cosa utile, il 
volere interpretare oggi il regolamento vec-
chio, mentre sta per cessare, può essere di 
opportunità molto dubbia e può far sorgere 
qualche sospetto. 

È vero che potrebbe essersi presentato 
un caso nuovo, non chiarito dal regola-
mento in vigore, ed allora io capirei che il 
Ministero intervenisse con una sua inter-
pretazione; ma qui non si tratta di fatto 
non contemplato dal regolamento vecchio, 
bensì di sequestro avvenuto per colora-
zione artificiale. 

Ora la colorazione artificiale è disci-
plinata in modo molto chiaro e tassa-
tivo : nè parmi possibile, me lo conceda 
l'onorevole Dal Balzo, che si voglia tra-
sportare la questione nelle competenze del 
regolamento per la tutela igienica degli ali-
menti e delle bevande. Simile confusione 
può esser fatta nelle aule delle Preture e 
dei Tribunali dai patrocinanti dei contrav-
ventori, ma non può dichiarare che si tratti 
d'infrazioni al regolamento della sanità pub-
blica, che dà disposizioni generiche sulle 

bevande, proprio quel Ministero da cui fu 
emanata la legge specifica sui vini. 

È una lode infatti che va data al Mini-
nistero di agricoltura quella di avere, con 
disposizioni più severe, cercato di difendere 
i produttori e i commercianti onesti contro 
le insidie dei contraffattori. 

Pur faeendo queste riserve, prendo atto 
delle dichiarazioni dell'onorevole sottose-
gretario di Stato e lo ringrazio delle sue 
esaurienti spiegazioni. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora una in-
terrogazione dell'onorevole Galli al mini-
stro degli affari esteri. Essa rimane nell'or-
dine del giorno, non essendo presente nè 
l'onorevole ministro nè l'onorevole sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri. 

Debbo però deplorare che sovente, per 
l'assenza dei rappresentanti del Governo, le 
interrogazioni non possano svolgersi. (Ap-
provazioni). 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sca-
glione al ministro di grazia e giustizia «per 
sapere le ragioni per le quali da diversi 
anni non si manda alla Procura del Re 
presso il Tribunale di Gerace (provincia di 
Reggio Calabria) il sostituto procuratore 
del Re, con grave danno della giustizia ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia t giustizia. Il fatto indicato dall'o-
norevole Scaglione ha soltanto un'esattezza 
formale, dirò così, ma non un'esattezza di 
fatto poiché quantunque realmente manchi 
il sostituto procuratore del Re nel Tribunale 
di Gerace è però vero che le sue funzioni 
sono disimpegnate da un aggiunto giudi-
ziario ed il suo posto quindi è coperto. 

Soggiungo che, seppure talvolta in quel 
Tribunale si verificò la necessità di prov-
vedere ad un più sollecito andamento del 
servizio, è pur vero che, non appena dai capi 
della Corte fu fatto presente un tale stato 
di cose, immediata piente vi si provvide; come 
del resto si seguiterà a fare tutte le volte che 
le esigenze del servizio lo ì-eclameranno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorévole Scaglione per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

SCAGLIONE. Mi dispiace di non potermi 
dichiarare sodisfatto. 

La mancanza che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato dice solo formale è per me 
sostanziale. Osservo che il Ministero di 
grazia e giustizia, il quale dovrebbe essere 
il primo ad eseguire scrupolosamente le 
leggi, in questo caso non vi dà esecuzione. 
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I n f a t t i , secondo la legge organica del 1890, 
al T r ibuna le di Gerace deve essere a d d e t t o 
nn sos t i tu to p r o c u r a t o r e del E e . Nè vale il 
dire che un a g g i u n t o giudiziario fa le veci 
del sos t i tu to p r o c u r a t o r e del Re. 

P r i m a di t u t t o l ' a g g i u n t o giudiziar io è 
di grado in fe r io re , nella carr iera, ai giudici 
del Tr ibuna le . I n secondo luogo poi io ri-
chiamo l ' a t t e n z i o n e del so t tosegre ta r io su 
questo f a t t o : nel per iodo feriale l ' aggiun-
to giudiziario, s iccome il p r o c u r a t o r e del 
E e deve p r e n d e r e le sue ferie, lo sost i tuisce, 
e quindi si ha un infer iore che sorvegl ia 
magis t ra t i a lui super ior i di grado. 

I l Tr ibunale di Gerace non ha che un 
solo sos t i tu to : les inare anche questo , non mi 
pa re sia appl icare r e t t a m e n t e la giustizia, 
t a n t o p iù che l ' e conomia neanche si veri-
fica. A Gerace i n f a t t i c 'è una Corte d 'assise 
alla quale spesse vol te , per la mancanza di 
questo sos t i tu to , deve appl icars i un sosti-
t u t o p r o c u r a t o r e generale , concedendogl i 
u n a i n d e n n i t à ; di guisa che quell ' eco-
nomia che voi f a t e , app l i cando il sosti-
t u t o p r o c u r a t o r e del Re a Gerace ad un 
a l t ro Tr ibuna le , non la real izzate . E la giu-
stizia cer to non ci g u a d a g n a , ma ci perde . 

Io r i t engo qu ind i che l 'onorevole so t to-
segre ta r io di S t a t o per la giustizia, edo t to 
di t u t t e ques te ragioni , che io in breve ho 
de t to , e che egli meglio p o t r à app rende re 
dal la s t a t i s t i ca del T r ibuna l e di Geraee, dal la 
quale r i leverà che questo Tr ibuna le è il 
q u a r a n t a d u e s i m o dei Tr ibunal i del Regno, 
si pe r suade rà che è un Tr ibuna le che non bi-
sogna lasciare così a b b a n d o n a t o e vi prov-
vede rà . 

Io quindi , pu r non p o t e n d o m i oggi di-
ch iarare sod i s f a t t o , spero che l 'onorevole 
so t tosegre ta r io saprà ben pres to p rovvedere , 
e che u n ' a l t r a vo l t a po t rò dirgli che sono 
sod i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue un ' in t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Scaglione al minis t ro della 
pubbl ica i s t ruz ione « per sapere le ragioni 
per le qual i da diversi ann i m a n c a nel cir-
condar io di Gerace (provincia di Reggio 
Calabr ia) l ' i spe t to re scolastico, m a n c a n z a 
per la qua le l ' i s t ruz ione e l e m e n t a r e procede 
ivi maliss imo ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per 
la pubb l i ca i s t ruz ione ha f aco l t à di r ispon-
dere a ques ta in te r rogaz ione , 

R O S S I L U I G I , sottosegretario distato per 
Vistruzione pubblica. Secondo il vecchio ruolo 
organico degli i spe t to r i ed anche secondo 
la nuova legge del 1904 il n u m e r o dei f u n -

zionar i d e l l ' I s p e t t o r a t o è infer iore al n u m e r o 
dei c i rcondari del Regno . 

I n o l t r e qua lche i spe t tore , come avv iene 
in t u t t i gli uffici, viene pos to in a s p e t t a t i v a 
e qu indi per necessi tà di cose qualche cir-
condar io deve r i m a n e r e scoper to . I l cri terio 
con cui si lasc iano scopert i i c i rcondar i è 
un cr i ter io discrezionale, vale a dire si ha 
r iguardo al n u m e r o dei comuni che com-
pongono il c i rcondar io e agli affar i che vi s i 
t r a t t a n o . 

Ora si è r i t e n u t o che un i spe t to re di "Ca-
labr ia potesse e s a u r i e n t e m e n t e condur re gli 
affari scolast ici in t u t t a la p rov inc ia . 

Ma sino a ques to p u n t o non credo che 
l 'onorevole Scaglione sarà i n t e r a m e n t e so-
d i s fa t to . Io soggiungerò però qualche cosa 
di più, vale a dire che, secondo la c i t a t a 
legge del 1904, è i s t i tu i t a u n a Commiss ione 
Reale la quale deve d e t e r m i n a r e le nuove 
circoscrizioni cor r i spondent i al numero de-
gli i spe t tor i . Questa Commiss ione è già 
s t a t a n o m i n a t a , ha già in iz ia to i p ropr i la-
vori, e se si ved rà che a Reggio ci sa rà ne-
cessi tà di avere due i spe t tor i , senz 'a l t ro si 
p rocederà alla nomina di un nuovo ispet-
tore . Ma la cosa è ormai de fe r i t a alla nuova 
Commissione, che è i nves t i t a di ques ta fa-
coltà dalla legge del 1904. E d io spero che 
t r a poco po t rò dare u n a r i spos ta def ini t iva 
a l l 'onorevole Scaglione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Scaglione per d ich ia ra re se sia 
o no sod is fa t to . 

S C A G L I O N E . N e p p u r e ques ta vol ta 
posso d ich ia ra rmi sod i s fa t to della r i spos ta 
d a t a m i da l l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a to . Quando si par la della nos t r a regione 
calabrese, che è a b b a n d o n a t a a l l ' es t remo 
lembo d ' I t a l i a , t u t t o diviene discrezionale: 
anche il numero degli i spe t tor i scolastici. Per 
molti anni ques ta discrezione non c 'era, 
ma da poco t e m p o in quà essa esiste, e se-
condo il so t tosegre ta r io di S t a t o per la pub-
blica i s t ruz ione esiste, perchè si deve guar-
dare al numero degli affar i che si t r a t t a n o . 
Ora io credo che se l 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o avesse r e a l m e n t e preso in 
esame le condizioni di f a t t o , av rebbe visto 
che il c i rcondario di Gerace è uno dei più 
i m p o r t a n t i nella provinc ia di Reggio Cala-
bria; che l ' i spe t to re scolastico, che risiede 
a Reggio, ha due c i rcondar i da sorvegliare, 
e non può, anche per -ragioni di ubicazione 
e per m a n c a n z a di viabi l i tà , compiere con-
ven i en t emen te il suo ufficio. Imperocché , 
come t u t t i sanno, le comunicazioni in Ca-
labr ia non sono agevoli, ed è questa u n a 
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condizione di f a t t o di cui ella dovrebbe te-
ner conto. I n al tr i circondari d ' I t a l i a meno 
vasti , o dove vi sono comode ret i s t radal i , 
si p rovvede a dare gl ' ispettori scolastici. 

Non così si opera per Gerace che ha il 
t o r to di s ta re al l 'es tremo lembo d ' I ta l ia . 
Qui non si p r o v v e d e e per queste locali tà 
si r i m a n d a t u t t o ad una Commissione, che 
dovrà fare degli s tudi circa il numero degli 
ispet tor i . Onorevole sot tosegretar io di Sta to , 
ella che ha la cura dell ' istruzione nazionale, 
e specialmente dell' i s t ruzione elementare 
che è la base di ogni coltura, avrebbe do-
vu to non r ispondermi con la promessa di 
s tudi da farsi da una Commissione, ma spe-
ravo che mi avrebbe de t to che si sarebbe 
p rovvedu to subi to . 

Così r i spondendo alla mia interrogazione 
mi ha da to una r isposta molto evasiva, per-
chè un al tro giorno po t rà dirmi che la 
Commissione non ha ancora compiuto i 
suoi studi , men t re l ' is truzione e lementare 
procede malissimo in quel circondario dove 
vi è una vera anarchia scolastica! 

Mi auguro che ella non vorrà che io ri-
torni su questo a rgomento m u t a n d o la mia 
interrogazione in interpel lanza, perchè allora 
potrei d imos t r a re , con dat i di f a t to , che 
non è possibile lasciare a b b a n d o n a t o senza 
ispet tore quel circondario. 

P R E S I D E N T E . Così sono esauri te per 
oggi le interrogazioni . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per motivi di famiglia , l 'onorevole Fani , di 
giorni 2. Per motivi di salute, gli onorevoli: 
Pandolf ìni , di giorni 5; Vicini, di 10. Per 
ufficio pubblico, l 'onorevole Brunial t i , di 
giorni 7. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questi congedi si i n t ende ranno conceduti . 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'o id ine del giorno reca: 

Verificazione di poteri : Elezione con tes ta ta 
del collegio di R o m a I . 

Leggo le conclusioni della Giunta : « Per 
queste osservazioni s in te t i camente esposte 
la vostra Giun ta vi propone dichiarare, che 
nella elezione di bal lot taggio r ipor tò mag-
gior numero di vot i l 'onorevole Giovagnoìi, 
e r i tenerlo per ciò eletto conval idandone la 
elezione ». 

La minoranza della Commissione v iene 
invece a queste al t re conclusioni : « Noi 
quindi crediamo che dat i questi ' r i sul ta t i 
l ' annu l l amen to della elezione del I collegio 
di R o m a si imponga ». 

Ha f aco l t à di par lare l 'onorevole Ca-
sciani. 

CASCIANI. Onorevoli colleghi, è la p r ima 
vol ta che pa r lo circa una questione CODcer-
nente la verif ica dei poter i , perchè ri tengo 
che quando si t r a t t a di giudicare questioni 
di f a t t o nessuno meglio della Giunta delle 
elezioni, a cui la Camera ha deferi to questo 
delicatissimo ufficio, è in grado di delibe-
rare con esat tezza di giudizio sulla regolari tà 
delle operazioni elettorali . 

Non avrei quindi preso a par lare se sì 
t r a t t a s se di semplici quest ioni di f a t to : ma 
qui invece si t r a t t a di u n ' i m p o r t a n t e que-
stione di d i r i t to che non può essere lasciata 
passare so t to silenzio, senza pe r tu rba re pro-
f o n d a m e n t e t u t t o il nostro dir i t to elet torale 
politico. 

P r e m e t t o che non sono spinto a par lare 
da alcuna ragione personale o politica, che 
non ho alcuno interesse a difendere le ra-
gioni del l 'onorevole Mazza nè a creare osta-
coli alla proclamazione dell 'onorevole Gio-
vagnoìi che appar t i ene alla mia stessa parte-
politica. Ma quando si t r a t t a di quest ioni 
di di r i t to elet torale di così al ta importanza^ 
credo che noi dobbiamo as t ra r re dalle per-
sone, per in fo rmare i nostr i a t t i alla sem-
plice contemplazione della questione di di-
r i t to . 

Nell 'elezione del 19 novembre , la Camera 
lo r icorda, nel pr imo collegio di R o m a al-
l 'onorevole Mazza fu rono a t t r ibu i t i 1284 
voti , all 'onorevole Giovagnoìi 1228 voti ; fu 
quindi p roc l ama to eletto l 'onorevole Mazza . 
Ma contro questa elezione sorsero una serie 
di contestazioni di var ia indole; la Giunta 
delle elezioni nominò una Sot tocommissione 
che esaminasse le schede con tes ta te e non 
contes ta te , come le note d ' identif icazione 
contro la regolar i tà delle quali erano pure 
s t a t e sollevate delle protesse. Dallo s tudio 
della So t tog iun t a r isultò questo f a t to : che si 
dovevano a t t r ibu i re all' onorevole Giova-
gnoìi vot i 1301 ed all 'onorevole Mazza voti 
1287; onde l 'onorevole Mazza r imaneva in-
feriore di qua t to rd ic i vot i in confronto a 
quelli o t t enu t i da l l 'onorevole Giovagnoìi. 

Ma dal l 'esame delle note d ' identif icazione 
venne a r isul tare un altro f a t t o impor tante^ 
che vi fu , cioè, una differenza notevole t r a il 
numero dei vo tan t i e il numero delle schede 
t rova t e nell' u rna . I l numero dei v o t a n t i 
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fu inferiore di ventisei a. quello delle schede 
riscontrate nell'urna. 

Ora, onorevoli signori, poiché-i voti ri-
portati dall'onorevole Giovagnoli, secondo 
i calcoli della Sottogiunta delle elezioni, 
erano superiori di quattordici a quelli ri-
portati dall'onorevole Mazza, pareva evi-
dente che, secondo la giurisprudenza co-
stante della Camera, si dovesse sottrarre i 
voti introdotti illegalmente all'urna al can-
didato che aveva riportato il numero mag-
giore di voti. 

La Giunta delle elezioni invece non ha 
creduto di dover tener conto di questa con-
dizione di fatto e di diritto e propone alla 
Camera la elezione dell' onorevole Giova-
gnoli. È , giusta la conclusione a cui è ve-
nuta la Giunta delle elezioni % Ecco l'esame 
che noi dobbiamo fare con animo sereno 
nell'interesse della verità e della sincerità 
delle operazioni elettorali. 

La Giunta delle elezioni è arrivata a 
questa gravissima conclusione, per un du-
plice ordine di ragioni; ma sopratutto per-
chè (sono parole della relazione) « se la nota 
di identificazione è un elemento importante 
per accertare la regolarità delle operazioni 
in ordine alle pèrsone e al numero degli 
elettori presentatisi a votare, essa però non 
deve avere assoluta prevalenza sugli accer-
tamenti del verbale di votazione che è 
opera dell'intero seggio ». 

Il che porterebbe a questa conclusione : 
quando il verbale di votazione afferma che 
la materialità delle operazioni elettorali è 
proceduta in modo corretto, la nota di iden-
tificazione cessa di avere il valore chela legge 
elettorale le ha attribuito. 

È superfluo ch'io ricordi alla Camera co-
me sulla nota di identificazione si basi 
tutta quanta la regolarità e la sincerità 
delle operazioni elettorali. La legge eletto-
rale politica stabilisce nettamente in vari 
articoli l 'importanza della nota di identifi-
cazione: dice ad uno degli articoli da chi deve 
essere fornita, in un altro articolo stabilisce 
come deve essere firmata, in che momento 
delle operazioni deve essere chiusa, suggel-
lata firmata dagli scrutatori, da altri elet-
tori presenti se sia richiesto. Vuole la legge 
che la nota di identificazione sia mandata 
al pretore prima che si inizino i lavori elet-
torali: esige che una copia di essa sia af-
fissa per quindici giorni all'albo pretorio af-
finchè gli elettori possano controllare se 
furono dimenticati elettori che presero parte 
alla votazione o registrati indebitamente 
altri che alla votazione non presero parte. 
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È evidente quindi che la nota di iden-
tificazione ha la più grande importanza in 
tutte le operazioni elettorali. Essa è il ful-
cro sul quale si basa tutta la legittimità 
delle operazioni elettorali: se voi distrug-
gete la nota di identificazione, non avete 
altro mezzo per essere garantiti che le ope-
razioni elettorali sono procedute con quella 
regolarità che la legge elettorale ha voluto 
giustamente imporre. Ma si obbietta: il ver-
bale del seggio non rilevò questa disso-
nanza fra i votanti e le schede trovate nel-
l'urna: poiché il verbale del seggio afferma 
che le operazioni furono regolari, possiamo 
fare a meno del controllo della nota di iden-
tificazione.-

Veda la Camera a quale enorme conse-
guenza sia arrivata la Giunta delle elezioni! 
A me duole di apparire audace osando di-
scutere, in diritto elettorale, con un inge-
gno così sottile e con un giurista così acuto 
come è l'onorevole Grippo ; ma penso che 
non vi sia bisogno di un senso giuridico 
esagerato per emettere un giudizio sereno 
circa una questione semplice e chiara come 
questa; credo anzi che l'esagerazione del 
criterio giuridico riesca ad avvolgere nella 
nebbia questioni che hanno, come questa, 
una chiarezza luminosa. È mai possibile 
infatti ammettere che il verbale del seggio 
si possa sostituire alla nota di identifica-
zione ? Il verbale di votazione e la nota di 
identificazione hanno ufficio diverso : questa 
accerta quanti e quali elettori sono inter-
venuti a votare : il verbale del seggio 
quante schede furono trovate nell' urna,, 
quante ne furono attribuite, quante ne fu-
rono annullate, quante furono l e bianche. 
Ora è evidente che se durante le operazioni 
elettorali una mano dolosa fosse penetrata 
nell'urna a mettervi altre schede, oltre le 
legittime, il verbale di votazione, aiìer-
mando le schede attribuite e non attribuite 
eguali a quelle trovate nell'urna, sarebbe 
veritiero, ma non verrebbe a far fede se le 
schede furono deposte da coloro che ne 
avevano diritto. È chiaro quindi che non 
si può sostituire il verbale del seggio alla 
nota di identificazione. 

Aggiungono per altro alcuni timorosi : 
si devono dunque annullare tutte le ele-
zioni nelle quali il numero dei voti non 
concordi col numero degli elettori, che 
hanno votato, come appare dalla nota 
di identificazione ? Arrivando a questa 
conclusione, non vi è il pericolo di an-
nullare quasi tutte le elezioni ? È certo 
che, durante la lotta elettorale, nella.. 
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f r e t t a di ut i l izzare t u t t i gli amici che vanno 
alle urne e che impazient i le disertereb-
bero, molti elet tori sono ammessi a votare 
p r ima che siano identif icat i o regis t rat i 
dagli sc ru ta to r i . 

Ogni dissonanza f r a la nota di identifi-
cazione e i vo t i t r ova t i nel l 'urna non può 
certo essere cagione di nul l i tà : molti elet-
tor i sono ammessi a vo ta re senza che siano 
ident i f ica t i o no ta t i dai singoli scruta tor i : 
m a essa deve essere presa in considerazione 
t u t t e le vol te che il maggior numero di voti 
r i t r o v a t i ne l l 'urna secondo de t ta nota di 
ident if icazione influisca sul r i su l ta to della 
votazione. Questo è il vero p u n t o della que-
s t ione in torno alla quale dobbiamo fermarci . 

Quando si t rovano nel l 'urna dei voti in 
maggior numero di quelli che appar iscono 
dalla nota di identificazione, poiché am-
me t to con l 'onorevole relatore-che ciò possa 
essere effet to di distrazione o di dimenti-
t icanza, non si è autor izzat i per questo solo 
f a t t o a dub i t a re della leg i t t imi tà dell'ele-
zione : ma quando il maggior numero dei 
vot i t r o v a t i nel l 'urna influisce sul r i su l ta to 
della votazione, è asso lu tamente necessario 
inf i rmare t u t t e quan te le operazioni eletto-
rali. (Commenti a destra) E che la cosa sia 

sempre giudicata così, bas ta r icordare 
la nos t ra g iur isprudenza elet torale. Vi sono 
molti casi, nei quali le elezioni fu rono an-
nu l la te a p p u n t o per questa considerazione. 
L'elezione di Capannori fu annu l l a t a per 10 
vot i di differenza f r a i vo tan t i , secondo la-
nota di identif icazione e le schede t r o v a t e 
nel l 'urna : l 'elezione di Pescina, per sei voti 
di differenza, l 'elezione di Poggio Mirteto, 
per un solo voto t rova to di più nel l 'urna, 
perchè ques to solo voto influiva sul risul-
t a t o della votazione. 

Per me quindi la tesi sos tenuta da l re-
la to re della Giunta delle "elezioni essendo 
inaccet tabi le , mi unisco alle conclusioni del 
re la tore della minoranza. 

Pensi la Camera all' impor tanza del-
la sua deliberazione: se incoraggeremo il 
s is tema oramai invalso di fa lsare i risul-
t a t i elet torali , se annunzieremo con la so-
l enn i t à del nostro voto che non ha più 
alcun valore la nota di identificazione, che 
si possono met te re i m p u n e m e n t e vot i nel-
l ' u rna senza che questo influisca sulla rego-
l a r i t à della votazione e che la Giunta delle 
elezioni non crederà questo f a t t o cagione di 
null i tà, vedrà , onorevole Grippo, quali sa-
r anno le conseguenze nelle elezioni fu tu re , 
e come crescerà il numero delle votazioni 
che non r ispecchiano la s inceri tà del voto. 

Per queste considerazioni che si sol levano 
al di sopra delle persone, ma che sono ispi-
r a t e al sen t imento della giustizia e della 
sinceri tà politica, non posso accogliere le 
conclusioni della maggioranza della Giunta 
che p e r t u r b a n o p r o f o n d a m e n t e la p iù al t a 
funzione del sistema p a r l a m e n t a r e . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Soeci. 

SOCCI. Quando mi sono inscr i t to a par la-
re in torno a questa elezione, non sapevo che 
l 'onorevole Casciani mi avrebbe p recedu to : 
perchè in questo caso io c e r t amen te avrei 
r i sparmia to alla Camera la noia di ascol-
ta rmi , non volendo sciupare con le mie pa-
role modeste l 'effet to delle disquisizioni pro-
fonde e sotti l i dell 'amico p reop inan te il 
quale ha lumeggiato, r iassunto e cr i t ica to 
t u t t o quello che hanno scr i t to nelle loro 
belle relazioni gli onorevoli Grippo e Co-
m a n d i n e 

Io non ho nulla da aggiungere. Dico sol-
t a n t o che la nota di identif icazione non è 
sol tanto, per me, il fulcro, come a c c e n n a v a 
l 'onorevole Casciani, ma è anche la più 
grande garanzia della sinceri tà del voto. 
Questa è la ragione che mi aveva mosso a 
chiedere di par lare . Yoi s a p e t e con quale 
calore e con quale tenacia io ho c o m b a t -
tu to sempre per la s inceri tà del voto , invo-
candole misure più energiche contro le corru-
zioni ed i brogli, nulla essendo per me più ri-
pugnan te ed anticivile di vedere per un colpo 
di maggioranza o per bizant inismo se t ta r io 
adu l t e ra t a la volontà del corpo e le t to ra le . 
Nel caso presente me non muove s impa-
tia, nè an t ipa t i a di persone! Raffaele Gio-
vagnoli, che da molti anni conosco, è un 
bravo le t t e ra to ed insieme a me ha com-
b a t t u t o le campagne per la ind ipendenza ; 
nessuna parola meno che cor re t t a si può 
dire al suo indirizzo. Pi lade Mazza onora 
il Foro, fu per vari i anni in mezzo a noi ri-
spe t t a to e fu mio compagno nelle b a t t a g l i e 
civili. (Oh ! oh ! — Rumori). 

S A N T I N I . Ma -c'è differenza da b a t t a -
glie a ba t tagl ie !... (Ruyàori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sant in i non 
in te r rompa . Ella è inscr i t to a par la re . 

BOCCI. Yi sono ba t tag l ie onorevole San-
tini, ben più feconde di quelle dei campi 
di guerra : e nelle campagne elet toral i a 
quan to sembra non volete la s incer i tà del 
voto, ca lpes tando le note di ident i f icazione, 
che sono una garanzia ed acce t t ando in-
vece i ripieghi e le pos tume decisioni degli 
interessat i . (Rumori — Interruzioni). 

Io non vi seguirò su codesta s t r ada in-
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chinandomi sempre alla volontà del paese 
qualunque essa sia... (Rumori) e sprezzando 
tutti i bassi espedienti onde si tenta adul-
terarla. ( B e n e ! a sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà-di parlare l 'o-
norevole Santini. 

S A N T I N I . Mi piace, innanzi tut to , di-
chiarare all 'amico carissimo Socci che io ho 
parlato di differenza di battaglie, perchè 
vo leva dire che le battagl ie che l'onore-
vole Socci ha a v u t o l 'onore, che gli invidio, 
di combattere accanto all 'onorevole Giova-
gnoli sui campi di bat tagl ia della patria, 
valgono infinitamente più di quelle parla-
mentari che ha combattuto accanto all'ono-
revole Mazza. 

D'a l tronde, questa è una discussione, 
che par f a t t a a benefìcio dei medici, e pro-
v a come anche ai medici accade di dissen-
tire ta lvol ta tra di loro, perchè, al pari del 
mio collega Casciani a mia volta, mi tocca 
di intervenire per la prima vol ta in una 
discussione relativa a convalidazione di po-
teri. 

E d io porto coscienza di adempiere ad un 
dovere nell 'arringare prò Giovagnoli . Non 
mi animano ragioni personali contro l'ono-
revole Mazza, ma con la mia brutale sin-
cerità debbo dire che ho contro di lui delle 
ragioni politiche: ed è naturale che ognu-
no combatta per il proprio partito. Ma io 
non era preparato a parlare, perchè la re-
lazione di un uomo, in cui l 'altissimo in-
telletto è pari alla rett itudine del carattere 
politico, l 'onorevole Grippo, si presentava 
così esauriente che a me pareva che la Ca-
mera dovesse senza discussione suffragarne 
le conclusioni, specialmente dopo sei mesi, 
da che l 'onorevole Giovagnoli si vede con-
testato il suo diritto di entrare ove lo ha 
mandato il libero suffragio degli elettori ro-
mani. (Interruzione del deputato Luzzatto Ar-
turo). 

Dica chiara la sua interruzione onore-
vole Luzzatto . come faccio io. 

L U Z Z A T T O A R T U R O . Dicevo che la 
Camera non ha ancora deliberato. (Rumori). 

S A N T I N I . Noi per le faccende nostre 
non domandiamo il permesso a palazzo 
Giustiniani ! (Si ride). 

L'onorevole Casciani ha sol levata nuova-
mente la vexata quaestio delle note di iden-
tif icazione ; ma io osservo che la Giunta 
delle elezioni le ha delibate in ogni sua 
parte. Non v 'è stata elezione che sia stata 
così sviscerata fino alle intime fibre, come 
quella del primo collegio di R o m a . Ed io 
ho piena coscienza, - e la Camera che mi 

conosce mi farà l 'onore di credere che io non 
potrei difendere un collega se non fossi one-
stamente convinto delle ragioni sue, - che 
la elezione del l 'onorevole Giovagnoli sia 
più che regolare. Potrei anche aggiungere 
che ad essa io tengo non poco, perchè il 
generatore di questa candidatura sono stato 
proprio io. (Rumori — Ilarità — Commenti). 

Sì, sì sono stato io e v i tengo, perchè il 
deputato del primo collegio di R o m a è un 
uomo che ha anche gloriosa la tradizione 
garibaldina. È bene rammentare , e lo ram-
mento ad un animo generoso come quello 
dell' onorevole Socci, che Raffaello Gio-
vagnoli è stato valoroso soldato del R e 
e di Garibaldi, che sul suo petto brilla la 
medaglia dei valorosi, e che suo fratel lo 
cadde sotto gli spalti di Monterotondo. Era 
quindi naturale che il memore cuore degli 
elettori romani si volgesse fidente verso que-
st 'uomo che è una così bella figura di patriota, 
di soldato, di letterato. (Interruzioni). Mi av-
vio alla fine, senza dimenticare che se so-
praffazioni si sono esercitate, e voi dovete 
onestamente riconoscerlo, in queste ult ime 
elezioni, furono esercitate dai partit i sov-
versivi e mai tanto come in questa R o m a , 
e di queste sopraffazioni l 'onorevole Giova-
gnoli fu v i t t ima, come io amaramente do-
vett i riconoscere. 

Quindi, perchè mi sembra che sia una 
causa v inta , non aggiungo altro; ho assolto 
il mio debito di onore e di onestà, e prego la 
Camera di convalidare l 'elezione dell'onore-
vole Raffael lo Giovagnoli a deputato del 
primo collegio di R o m a . (Approvazioni — 
Commenti). 

Voci: Ai voti! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Barzilai . 
Voci. Ai vot i ! ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenz'o. 
B A R Z I L A I . Poche parole di dichiara-

zione dopo che il collega Casciani ha così 
esaurientemente dimostrata la tesi comune. 
Onorevole Grippo, onorevoli colleghi della 
Giunta della quale mi onoro a l tamente di 
far parte, ma alle cui discussioni in questa 
occasione non ho potuto partecipare, voi 
r icordate di avere annullato talune elezioni 
per il solo f a t t o che alle note di identifica-
zione mancava la firma degli scrutatori; tal 
carattere sacrosanto avete v o l u t o dare a 
quelle note. 

Ora pare a me che, per ispirito di conti-
nuità in questo concetto, per garanzia su-
prema di sincerità, non possiate, da un mo-
mento all 'altro, voi a cui le preferenze politi-
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ohe non debbono par la re mai nella coscienza 
serena, me t t e rv i a dire : valgono più le 
schede m a t e r i a l m e n t e poste nel l 'urna che 
la p rova e la garanzia delle liste di identi-
ficazione ! 

Onorevole Grippo, io conosco la equani-
mi tà del -suo sp i r i t o : so come ella non 
por t i mai cavilli di avvoca to là dove si 
t r a t t a di g iudicare di cose del l 'a l ta delica-
tezza eli q u e s t a ; onde io la prego di por 
mente a ciò che l 'onorevole Casciani ha 
det to . Per me molto sempl icemente sog-
giungo, in questo momento : se la Camera 
accoglierà la p ropos ta che oggi le presenta 
la Giunta , sancirà un principio del quale, 
in prossime occasioni, si ved ranno i bei f ru t t i . 
(Oh! oh! — Rumori). 

S A N T I N I . Se ne accorgerà lei alle pros-
sime elezioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini lasci 
s ta re ciò che concerne l 'avvenire . 

B A R Z I L A I . Le discussioni f a t t e in seno 
alla Giunta hanno d imos t ra to in qual modo 
la civiltà e le t tora le progredisce. Quando 
questo nuovo principio si è ammesso, qua-
lunque specie di falsificazione elet torale 
po t r à in avvenire credersi giustificata. (Bene! 
a sinistra).® 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

Voci a destra. P r ima la minoranza. 
Voci a sinistra. P r i m a La maggioranza. 
C O M A N D I N I , relatore della minoranza. 

Devo par lare io ? 
P R E S I D E N T E . P r ima ha chiesto di 

par la re l 'onorevole Grippo, e perciò glie ne 
ho da ta faco l tà . 

Voci a destra. P r i m a la minoranza. 
(Il deputato Grippo si vi ette a sedere). 
P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole Grip-

po cede la sua vol ta al l 'onorevole Coman-
dini ? 

G R I P P O , relatore della maggioranza. Sì, 
cedo t u t t o fuor i che le conclusioni. 

C O M A N D I N I , relatore della minoranza. 
Io non dirò che una parola sola... (Bravo!). 

L E A L I . Per modo di dire. 
C O M A N D I N I ... perchè sarebbe inuti le 

r ipetere alla Camera le ragioni che sono 
s ta te esposte dal l 'onorevole Casciani, dal-
l 'onorevole Socci e dall 'onorevole Barzilai. 

Noto con piacere che i medici hanno 
par la to in una quest ione giuridica. 

S A N T I N I . Meglio! 
C O M A N D I N I . P o t r e b b e darsi che, nella 

discrepanza de l l ' apprezzamento giuridico, 
la paro la del buon senso venisse dai medici; 
senonchè questa vol ta , i medici sono di-
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scordi perchè non c 'à un mala to solo da 
far morire. (Siride — Ilarità—Commenti a 
destra). La questione, da me sollevata, come 
re la tore della minoranza, non è ques t ione 
che neppure l o n t a n a m e n t e tocchi alle per-
sone; è una quest ione di in te rpre taz ione 
legale. Io mi dimentico che dinanzi alla 
Camera ci sia da discutere la elezione del-
l 'onorevole Mazza in cont rad i t to r io all 'ono-
revole Giovagnoli (Commenti —• Ilarità a 
destra), ma non dimentico (ed i colleghi che 
parlarono di esagerazioni po t rebbero doman-
dare a chi fu pres idente della G i u n t a delle 
elezioni se in quel senso qualcuno di noi si 
sia mai occupato delle persone dei conten-
denti) non dimentico, dico, che queste que-
stioni debbono sollevarsi al disopra delle 
persone ; e credo che la Camera debba es-
sere lieta di potere, se mai, r isolvere una 
quest ione p r e t t a m e n t e giuridica, u n a que-
stione che ha la sua impor t anza non sol-
t a n t o per questa, ma per le elezioni che 
dovranno in seguito essere giudicate dalla 
Camera. 

La quest ione eccola: nella d i s fo rmi tà f r a 
il numero dei vot i r i su l t an te dalla identif i-
cazione e il numero dei vot i accer ta t i dai 
verbali , dobbiamo noi a t tenerc i ai r isul ta t i 
delle note di identificazione, o non dobbia-
mo invece a t tenerc i ai r i sul ta t i dei verbali? 
Dico subi to essere ra ro il caso di elezioni 
in cui i r i sul ta t i delle note di identif icazione 
collimino p e r f e t t a m e n t e coi r i su l ta t i dei 
verbali , perchè può sempre accadere che 
il nome di qualche elet tore sfugga alla di-
ligenza dello scru ta tore e che non si designi 
come v o t a n t e colui che invece votò. 

Noi, nella Giunta delle elezioni, abb iamo 
t rova to moltissime elezioni nelle quali due, 
tre, qua t t ro , cinque, dieci voti vi erano di 
differenza t r a il verbale e le note di iden-
tificazione; e perciò io ho scr i t to nella mo-
destissima mia contro-relazione, come mo-
destissime sono queste osservazioni mie in 
confronto a quelle che fa rà l 'onorevole 
Grippo maes t ro di di r i t to a ciascuno dì 
noi, che nella maggior pa r i e dei casi, quando 
la differenza t r a lè note di identif icazione 
ed i r i su l ta t i dei verbal i non tocchi all'es-
senza della elezione, non si può e non Se ne 
deve tener conto. Ma quando, come in que-
sto caso, l 'onorevole Giovagnoli supera di 
14 vot i l 'onorevole Mazza, e ci è una diver-
sità di 26 voti f r a le note di identif icazione 
e i verbali , io ho domanda to a me stesso, 
alla mia coscienza di modest issimo cul tore 
delle discipline giuridiche : dobbiamo noi 
dar fede ai r isul tat i delle note di identifi-
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cazione, o a quelli del verbale? Ora io dico 
che il verbale fa fede delle operazioni, le 
quali sono seguite dinnanzi al collegio degli 
scrutatori; dico che il verbale fa la stessa 
fede della dichiarazione di un notaio il quale 
attesta essere avvenuto dinnanzi alla sua 
persona un pagamento, senza ricercare me-
nomamente per qual via e per qu?J fonte 
si sia trovato il denaro con cui si paga. Ma 
se la nota di identificazione è quella per 
cui, secondo la parola precisa del legisla-
tore, si accerta il numero dei votanti, quan-
do vi è una disformità fra le note di iden-
tificazione e il numero dei votanti scritto 
nei verbali, noi non possiamo star più al 
numero dei votanti accertato dai verbali, 
dobbiamo stare al numero dei votanti ac-
certati dalle note di identificazione che 
sono la pietra del paragone della sincerità 
dei risultati elettorali. 

Ho udito qui una considerazione d'in-
dole politica; si è detto cioè : bisogna ve-
dere chi è colui il quale fa il possibile bro-
glio, od il possibile errore. 

Direi che questa ragione, la quale ha 
un' importanza d'indole morale, ha una mi-
nore importanza d'indole giuridica: perchè 
se deve essere base del nostro diritto elet-
torale la segretezza del voto, non si ha al-
cun criterio per giudicare se colui che si 
afferma fautore di un candidato, lo sia in 
realtà o lo sia soltanto in apparenza. Ma 
dico che, in questo caso, la questione ha 
ancora minore importanza: imperocché di 
26 voti di differenza, 13 appartengono ad 
una sezione in cui l'onorevole Giovagnoli 
ha avuto le maggioranza dei suffragi. E 
quando voi, onorevoli colleghi, considerate 
che la differenza fra i due è soltanto di 
14 voti, e che 13 di questi sono appunto 
di una sezione che diede la maggioranza 
all'onorevole Giovagnoli, io dico che se a 
questo aggiungete che in un'altra sezione 
sola vi è un errore di sette voi, voi non po-
tete con troppa tranquillità dichiarare che 
l'onorevole Giovagnoli è il deputato del 
primo collegio di Eoma. E questo anche 
per un'altra ragione intorno alla quale, dal 
punto di vista giuridico, ha benissimo in-
sistito l'onorevole Grippo, e che io pure mi 
permetto di far presente alla Camera. È 
stato accertato da uno spoglio delle note 
di identificazione, che vi sono state alcune 
persone le quali si affermano votanti, men-
tre non avrebbero votato ; per alcune di 
queste persone la prova non è completa; 
per alcune altre, la prova è assolutamente 
completa. 

2a TORNATA DEL 7 jiPR LE 1905 

Ed io dico che questo argomento, aggiun-
to agli altri che ho avuto l'onore di esporre 
fugacemente alla Camera, deve fare persuasa 
la maggioranza della Camera stessa, che non 
si può, in questo caso, data la differenza 
di soli 14 voti, data la disformità, per 26, 
fra le note di identificazione ed i verbali, 
proclamare eletto l'onorevole Raffaello Gio-
vagnoli a deputato del primo collegio di 
Eoma ; ma si deve passare, come io chiedo, 
in nome della minoranza della Giunta la 
quale è discorde in questa alta questione 
di principio, all'annullamento della elezione 
di cui discutiamo. (Approvazioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Grippo. 

G E I P P O , relatore della maggioranza della 
Giunta delle elezioni. Io terrò, prima ili tutto, 
a rilevare questo: che nel l 'esame della 
elezione contestata di Eoma, la Giunta delle 
elezioni ha proceduto non solo con serenità, 
ma con una scrupolosità che ha superata 
quella che ha portata nell'esame delle.altre 
elezioni. Imperocché, mentre, come risulta 
dalla relazione, il rilievo della differenza dei 
votanti, tra i verbali, le schede -e le note 
d'identificazione, fu prodotto dai fautori del 
Mazza, al cinquantesimo giorno della ele-
zione, ossia dopo i trenta giorni consentiti 
dal regolamento, pure la Giunta per una 
larghezza d'interpretazione di esso, e per 
rendersi conto della vera condizione delle 
cose, non si soffermò a questa delicata e 
difficile questione dell'inammissibilità delle 
deduzioni tardivamente presentate... 

C O T T A F A Y I . Fece male! 
G E I P P O , relatore della maggioranza della 

Giunta delle elezioni. Non fece male: perchè 
(e verrò subito al nodo vero della questione), 
quando si tratta di dare un giudizio circa 
la correttezza delle operazioni elettorali per 
attribuire o negare un seggio, non vi sono 
eccezioni d'inammessibilità e di decadenza 
da far prevalere ; ma la Giunta delle ele-
zioni deve portare tutta l 'equanimità di giu-
dizio sulle condizioni nelle quali si è svolta 
l'elezione. Ora, mentre riconosco coi colle-
glli che mi hanno preceduto in questa di-
scussione, non solo l'opportunità, ma la ne-
cessità del più imparziale esame delle con-
dizioni di fatto, in cui si è svolta la elezione, 
d'altro lato devo dichiarare il pensier mio, 
che credo sia anche il concetto al quale si è 
ispirata sempre la Giunta: nè la Giunta, nè 
tanto meno la Camera è chiamata a fun-
zionare da Corte di cassazione: Giunta e 
Camera sono eminentemente un corpo po-
litico, che deve assicurarsi se l 'eletto è stato 

l a SESSIONE DISDTJSSIOKI 



.UH Parlamentari — 1988 — Co,mera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 7 APRILE 1 9 0 5 

veramente colui che la maggioranza del col-
legio ha scelto. 

Se vizi fondamenta l i dell'elezione vi sono, 
è inevitabile l ' annul lamento ; ma se sorge il 
dubbio che una irregolarità di procedimento 
possa nascondere un broglio, deve esaminare 
se vi sia la prova del broglio, e, quando l'e-
scluda, non può annullare l'elezione senzafar 
prevalere il vizio di forma anche accidentale 
sulla sostanza dell'elezione, o, peggio, senza 
far prevalere una condizione di cose peri-
colosa : che si dia il premio a quella par te 
degli elettori che abbia po tu to creare il 
broglio elettorale, r iservandosi di prof i t tarne 
in caso di soccombenza, col domandare lo 
annul lamento della elezione per la irrego-
lar i tà di procedura compiuta. (Bravo! Be-
nissimo! — Approvazioni). 

Veniamo alla posizione di f a t t o e con 
brevi e semplici dichiarazioni. Come si pone 
la questione? La questione si pone così, non 
a l t r iment i che così: F u dichiarato eletto 
l 'onorevole Mazza, verso del quale ho t u t t a 
la s impat ia e il r iguardo che ho sempre 
avuto verso colleghi che stimo. Come relatore 
ho dovuto r ichiamare l 'a t tenzione della 
Giunta circa la protesta che i fau tor i del Gio-
vagnoli facevano : cioè che, avendo questi 
avu to maggior numero di voti sul Mazza, 
pure non era s ta to proclamato. Si dovet te 
allora venire alla verifica delle schede, alla 
verifica dei voti . Procedutosi a tale verifica 
per opera di unaSot togiunta , risultò che men-
treTdi schede valide il Giovagnoli ne aveva 
avute 1301, il Mazza ne aveva r ipor ta te 
1287. Il Mazza dunque era in minoranza. 
Quale la base del reclamo, che, in linea di 
difesa, da par te dei fautor i del Mazza, dopo 
c inquan ta t rè giorni si è sollevata ? Si è 
propos ta questa eccezione: dovete sot t rarre 
al Giovagnoli t an t i voti, ossia t an t e schede 
quante corrispondono al numero dei vo tan t i 
che r isul tano in meno secondo le liste di 
identificazione in confronto dei verbali, per-
chè si debbono ritenere voti nulli. 

E allora l 'unica e vera questione che si 
pone è questa : si possono annullare al Gio-
vagnoli t an te schede quante corrispondono 
ai vo t an t i che non sarebbero s tat i nota t i 
nelle note di identificazione ? E per rispon-
dere a questo quesito, bisogna domandarsi : 
v 'è s t a t a omissione per negligenza di no ta ta 
degli elettori votant i , ovvero v 'è s tato bro-
glio elet torale per insinuazione f raudolenta 
di schede oltre il numero dei votant i? 

E però evidententemente la questione 
a s t r a t t a , se debba prevalere la nota di iden-

tificazione sui verbali o i verbali debbano 
prevalere sulla nota di identificazione, è que-
stione fuori di posto, e la vera ed unica 
questione è questa: 

Le schede in più dei votant i , segnati nelle 
liste d ' ident i f icazione, costituiscono vot i 
rea lmente dati , ovvero sono s ta te ins inuate 
nell' urna per effetto di broglio elettorale? 

Le note di identificazione, secondo la leg-
ge, (ed io che ebbi l 'onore di essere il rela-
tore di quella legge di modificazione alla 
legge elettorale, lo dichiaro in modo espli-
cito) sono un f a t to re important iss imo per 
controllare il procedimento delle operazioni 
elettorali; la ^nota di identificazione serve 
a verificare se, da ta la discrepanza f ra le 
note di identificazione e il verbale e il nu-
mero delle schede consta ta te , questa di-
screpanza debba at t r ibuirs i ad involontaria 
omissione o t rascuranza del verificatore, o 
se sia effetto del broglio. 

Se la Giunta si persuade che la discre-
panza è effetto del broglio, propone lo an-
nul lamento della elezione, perchè t rova nelle 
note di identificazione il controllo, che fa 
scoprire il broglio; se si persuade invece che 
la nota di identificazione discorda dal ver-
bale, non perchè vi sia la prova del broglio, 
ma perchè vi sia s t a t a omissione o dimen-
t icanza nella registrazione dei nomi dei vo-
tan t i , non potrebbe prQclamare l 'annulla-
mento senza far prevalere alla real tà delle 
cose la pura apparenza o la nuda dimenti-
canza. E vogliono vedere i colleghi come in 
questo noi possiamo essere tu t t i d 'accordo? 

Il valoroso nostro collega dissenziente, 
il Comandini, scrive nella sua relazione 
quello che a voce ha r ipetuto anche il Ca-
cciani, il quale ha dimostrato, disaperne più 
di noi in questa questione 

« Vero, che accade spesso che qualche lieve 
differenza si riscontri f ra il numero dei vo-
tan t i accer ta to sulle note di identificazione 
e il numero delle schede e noi possiamo an-
che ammet te re che ciò possa avvenire per 
distrazione od omissione nel segnare il nome 
di qualche votan te . 

« Ed è perciò che repu t i amo che quando 
queste differenze non possano spostare il 
r isul tato della elezione non se ne abbia a 
tener conto ». 

Consento nella pr ima proposizione - dis-
sento nella seconda; e dissento per una ra-
gione semplicissima: quando la differenza 
non sposta il r isul tato della votazione, non 
se ne t iene conto, non perchè sia l 'e f fe t to 
di una semplice omissione, ma perchè: utile 
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per imitile non vitiatur. È invece quando vi è 
una differenza che possa portare a risultato 
che la Giunta delle elezioni e la Camera deb-
bono esaminare se vi sia stata omissione in-
volontaria, o se vi fu il broglio: se trova 
che vi è stata una involontaria dimenti-
canza nello scrutatore, dice: io mi convinco 
che il numero delle schede corrisponde ef-
fet t ivamente al numero dei votanti, e non 
posso sottrarre a chi l 'ha conseguito il nu-
mero di voti che lo rende eletto di fronte 
al suo competitore. Se invece dal conflitto 
fra i verbali di elezione e il numero delle 
schede rinvenute e le note di identificazione, 
si persuade, che qualche mano fraudolenta 
ha insinuato un gruppo di schede a favore 
del proclamato, allora annulla l 'elezione. 
Ora che cosa abbiamo avuto in questa ele-
zione, per non divagare nelle generalità1? In 
una sezione, un voto o due di differenza, 
in un'altra tre, solo in una ve ne sono sette 
se non erro, e in un'altra tredici. In quella 
dove vi sono sette schede di più dei 
votanti segnati nella lista d'identificazione 
si ebbe una notevole prevalenza del Maz-
za; dove ve ne sono tredici una lieve pre-
valenza, di dieci voti, del Giovagnoli. Ed 
allora la Giunta si è dovuta proporre que-
sta indagine e l'ha fatta : vi è in questo 
fatto la prova del broglio, e il broglio avreb-
be potuto essere commesso dai fautori del 
Giovagnoli ? 

Si possono quindi sottrarrealui tante sche-
de, che portano il suo nome, quanti votanti in 
meno furono segnati nelle liste d'identifica-
zione ? La Giunta ha dovuto convincersi 
che non se ne poteva fare appunto ai fau-
tori del Giovagnoli. Perchè in primo luogo 
la lotta elettorale si era svolta con piena 
correttezza e senza alcuna ragione di so-
spetto di broglio; perchè ad ogni modo nes-
suna protesta era surta durante le opera-
zioni, e quando si verificò il numero delle 
schede in coerenza col numero dei votanti 
a verbale; perchè dichiarato eletto il Mazza, 
per 50 giorni tacciono i fautori del Giova-
gnoli, che avrebbero dovuto denunziare la 
nullità incorsa se avessero saputo del bro-
glio, che sarebbe stato commesso da loro, 
ed invece la denunzia viene da parte dei 
fautori del Mazza, che probabilmente sape-
vano quello che non sapevano i fautori del 
Giovagnoli. (Bravo! — Approvazioni — Ila-
rità). E che lo sapessero essi invece dei fau-
tori del Giovagnoli, è evidente; perchè essi 
hanno prodotte le note di identificazione a 
sostegno della protesta presentata alla 
Giunta dopo ch'era scaduto il termine utile 
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di reclamo per l'avversario non proclamato. 
Yi par giusto quindi punire il Giovagnoli 
per essersi trovate più schede, che non potete 
dire portassero voti dati a lui-, mentre (que-
sto lo ammettono anche gli oppositori) 
Si Sci ci chi fossero dati quei voti1? Ma è in-
genuo il supporre che coloro che hanno vo-
tato per Giovagnoli, che gli avrebbero dato 
più schede di quelle che deposero i votanti, 
non abbiano poi a tempo, quando l 'hanno 
visto soccombere, detto alla Giunta delle 
elezioni quello che dissero gli avversari dopo 
tanti giorni : badate che si deve annui-
lare-la elezione, perchè si è commesso que-
sto broglio! Ed un altro fatto gravissimo 
si è verificato, e del quale non voleva par-
lare, perchè non era la materia propria 
della contesa, ma mi ci ha chiamato l'ono-
revole collega Comandini. I fautori del 
Mazza non si attennero solo al cinquante-
simo giorno a denunziare la discrepanza tra 
verbale e note di identificazione; portarono 
un-reclamo^perchè dieci elettori avrebbero 
votato sotto nome falso mentre due erano 
in carcere e altri dichiaravano non aver 
preso parte alla votazione. 

Che cosa dovette accertare la Giunta ? Che 
alcuni o parecchi di questi che si portavano 
come non votanti veri, ma fraudolenti, 
nelle note di identificazione erano stati ac-
cettati da alcuni che-reclamavano, in nome 
dei fautori di Mazza, per l 'annullamento 
dell'elezione. {Ilarità). E allora la Giunta 
ha dovuto pensare che, se vi è stato qual-
che broglio non si può attribuire ai fautori 
del Giovagnoli. Non posso che rendere la 
più alta attestazione di correttezza tanto 
all'onorevole Mazza quanto all'onorevole 
Giovagnoli, i quali, durante il giudizio 
della Giunta delle elezioni, non hanno 
neanche lontanamente cercato di turbare 
la serenità del giudizio stesso. ì )ebbo 
rendere quindi omaggio alla lealtà e cor-
rettezza di ambo i contendenti. Ma questi 
famosi reclamanti che sono venuti a dire : 
« quei tali hanno votato sotto nome falso», 
poi erano coloro stessi che avevano assicu-
rato il seggio, che erano i veri elettori! 
(Commenti). 

COMANDICI. Alcuni. 
G R I P P O , relatore. Ma ab uno disce omnes! 

Conseguentemente la Giunta è stata chia-
mata a risolvere questa unica questione: la 
nota d'identificazione è un elemento im-
portantissimo per controllare la genuinità 
delle operazioni; il disaccordo fra la nota 
di identificazione ed il verbale e il numero 
delle schede deve porre in guardia la Giunta 

— 1989 — 
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delle elezioni e renderla prudente nello esame 
delle schede. 

Se dal confronto risulta il dubbio che vi 
sia stato broglio, nessuna tolleranza, nessun 
perdono, annullamento dell'elezione; ma set 

si prova che la discrepanza fra il numero 
delle schede, che corrisponde ai verbali, e la 
nota di identificazione è stata il risultato 
non del broglio ma di una disattenzione 
involontaria, non si può, in questo caso 
come in altri, proclamare l'annullamento 
dell'elezione, e la Giunta deve dichiarare 
la realtà delle cose secondo la sua convin-
zione come alto giurì nel giudizio che le è 
demandato, e deve proporre alla Camera la 
convalidazione quando non abbia alcun 
dubbio sulla verità, che il proclamato è 
quegli che si ebbe maggior numero di voti, 
e che quei voti non sono stati l'effetto di 
un' illegale e fraudolenta insinuazione di 
schede. 

Data questa condizione di cose, noi non 
dobbiamo proclamare nè principi nè mas-
sime. La Camera, come già osservai in prin-
cipio, non è Corte di cassazione, ma un 
corpo politico, che giudica con criterio di 
equità morale e politica; noi dobbiamo pro-
nunciare come giurati; messa la mano sulla 
coscienza, siamo convinti che al Giovagnoli, 
escluso ogni broglio da parte dei suoi fau-
tori, si debbano attribuire le 1301 schede 
che hanno portato il suo nome? Se noi 
siamo convinti di sì, non possiamo non 
proclamarlo come l'eletto del primo colle-
gio di E o m a ! ( B r a v o ! — Vive approva-
zioni). 

Molte voci. Ai voti ! Ai voti ! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Anche a nome dei miei col-
leghi, membri del Governo, dichiaro che non 
partecipiamo a questa votazione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha in-
teso, la maggioranza della Giunta per le 
elezioni propone che per il primo collegio 
di Eoma sia proclamato eletto l'onorevole 
Giovagnoli e che sia quindi convalidata la 
elezione. Invece gli onorevoli Casciani, Bar-
zilai e Socci per la minoranza della Com-
missione propongono che la elezione sia 
annullata. 

La proposta della minoranza avendo la 
precedenza, pongo a partito l'annullamento 
della elezione del primo collegio di Roma. 

I Chi approva questa proposta è pregato d 
alzarsi. 

(Non è approvata. — Commenti generali). 

Pongo ora a partito la proposta della 
maggioranza della Commissione perchè sia 
convalidata la elezione del prilli o collegio 
di Roma nella persona dell'onorevole Gio-
vagnoli. 

(È approvata — Commenti — Conversa-
zioni generali). 

Dichiaro così convalidata la elezione del 
primo collegio di Roma nella persona del-
l'onorevole Giovagnoli. 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . Procederemo alla vota-
zione segreta dei disegni di legge approvati 
questa mattina per alzata e seduta: 

1. Costituzione in comuni autonomi 
delle frazioni di Stornara e Stornarella. 

2. Acquisto di terreni attigui al regio 
ospedale in Costantinopoli. 

3. Disposizioni speciali per la leva di 
mare della classe 1885. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama.. 

P O D E S T À ' , segretario, fa la chiama. 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 
aperte e proseguiremo nell'ordine del giorno. 

Intanto, essendo presente l'onorevole 
Giovagnoli, lo invito a prestare il giura-
mento prescritto dallo Statuto. 

Ne leggo la formula. (Legge). 
GIOVAGNOLI. Giuro ! 

Seguito della discussione del bilancio dell 'interno. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsiene della spesa del Mini-
stero dell'interno per 1' esercizio finanziario 
1905-906 ». 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l'onorevole Celli. 

C E L L I . Al mio breve dire prenderò le 
mosse da un argomento assai caro all'ono-
revole Fortis, qual'è la colonizzazione in-
terna. L'onorevole Falletti richiamando ieri 
l 'attenzione dell'onorevole ministro dell'in-
l'interno, e, in ispecie per l'Agro romano, 
chiedeva l'applicazione della recente legge sul 
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lavoro dei condanna t i a l l ' a p e r t o . E io sog-
giungo clie appun to anche la legge della bo-
nificazione agrar ia dell 'Agro romano fa molto 
assegnamento sul lavoro dei condanna t i per 
cost rui re la re te s t radale , ch 'è opera indi-
spensabile per l 'inizio d 'ogni colonizzazione. 
Soggiungo ancora che nel bilancio dei la-
vori pubblici sono per questo scopo stan-
ziate 25 mila lire; ma è t roppo esigua u n a 
ta l somma, specia lmente se bisogna con 
essa provvedere anche ai r icoveri dei con-
danna t i . Io faccio quindi una propos ta con-
creta , e prego l 'onorevole ministro dell 'in-
te rno di acce t ta r la e rendersene in te rp re te 
presso il suo collega della guerra . 

Abbiamo eccellenti r icoveri belli e 
p ron t i a t to rno a E o m a in duplice serie e 
sono le fortificazioni, le quali servirebbero 
egregiamente per alloggiare t emporanea -
mente senza alcuna spesa i condanna t i 
mano mano che dovranno fare la s t rade cir-
colari, che più mancano a p p u n t o nella zona 
dei dieci chilometri dell 'Agro romano , a t -
to rno alla c i t tà . 

I disgraziat i che ver ranno a r iabil i tarsi 
col lavoro, cos t ruendo a t to rno alla capi ta le 
le nuove vie d ' una nuova civiltà, non fa-
r anno che nobil i tare quei for t i che ora non 
servono a nulla, e sper iamo non serviranno 
mai, perchè l 'assedio di E o m a , coi cannoni 
odierni, i quali possono a t a n t a d is tanza di-
s t ruggere ciò che è di più sacro al mondo 
nella storia e nell 'ar te , sarebbe un a t t e n t a t o 
contro il quale t u t t i i popoli civili sorge-
rebbero a pro tes ta re . I n ogni modo questa 
che io fo rma lmen te propongo sarà una 
pr ima util izzazione di una spesa assai in-
gente, la più ingente f a t t a sinora dalla 
nuova I ta l i a per l 'Agro romano . 

Mi felicito poi di rivolgere al l 'onorevole 
ministro alcune brevi considerazioni generali 
sul l 'assistenza e sulla san i t à pubbl ica . Ieri 
a l t r i colleghi, l 'onorevole Fal le t t i e l 'onore-
vole Licata , r ichiamarono la sua a t tenzione 
sopra il vi tale argomento , dell 'assistenza 
.pubblica sia al mala to , sia all ' inabile al la-
voro. Io non so le dichiarazioni che fa rà 
l 'onorevole ministro, ma sono profonda-
m e n t e convinto che t u t t i gli ordini del 
giorno, t u t t e le proposte dei nostri colleghi 
lasceranno il t empo che t rovano , e nei bi-
lanci successivi chi sa per quan t i anni an-
cora si p iangerà sulle misere sorti degli 
inabi l i al lavoro, e si p iangerà sulle de-
ficenze delle Opere pie che non bas tano 
più ad assistere t an t i infermi poveri. Se-
condo me non c'è che una ed unica so-
luzione radicale del problema dell 'assistenza 

pubbl ica al mala to e al l ' inabile al lavoro. 
"Per l 'assistenza al mala to , non c'è che l'as-
sicurazione obbl igator ia contro la ma la t t i a , 
come in Germania; ed è a p p u n t o per opera 
di queste grandi casse di assicurazione ob-
bl igatoria che la Germania c o m b a t t e quella 
splendida lo t ta contro la tubercolosi , di cui 
ha r ipar la to anche ieri l 'onorevole Licata ; 
ma senza di quelle, amico e collega Licata , è 
inuti le fa r vot i p la tonici al Governo perchè 
p rovveda alla difesa della società contro 
ques ta terribile mala t t i a . 

Quando avremo l ' ass icuraz ione obbliga-
tor ia sudde t t a , allora sarà possibile anche 
di alleggerire le spese della beneficenza 
pubbl ica , i cui bilanci sono sempre in di-
savanzo, e t r anne in pochissimi ospedali non 
possono più ar r ivare a sopperire a t a n t e 
miserie. Onorevole min is t ro , oramai è inu-
tile illudersi; la car i tà per lenire le grandi 
miserie non bas t a più; la previdenza e la so-
l idar ie tà sociale devono intervenire ; e ap-
p u n t o le più belle manifes taz ioni della pre-
v idenza e della sol idarietà sociale -sono le 
casse di assicurazione contro la mala t t i a . 

Così dicasi per l 'ass is tenza agli inabili 
al lavoro: finché non d iven te rà obbligato-
ria quella cassa, che noi abb iamo, ma pu-
r a m e n t e -volontaria, per 1' assicurazione 
contro la inva l id i tà e la vecchiaia, saremo 
sempre da capo; ed ella se sarà ministro an-
cora per al tr i anni sent i rà s e m p r e le solite 
lamentaz ioni e dovrà r ipe ter sempre: io non 
posso fare più. 

Quindi io invi to l 'onorevole For t i s a fa r 
iniziare gli s tudi su quan to si f a in Germania 
ed in Aust r ia e può essere davvero di esempio 
en t ro un certo l imite anche a noi, cioè sulla 
obbl igator ia assicurazione contro le mala t t i e 
incominc iando a lmeno da quelle professio-
nali. 

Gli s tud i per u n a cassa di assicurazione 
per la m a t e r n i t à sono complet i e l 'onore-
vole For t i s ha promesso già di p resen ta re 
il re la t ivo disegno di legge. E così è bene 
che sieno comple ta t i gli s tud i per t rasfor-
mare in obbl igator ia l 'assicurazione volon-
ta r i a per la inva l id i tà . 

Mi sia lecita ancora una osservazione 
sull 'assistenza pubbl ica degli esposti e degli 
i n fan t i a b b a n d o n a t i . 

Anche di recen te ho a v u t o l 'occasione di 
r i ch iamare l ' a t tenz ione della Camera e del 
Governo su f a t t i assai dolorosi che avven-
gono nei nostri brefotrof i . P u r t o p p o l 'esem-
pio di Roma , che io qui citai, è uno f ra i 
t a n t i che si po t rebbero citare. Eicordo di 
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aver f a t t o pa r te di una Commissione d'in-
chiesta che preparò un disegno di legge, 
steso dall 'onorevole Perla con quella com-
petenza che t u t t i gli riconoscono. L'onore-
vole For t i s r i t roverà quel proget to negli 
archivi del suo Ministero e disseppellendolo 
fa rà opera degna di uomo di cuore e 
di uomo di Governo. Poiché se io dovessi 
venir qui a dire t u t t e le vergogne che suc-
cedono in moltissimi dei nostri brefotrofi, 
e la strage impun i t a degli innocenti e t an te 
altre indegnità, dovremmo vergognarci della 
nostra indifferenza, del nostro cinismo alle 
grida innocenti di t an t i infelicissimi f r a t u t t i 
gli infelici esseri umani . 

E d ora vengo ad alcune considerazioni 
generali in torno alla sani tà pubblica. 

Non v ' è dubbio che l ' u l t ima legisla-
tu ra dev'essere annovera ta f r a quelle che 
più si interessarono di politica sanitaria, 
dando al nostro paese una serie veramente 
impor t an te di leggi d'igiene. Basti citare la 
legge sanitar ia generale del 9 febbraio 1904 
e poi t u t t a la serie di leggi sanitarie spe-
ciali. F u possibile ad entrare in porto quella 
legge di polizia veter inaria che, come ricor-
derà l 'onorevole Fort is , f u un giorno una 
mezza causa di crisi quando egli la sostenne 
qui alla Camera da ministro di agricoltura 
ed io ne ero il modesto relatore. Ma 
nel 1902 passò come un olio; t an to era mu-
t a t o in meglio l ' ambien te par lamentare . E 
così passarono le leggi di polizia sanitaria 
mar i t t ima, contro la pellagra, contro la ma-
laria e infine sui vaccini e i sieri. Insomma 
nella legislatura decorsa abbiamo compiuto 
una vera e grande r i forma sanitaria, come ha 
ricordato oppor tunamente anche l 'onorevole 
relatore, il quale, con buona pace del collega 
Licata, si è occupato anche dei problemi 
sanitari sobr iamente come egli sa fare, e toc-
candone i pun t i salienti. Mentre però il Par-
lamento ha dato prova di t a n t a solerzia per 
la pubblica sanità, è doloroso dover dire 
che da pa r te sua l 'amminis t razione sanita-
ria non ha corrisposto con eguale premura; 
anzi quando avrebbe dovuto raddoppiare 
l 'energia, pian piano invece è venu ta a ral-
lentarla , t an to che negli ult imi tempi e per 
parecchi mesi è a r r iva ta ad entrare in un 
completo torpore. 

Io non voglio analizzare t u t t e le cause 
int ime o personali di questo doloroso feno-
meno, ma ne voglio analizzare alcune di 
ordine politico perchè potrebbero servire 
d ' istruzione e di ammonimento per l 'avve-
nire. 

È indubi ta to che quando l 'onorevole Gio-

lit t i era solamente ministro dell ' interno si 
occupava dei problemi della sani tà pub-
blica, con lo stesso interesse che dei problemi 
degli scioperi e della pubblica sicurezza. 
Quindi per opera sua alla quale f u m m o lieti 
di modes tamente contribuire eziandio con 
la nostra iniziativa par lamentare , duran te il 
Ministero Zanardelli avemmo t u t t a una legi-
slazione sanitaria che sarà profìcua al nostro 
paese. Ma quando l 'onorevole Giolitti da 
ministro del l ' in terno salì alla Presidenza 
del Consiglio, t roppe e t roppo gravi preoc-
cupazioni generali gli vennero addosso. E 
quindi le preoccupazioni come ministro del-
l ' interno, e in ispecie quelle per la sani tà 
pubblica, di necessità passarono in linea 
secondaria. Vennero poi anche le preoccu-
pazioni elettorali, che d isgraz ia tamente dal 
ministro dell ' interno si a t taccarono anche 
al capo del servizio sanitario. Infine soprag-
giunse anche la mala t t ia dell 'onorevole Gio-
litti . Queste io credo siano s ta te le ragioni 
principali che impedirono all' amminis t ra-
zione di corrispondere con quella maggiore 
energia che veniva richiesta dalla nuova le-
gislazione. 

I n t a n t o noi dobbiamo ora l amenta re pa-
recchie conseguenze spiacevoli che è bene 
l 'onorevole ministro dell ' interno sappia, per-
chè io categoricamente invoco da lui i prov-
vedimenti che valgano ad eliminarle. 

Anzi tu t to s'è verificato un f a t t o unico 
negli annal i della nostra amministrazione. 
Mentre di solito, quando si presentano gli 
organici, s tanno già t u t t i gli impiegati 
pronti per subito accaparrare i posti che 
si istituiscono, invece è avvenu to il f a t t o 
nuovo di un organico per la sanità, che 
approvato con decreto del 16 novembre 
1902 (e quindi oramai da circa due anni e 
mezzo) ancora non ha completo il suo per-
sonale. 

Per completarlo, alcuni concorsi furono 
bandi t i da lungo tempo, come ha det to l'o-
norevole relatore, cioè subito dopo approva to 
l 'organico, ma ancora sono sospesi. Io non 
entrerò nel dietroscena, perchè non voglio 
menomamente abbassare il tono della di-
scussione. Ma devo denunziare all' onore-
vole ministro che tenendo così lungamente 
sospesa la nomina degli ispettori centrali, 
cioè di quelli che sono vicini al più alto 
grado della carriera, ne viene un ostruzio-
nismo in t u t t i i gradi inferiori. Così è av-
venuto che, non essendo disponibili i posti 
di medico provinciale, che avrebbero dovuto 
lasciar vuoti coloro che sarebbero divenuti 
ispettori centrali, quelli che vinsero l 'u l t imo 
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concorso di medico provinciale, funzionano 
invece da medici di porto. 

Non basta. Si è fatto anche il concorso 
pei medici di porto, ma i vincitori non pos-
sono essere nominati perchè i loro posti 
sono occupati da quelli che invece dovreb-
bero fare i medici provinciali. 

Di modo che è proprio una catena in 
cui, se non si lega il primo anello, riman-
gono disciolti tutti gli altri. E così mentre 
i nuovi medici di porto sono a spasso, pa-
recchie provincie attendono ed hanno ur-
genza di avere il medico provinciale. 

C'è un ritardo poi anche in altri con-
corsi banditi e chiusi da vari mesi. È ur-
gente, per esempio, che si nominino i primi 
veterinari provinciali. Invece anche questo 
concorso va per le lunghe e non si sa il 
perchè. 

Insomma, è essenziale che l'organico 
della sanità pubblica divenga al più pre-
sto completo. I l Parlamento non lesinò i 
danari ed anzi nel supremo e impellente 
interesse della pubblica salute delegò i pieni 
poteri al ministro del tempo. È ora quindi 
che l'amministrazione sanitaria faccia il suo 
dovere e corrisponda alla fiducia del Par-
lamento. 

Voglio e devo citare anche un altro in-
conveniente, causato da quel torpore, da 
quella specie di malattia del sonno, onde è 
invasa la Direzione generale di sanità. Da 
più di un anno non si convoca più in se-
dute plenarie il Consiglio superiore di sa-
nità ; e appena un paio di volte si è riu-
nito in piccolo comitato che può sbrigare 
solo alcune delle questioni più piccole. Io 
non ho simpatie speciali per questi consessi, 
anzi non vi ho fatto parte e non vi farò 
mai parte. 

Ma una volta che esistono per legge e 
la legge esige, che il loro parere sia ob-
bligatoriamente dato su tante questioni, 
bisogna convocarli. 

Né vale la scusa che non ci sono denari 
per le diarie ai singoli membri. Se questi 
son troppi, come io denunziai inutilmente 
a suo tempo, potevamo in quattordici o 
quindici mesi aver fatta una leggina per 
ridurli. 

Se non si vogliono ridurre potevamo 
aver concesso, se occorrono, davvero, altri 
mezzi per far correre una ruota così essen-
ziale del carro dell'amministrazione sani-
taria. E quando vuole, la nostra burocrazia 
pensa bene a mandarci tante note di va-
riazione, che non vengono mai respinte nè 
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dalla Giunta del bilancio, nè dalla Ca-
mera. 

Ora l'avere ritardato la convocazione del 
Consiglio superiore ha condotto a queste al-
tre spiacevoli conseguenze. Doveva già es-
ser pronto il testo unico della legge sanita-
ria; esso è fatto, ma deve essere sottoposto 
prima al Consiglio superiore di sanità in 
seduta plenaria e poi al Consiglio di Stato; 
ma poiché il predetto Consiglio non si ra-
duna mai, co3Ì ancora il testo unico è so-
speso. 

Ma ciò è ancora poco, perchè infondo le 
leggi ci sono e del ritardo suaccennato non 
possono lagnarsi che i magistrati e gli avvo-
cati, i quali debbono consultare quel gine-
praio di leggi sanitarie che abbiamo e at-
tendono quel testo unico che di molto fa-
ciliti il compito loro. Ma c'è di peggio -
mancano cioè, ad eccezione che per la pella-
gra, i regolamenti per l'esecuzione di quelle 
leggi che sopra ho ricordate. 

Per esempio non abbiamo ancora il re-
golamento per l'esecuzione della legge ge-
nerale sanitaria, 19 febbraio 1904, mentre 
esso è importantissimo, e me ne appello 
all'onorevole amico personale e ora mio vi-
cino, Lucca, che ne fu uno dei compilatori. 
{Interruzioni). 

È fatto : lo so bene, ma non fu ancora ap-
provato, come non furono ancora approvati 
molti altri regolamenti che pur son pronti 
e di cui dirò in appresso. 

La testé citata legge disciplina nuovi 
rapporti fra i comuni e i medici e gli uffi-
ciali sanitari; sanziona nuove norme per 
l'assistenza sanitaria, per la vigilanza igie-
nica, per le case e i ricoveri rurali, nonché 
per le penalità in materia di contravven-
zioni sanitarie. 

Ora per disciplinare tanti e controversi 
rapporti fra medici e comuni era uscito un 
regolamento provvisorio che ha portato an-
che più.anarchia. La Commissione, lo sa-
pevo già e ce l'ha ripetuto ora l'onorevole 
Lucca, ha 'finito il suo lavoro, ma poiché il 
supremo Consiglio di sanità non si raduna, 
così anche l'approvazione di questo regola-
mento è sospesa. 

Anche altre leggi nientemeno che del 
1902, come quella sul servizio veterinario, 
non hanno ancora il loro regolamento. È 
vero che si è supplito con un' ordinanza ; 
ma se ciò è legale non lo so; so che non 
basta. 

Anche la legge sui vaccini e sieri aspetta 
il suo regolamento; in una Commissione di 
cui faceva parte anche il collega Tizzoni 
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l 'avevamo preparato insieme con lo schema 
del disegno di legge. 

E così pure la legge del 19 maggio 1904 
contro ia malaria manca ancora del suo rego-
lamento, mentre l ' avevamo preparato da 
quasi un anno, cioè prima ancora che la 
legge fosse pubbl icata . E questo lungo ri-
tardo è grave perchè la campagna antimala-
rica sta per ricominciare e noi non abbiamo 
ancora tutt i i mezzi per applicare la legge, 
che dovrà debellare e debellerà senza dub-
bio il peggior nemico del nostro territorio. 

Io anzi richiamerò a parte l 'at tenzione 
dell'onorevole ministro dell ' interno su questa 
lot ta contro la malaria,, appena egli avrà il 
tempo di ascoltare una mia interpellanza in 
proposito. 

Per oggi segnalo all 'onorevole ministro 
un altro inconveniente che pur deriva dal 
lungo ritardo nelle convocazioni del Con-
siglio superiore di sanità. Fino dal luglio 
scorso la vostra Commissione permanente 
pel servizio del chinino di S t a t o ha dovuto 
chiedere il parere di quel consesso per poter 
diffondere i cioccolatini di chinino di S ta to 
ad uso dei bambini che non possono in-
goiare gli eccellenti confetti . 

Tut t i i prodotti del chinino di S ta to non 
possono pèr legge essere posti in vendita 
se non vengono approvati dal Consiglio su-
periore di sanità, e questo non si raduna 
mentre inesorabilmente le stagioni malari-
che si succedono e noi siamo sprovvisti dei 
mezzi per difendere tant i poveri bambini 
che anche più degli adulti spesso vanno 
soggetti alla febbre. 

Peggio poi è che tu t to questo ristagno 
del l 'amministrazione centrale si r ipercuote 
anche alla periferia ; ed io posso assicurare 
l 'onorevole ministro che anche fra i più 
valorosi medici provinciali serpeggia una 
sfiducia, tanto più che si verificano certi 
casi di favoritismo per cui persone alta-
mente prote t te possono stare impunemente 
a E o rna a vagabondare invece di raggiun-
gere le loro sedi (e sì che parecchie sono le 
Provincie sprovviste di medici provinciali); 
e altri beniamini sono inamovibil i dalle 
loro sedi predilette, mentre altri si sbale-
strano da un punto all' altro d ' I ta l ia , e a 
chi fa con ardore il suo dovere si minac-
cia anche la destituzione. 

Prego dunque l 'onorevole ministro del-
l' interno, quando avrà un po' di tempo 
disponibile, di occuparsi della sanità pub-
blica, e scuotere il torpore dell' ammini-
strazione, e completare gli organici, e far 
convocare il Consiglio superiore di sanità 

perchè approvi quei regolamenti senza i 
quali le leggi vota te r imarranno vane. 
Sono convinto che egli farà quanto ho l'o-
nore di chiedergli; e dichiaro che nell 'opera 
dell' onorevole Fort is , come ministro della 
sanità, ho in genere, fiducia, ma una fi-
ducia che mi viene a t tenuata da due ti-
mori che gli esprimo francamente . 

11 primo timore è che non gli succeda 
quello che è successo all 'onorevole Giolitti , 
che quando dovette occuparsi di troppe al-
tre cose, come presidente del Consiglio, non 
ebbe più il tempo di imprimere un vigoroso 
impulso all' amministrazione sanitaria. E 
l 'a l tro mio timore più grave, è che l 'onore-
vole Fort i s pensi troppo ai nemici esterni, 
più o meno ipotetici , e voglia fortifi«are 
frontiere, più o meno orientali, e gettare 
denari in nuovi armamenti , perchè allora, 
di riverbero, ne verrà che egli penserà cer-
t a m e n t e meno di quello che dovrebbe, se 
non avesse questi altri cat t ivi pensieri, ai 
nemici interni ; ed i veri nemici interni, 
onorevole ministro, sono le malat t ie e le 
morti. Ciò fu proclamato in un recente con-
gresso internazionale dal rappresentante di 
un Governo che una volta era l 'espressione 
più alta della revanche ; il rappresentante 
cioè del Governo francese ebbe il coraggio 
di proclamare che ora i nemici veri dei 
popoli sono le malatt ie e le morti , e che 
contro queste dobbiamo combattere , contro 
queste dobbiamo spendere per organizzarci 
e difenderci. | 

D ' a l t r a p a r t e è c e r t o che all 'onorevole For-
tis non può non sorridere l ' idea di fare colla 
sua opera del gran bene, mettendo, a pro-
fitto della politica sanitaria i grandi t rovat i 
della scienza, che ha scoperto le cause delle 
malatt ie ed ha insegnato i modi per impe-
dire che si diffondano fra il popolo. 

Certo per un ministro dell ' interno non 
ci può essere soddisfazione più a l ta che 
quella di potere, coll 'opera sua nel l 'Ammi-
nistrazione sanitaria, risparmiare tanti- di-
sastri economici, ' tant i dolori fisici, t ante 
sofferenze morali, impedendo, come si pos-
sono e si devono impedire, t an te malat t ie , 
che prima si diffondevano impunemente e 
che ora è in poter nostro arrestare. 

" L 'onorevole For t i s ha cuore e mente per 
ben comprendere eziandio quali sono gli 
ideali di uno S t a t o civile moderno. 

Un indice misuratore della c ivi l tà di un 
paese è il grado di mortal i tà ; di mano in 
mano che questa si abbassa, vuol dire che 
il paese progredisce nella via della civil tà. 
E b b e n e abbiamo noi avuto un abbassamento 
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per alcuni anni progressivo in questa mor-
tal i tà , ma ora c'è una sosta. E ciò è molto 
doloroso ed è molto dannoso anche perchè 
noi, pur t roppo, per quant i progressi ab-
biamo fa t t i , siamo sempre lontani dal grado 
di civiltà igienica, a cui al t re nazioni sono 
giunte e a cui dobbiamo anche noi aspi-
rare, combat tendo cioè le malat t ie e le 
morti f r a la popolazione che più lavora e 
più soffre e quindi più ammala . 

Ed è per tali Ragioni che, in mezzo ai 
t imori che ho f rancamente manifestato, 
esprimo anche all 'onorevole ministro la spe-
ranza che egli possa spendere il meno pos-
sibile per a rmament i e il più possibile per 
la sani tà pùbblica, e che lasci una durevole 
traccia di sè, non t an to nei bilanci della 
guerra, quan to nel bilancio della sanità, 
non t an to nell' amministrazione militare, 
quanto nell 'amministrazione dell 'assistenza 
pubblica e della pubblica salute. (Bravo! 
Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Riccio. 

RICCIO. Poche parole, onorevoli col-
leghi, sul bilancio dell ' interno, la cui di-
scussione da un paio d 'anni ha perduto il 
cara t tere s t r e t t a m e n t e ed esclusivamente 
politico, ma, forse più ut i lmente , si va ag-
girando sulla necessità di una serie di ri-
forme amminis t ra t ive , sul modo come pro-
cedono i servizi pubblici, sulla v i ta in terna 
del paese. 

L'onorevole Celli, che mi ha preceduto, 
forse ha un poco allargato il campo, ed è 
arr ivato, a proposito del bilancio dell'in-
terno, a toccare uno dei più gravi problemi 
dell 'ora presente : il problema della difesa 
nazionale, se sia necessario, cioè, aumen ta re 
la spesa per gli a rmament i . 

Lasciamo per ora questa discussione, la 
quale, a parer mio, non r iguarda le modeste, 
ma pur gravi, questioni a t tual i . Io r iporto 
il d iba t t i to su di un terreno più modesto, 
sulla necessità di alcune riforme, semplici 
e prat iche, le quali p robabi lmente possono 
avere un r isul ta to utile ed efficace, e per 
le quali io mi appello alla buona volontà 
del ministro dell ' interno. 

Io accenno al modo come funziona in 
I ta l ia la giustizia amminis t ra t iva , problema 
impor tant iss imo, per il quale sono sicuro di 
non fare invano appello al presidente del 
Consiglio. 

Siamo t u t t i d 'accordo, io credo, nel ri-
tenere che la nostra IY Sezione del Con-
siglio di S ta to proceda con criteri di equi tà 
e di giustizia. 

In fondo il f a t t o stesso del l 'aumento con-
t inuo, progressivo dei ricorsi da ogni par te 
d ' I ta l ia alla IY Sezione è indizio di vera 
fiducia che è nel pubblico intorno al modo 
con il quale essa funziona. 

Porse, in qualche caso speciale, la preoc-
cupazione del l ' importanza del l 'a t to ammi-
nistrat ivo, che 6SS& dovrebbe o censurare 
o annullare, la rende qualche volta t i tu-
bante; forse è più ossequente al potere 
esecutivo di quanto dovrebbe. Ma chi guarda 
•l'insieme delle sue deliberazioni, deve rico-
noscere che essa rende degli utili servigi al 
paese, alla giustizia, al l 'amministrazione, e 
che si t rova in essa una vera r emoraad abusi, 
ad eccessi di potere, a violazioni di legge. Ben 
vengano adunque questi aument i progressivi 
nei ricorsi, indizi di vera e mer i ta ta fiducia, 
ben venga l ' incremento dell 'opera sua. 

Però, appunto per ciò, il f a t t o stesso di 
questo aumen ta to numero di ricorsi, di 
questa aumen ta t a fiducia, fa sì che la sua 
azione divenga sempre più lenta-e difficile, 
e t u t t a la buona volontà degli uomini che 
ad essa sono preposti, non impedisce che 
qualche volta il rimedio arrivi, quando il 
male è irrimediabile. Si aggiunga che, con 
leggi recenti, noi abbiamo di molto accre-
sciuto la competenza della IV Sezione 
e cont inueremo a farlo, con la coscienza di 
fare opera utile e b u o n a : da pochi anni è 
da ta ad essa la-competenza in mater ia di 
elezioni ammin i s t r a t ive ; recentemente le 
abbiamo dato la competenza anche in me-
ri to in torno ai segretari comunali , ed in 
questi ultimi anni non vi è legge in cui la 
decisione delle controversie non sia riser-
vata alla IY Sezione, prova anche que-
sta della fiducia del Par lamento . Ma il la-
voro aumenta e con esso il r i t a rdo nelle 
decisioni. 

Abbiamo spesso visto, che la Sezione con 
la sua decisione ha por ta to il rimedio ad un 
male, quando questo era divenuto irrepara-
bile: la discussione si fa quando cessala ma-
teria del contendere. Si sono discusse recen-
temente elezioni amminis t ra t ive che rimon-
tavano nientemeno al l 900 , quando la di-
scussione era resa inuti le dall ' avvenuta 
r innovazione dei consessi amminis t ra t iv i . 
Yi è la necessità, dunque, di un'azione più 
rapida; necessità, che da anni si va facendo 
sempre più viva ed a cui urge provvedere. 
Se ne parlò anche nell 'anno scorso, e det te 
luogo allora a belle e giuste considerazioni 
del relatore, che adesso gius tamente deplora 
come non vi si sia provveduto . 

La Giunta generale del bilancio propose 
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lo scorso anno un ordine del giorno, clie 
non piacque al ministro dell' in te rno di 
allora, il quale, non so perchè, non aveva 
molta s impat ia per la IV Sezione del 
Consiglio di S ta to , s impat ia che speriamo 
abbia invece, l ' a t tua le pres idente del Con-
siglio, ministro del l ' in terno. E l 'ordine del 
giorno non f u vo ta to . I n sos tanza v 'è un 
r i t a rdo nell 'azione della IV Sezione. Quali 
possono essere i r imedi ? Ve ne sono alcuni 
molto semplici e facili. 

Per esempio ve ne è uno, che, a parer 
mio, po t rebbe rendere più r ap ida e spedi ta 
l 'azione della giustizia ammin i s t r a t iva ed è 
l 'abolizione degli articoli che vie tano al giu-
dice ammin i s t r a t ivo il giudizio sulla propria 
competenza . 

La legge sul Consiglio di S ta to e quella 
sulla giustizia ammin i s t r a t iva dicono che, 
e levata la eccezione di incompetenza di-
nanzi al giudice ammin i s t ra t ivo , questi deve 
sospendere il suo giudizio e r inviare gli a t t i 
alla Cassazione. Ora t u t t o ciò è fon te di ri-
ta rd i e di danni . 

Io r icordo le parole autorevoli di un alto 
magis t ra to , il quale è uno degli uomini più 
competent i che abbia il paese nello s tudio 
di questi elevati problemi di d i r i t to pub-
blico, e la cui mente larga ed acu t a deve 
essere r icorda ta dal P a r l a m e n t o i ta l iano a 
t i tolo d 'onore, le parole, dico, del senatore 
Quar ta , a t tua le procura tore generale presso 
la Cassazione di Roma. 

Egli faceva l ' anno scorso, i naugurando 
l ' anno giuridico della nos t ra Cassazione, 
queste autorevolissime considerazioni: « F r a 
le 429 sentenze, profferi te dalle Sezioni uni te , 
218 sono in t ema di confli t to di giurisdi-
zione, delle quali 172 hanno dichiara to la 
competenza ammin i s t ra t iva , 46 la compe-
tenza giudiziaria. . . Vero è che il normale e 
spedito svolgimento delle giurisdizioni am-
minis t ra t ive incont ra sempre più un grave 
ostacolo nelle disposizioni dell 'art icolo 41 
della legge del 1889 e 15, ul t imo capoverso, 
della legge 1° maggio 1890, per effet to del 
quale, sol levata dalle par t i l ' incompetenza 
de l l ' au tor i tà ammin i s t r a t iva , debbono ri-
spe t t i vamen te la IV Sezione del Consi-
glio di S ta to e la Giunta provinciale so-
spendere ogni ulteriore decisione, e r inviare 
gli a t t i alla Corte di cassazione, per deci-
dere sulla competenza . K~on posso, uè devo 
r ipetere cose già det te , per d imostrare la 
necessità logica e giuridica che tale dispo-
sizione si sopprima, o, per lo meno, si mo-
difichi; mi l imito solo a r i levare come l 'espe-
rienza, ogni dì più, ne avve r t a quan to di 
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essa si abusi e quan to essa sia di nocumento 
al r e t to e p ron to funz ionamen to della giu-
stizia ammin i s t r a t iva ». 

« Di 199 eccezioni d ' incompetenza , - con-
t inua il p rocura tore generale Quar t a - sol-
t a n t o negli ul t imi anni, dinanzi alla Giunta 
provinciale ed alla IV Sezione, 27 sono 
s t a t e accolte, d ichiarandosi per t u t t e le al-
t re 172 l ' i ncompetenza de l l ' au tor i tà giudi-
ziaria. Il che pone in evidenza come siano 
eccezioni che si sollevano senza ve run fon-
damen to e solo a studio, come mezzo per 
impedire che si e m e t t a n o p r o n t a m e n t e le 
r ichieste provvidenze di giustizia, ed ot te-
nere così che la definizione delle controver-
sie r imanga e t e rnamente in sospeso. Ciò 
non avver rebbe cer tamente , quando l ' ad i to 
magis t ra to potesse egli stesso decidere sulla 
opposta incompetenza , e, t r ova t a l a infon-
da ta , respingerla e giudicare in merito ». 

Ora, se acce t te remo il consiglio di così 
autorevole magis t ra to , e soppr imeremo que-
sti due articoli, daremo allo svi luppo della 
giustizia ammin i s t r a t iva ed al disbrigo de-
gli affari de l l ' amminis t raz ione un rapidis-
simo corso. 

I n questo senso, avvalendomi dell 'ini-
ziat iva par lamentare , avrò l 'onore di pre-
sentare un piccolo proget t ino che si limi-
te rà solamente a questo pun to , e che affido, 
oltre che alla bon tà della, r i fo rma, alla be-
nevolenza del pres idente del Consiglio, per-
chè lo aiut i nel cammino suo. t| 

È necessità che l 'opera della IV Se-
zione si consideri dalle pubbl iche ammini-
strazioni non con diffidenza, come di un 
nemico contro cui bisogna premunirs i , ma 
che si aiuti , s ' incoraggi, pe rchè j s i t r a t t a 
ve ramente di un 'az ione benefica e ^ripara-
trice. 

Ma oltre quello che può essere lasciato 
al l ' iniziat iva pa r lamenta re , per r imediare 
a p p u n t o al r i t a rdo nel corso della giusti-
zia ammin i s t r a t iva , vi è una p a r t e che 
deve r]]essere r i serva ta all ' opera del Go-
verno ; di un Governo intel l igente ed ope-
roso, ' tenero del -regolare funz ionamen to 
di questa p a r t e dell'azione" dello S ta to mo-
derno. 

Urge provvedere : considerate, onorevoli 
colleghi, che siamo alla vigilia del passag-
gio delle ferrovie allo S ta to ; che, quindi, 
i r appor t i coi vari impiegat i ferroviari as-
sumono un ca ra t t e re diverso da l l ' a t tua le , 
e che la competenza della IV Sezione an-
che da quel la to si al largherà. I ricorsi 
aumen te r anno sempre di più e la r i fo rma 
si impone, men t re il p roge t to che è innanzi 
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al Senato, ispirato a timidità, non risolve il 
problema, occupandosi principalmente di 
alcune riforme procedurali. 

Io credo che sia necessario che il Governo 
intervenga, e prontamente. L a G i u n t a del bi-
lancio propone l 'aumento di un consigliere 
e di un referendario, ma a me questa misura 
pare inefficace. Forse sarà necessario di 
avere il coraggio di presentare al Par lamento 
(giacche questo problema incombe in que-
sto momento) una riforma che crei due se-
zioni contenziose, con il lavoro nettamente 
diviso per materia ed indipendenti l 'una 
dall 'altra. 

D u e sezioni sono indispensabili per l'in-
cremento della parte contenziosa del Con-
siglio di Stato; ed è necessità che il numero 
dei consiglieri sia aumentato per modo, che 
la giustizia funzioni rapidissimamente. 

Del resto, aumentate le sezioni conten-
ziose, si possono ridurre a due le consultive, 
e forse sarà opportuno restringere i casi 
per i quali è richiesto il parere del Con-
siglio di Stato. 

I n I ta l ia abbiamo abbondanza di corpi 
consultivi . I l criterio, t u t t ' a f f a t t o meccanico, 
di avere sempre, in ogni caso, un esecutore 
che abbia dietro di sè un corpo che lo con-
sigli, è un criterio formalistico, che produce 
molti inconvenienti , che spesso inceppa 
l 'azione dell 'amministrazione. 

Quel che ha detto testé l 'onorevole Celli, 
il quale ha eff icacemente mostrato i gravi 
danni che sono derivati per il solo f a t t o che 
il Consiglio superiore di sanità non si è riu-
nito, dimostra come questa nostra macchina 
amministrat iva noi larendiamo pesantissima 
e lenta, unicamente perchè nei nostri ordi-
namenti abbiamo disposto che il provvedi-
mento non può essere preso senza che siano 
uditi i corpi consultivi; di che invece potrem-
mo spesse volte fare a meno. Questi corpi con-
sult ivi , il più delle volte, neanche costitui-
scono un remora all 'arbitrio del potere ese-
cutivo, ma spesso non fanno che sminuirne 
la responsabil ità. I l più delle volte gli ese-
cutori si riparano dietro il parere dei corpi 
consult ivi , che essi stessi provocano; e, qual-
che vol ta questi pareri non sono che il 
coperchio di responsabilità che devono spet-
tare unicamente all 'esecutore. A b b i a m o 
a v u t o uno spettacolo curioso molte v o l t e : 
la I V Sezione, in sede contenziosa, ha an-
nullato il provvedimento che era stato 
preso in conformità del parere della sezione 
consultiva. 

Perchè dunque la necessità di questo pa-
rere del Consiglio di Stato quando l 'atto o 

il p r o v v e d i m e n t o può arrivare al giudizio 
della I V Sezione in sede contenziosa ? 
Meglio varrebbe abolire in questi . casi, nei 
quali l 'ul t imo giudizio è riservato al su-
premo magistrato amministrat ivo, il parere 
della sezione consultiva. 

Sono riforme queste molto larghe, le 
quali non possono essere proposte da semplici 
deputati , le quali sfuggono all ' iniziativa in-
dividuale, ma che debbono sorridere ad un 
uomo di governo. Il* grande dibattito sul-
l 'azione delle autorità, sui limiti della li-
bertà dei cittadini, sui diritti di associa-
zione, sui diritti di riunione, questo grande 
dibatt ito ormai è esaurito. Urgono altri 
problemi che riguardano la v i ta ammini-
strat iva del paese e sui quali potremo tro-
varci d'accordo, pur dissentendo intorno alle 
questioni puramente parlamentari , intorno 
al modo come il gabinetto si è formato ecome 
si è risoluta la crisi. L a v o r i a m o a- radicali 
r i forme di giustizia amministrat iva. Se, per 
esempio, potremo contribuire tut t i a creare 
il tribunale supremo amministrativo, non 
come sezione del Consiglio di Stato, ma an-
che fuori e sopra di esso, che intervenga a 
compiere opera di giustizia, di equità, a 
mantenere le pubbliche amministrazioni nei 
confini del giusto e del retto, che intervenga 
anche in quel lavoro di controllo, per il 
quale qualche vo l ta è inefficace la Camera, 
noi avremo fat to opera buona. Io sono si-
curo che queste riforme potranno sorridere, 
anzi che sorridono certamente all'onore-
vole Fortis , che f u collaboratore di chi istituì 
la I Y Sezione, che favorì i primi passi 
che demmo sulla via della giustizia ammi-
nistrativa. E perciò sono sicuro che la mia 
parola sarà considerata da lui, come quella 
di chi, pur dissentendo dal lato parlamen-
tare, vorrebbe aiutarlo modestamente nel-
l 'opera ideile riforme utili ed efficaci. E d 
è a quest 'opera che io vorrei rivolgergli la 
preghiera di dedicarsi at t ivamente. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gianturco. 

G I A Ì f T I T R C O . Onorevoli colleghi, io non 
mi lascerò tentare dal largo e ponderoso 
tema della giustizia amministrat iva a cui 
ha accennato l 'onorevole collega Riccio, 
poiché il terna è davvero così ampio e così 
difficile che dovremo largamente trattarne 
così come la materia richiede in occasione 
del disegno di legge promesso oggi dall'ono-
revole Riccio o del disegno di legge che f u 
già presentato dall 'onorevole Giolitti e al 
quale l 'onorevole Eort is vorrà forse appor-
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t a re i suoi emendament i . Voglio, soltanto, 
dichiarare che sostanzialmente accetto la 
conclusiene a cui è pervenuto l 'onorevole 
Riccio, perchè la condizione presente delle 
cose è tale che la giustizia amminis t ra t iva 
(la quale deve in un libero Stato avere una 
alta funzione, ed è nostro interesse di am-
pliare per la tu te la efficace delle pubbliche 
libertà), non funzionerà mai bene nella pra-
tica, finche sussisterà il r i ta rdo derivante 
dalla insufficienza del personale (poiché in 
un 'unica sezione, la quar ta , non v 'è che 
un 'udienza per se t t imana) e dalle eccezioni 
di incompetenza (per cui le cause sono rin-
viate alla Corte di cassazione, supremo giu-
dice in materia di competenza), r i tardo tale 
che l ' annul lamento dei provvediment i non 
avviene se non a lunga scadenza e con la 
conseguenza assai pericolosa e dannosa, che 
l ' annul lamento di un provvedimento tragga 
seco l ' annul lamento di t u t t i quelli suc-
cessivi. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E con spesè enormi ! 

GIANTURCO. È necessaria la costitu-
zione, a parer mio, per lo meno di un 'a l t ra 
sezione ; anzi di creare addi r i t tu ra una ma-
gis t ra tura a u t o n o m a e dis t inta dal Consi-
glio di S ta to ; è s t r idente e poco edificante 
la contraddizione fra il parere della sezione 
consultiva, sul fondamento del quale è s ta to 
emesso il decreto amminis t ra t ivo, e la de-
cisione della IV sezione che annulla quel 
parere : meglio costituire un Supremo Tribu-
nale amminis t ra t ivo che sia tutela e scudo 
degli interessi legittimi. Certo in s ta to di 
diri t to non basta , ma, senza lo s tato di 
dirit to, non è possibile sperare nella instau-
razione di uno s ta to di civiltà : è dovere 
di un Governo che in tenda i nuovi tempi 
di ampliare la giustizia amminis t ra t iva 
coordinandola a t u t t e le leggi dello Stato, 
e voglio fare all 'onorevole Fort is l 'augurio 
che riesca lui in questa impresa, senza dub-
bio assai ardua. 

E vengo propr iamente al t ema che mi 
propongo di t r a t t a r e : quello della ammi-
nistrazione carceraria. L'onorevole Cao-
Pinna ha r ipetuto l 'antico lamento, che in 
I ta l ia la legge penale non sia uguale per 
tu t t i , ed il lamento è giusto. 

í íoi abbiamo costruito la facciata , pr ima 
di costruire l'edificio, met tendo in a t tua -
zione il codice penale, pr ima che fossero 
costruiti i f abbr ica t i carcerari necessari per 
l ' a t tuaz ione del sistema penitenziario. La 
legge del 1889 volle almeno provvedere per 
l 'avvenire alla costruzione di tali fabbricat i , 

s tabi lendo un certo fondo consolidato; ma, 
più tardi , le gravi necessità della finanza 
pubblica fecero sì che la legge non sortisse 
il suo effetto, ed oggi siamo r idot t i in 
questa condizione : che, per provvedere ai 
fabbr icat i carcerari di qualsiasi na tura , non 
sono s tanziate nel bilancio che 512 mila 
lire ! Quale la conseguenza 1? -

Io ho qui una relazione presentata nel 
luglio dello scorso anno dal commendator 
Doria, diret tore generale dell 'Amministra-
zione delle carceri, alla Commissione per la 
s tat is t ica giudiziaria, sul l 'a t tuazione degli 
is t i tut i penitenziari secondo il codice pe-
nale i tal iano e r isul tat i di esso. 

Ascolti brevemente la Camera qual è la 
condizione presente degl ' i s t i tu t i peniten-
ziari e delle carceri giudiziarie, secondo ciò 
che si legge in proposito nella de t ta rela-
zione : «Le 5656 celle, di cui molte risul-
t ano disadat te alla legale segregazione indi-
viduale, non bas tano nemmeno alla segre-
gazione di una metà degli inquisiti . E 
siccome e.«se non sono distr ibui te in par t i 
proporzionali f ra le varie carceri, ma costi-
tuiscono per ora un privilegio di alcuni 
stabil imenti , ne deriva una sperequazione 
t ra provincia e provincia, t ra regione e re-
gione, che si risolve in una grave ingiustizia 
e nuoce a l l ' andamento del servizio ed al 
prestigio dell 'Amministrazione ». 

Questo per ciò che si riferisce alle car-
ceri giudiziarie. Vediamo qual sia. il giu-
dizio del relatore r ispet to agli s tabi l imenti 
di reclusione : « Di f ron te ad un cont ingente 
di 20,256 condannat i reclusi si hanno, nelle 
C&SG di reclusione, 2,606 celle per la segre-
gazione continua, e 2,215 cubicoli per la 
segregazione n o t t u r n a ; di guisa che, sopra 
4,848 condannat i appar tenen t i al primo pe-
riodo, sol tanto una metà subisce effett iva-
mente l ' aggravamento della solitudine pre-
scr i t ta dalla legge, e nel secondo periodo 
il regime della segregazione no t tu rna , che, 
oltre che dal codice, come sis tema di espia-
zione, è reclamato dalle esigenze della mo-
rale e dell'igiene, viene applicato a 2,215 
detenut i su 11,057 che vi appar tengono, 
vale a dire ad un quinto sol tanto di essi». 

A questo s ta to di cose si è t en t a to di 
porre rimedio, dapprima, con gl ' is t i tut i della 
grazia e della condanna condizionale, diret t i 
anche essi f ra l 'a l t ro a sfollare le carceri,, 
e, poi, assai più efficacemente, con la legge: 
del 26 luglio 1904, relat iva all 'impiego dei 
condannat i nei lavori di bonifica dei ter -
reni incolti e malarici. 

Questa legge ha, a parer mio, una gran-
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dissima importanza, in quanto tende a ren-
der possibile una più equa applicazione 
delle pene sancite dal codice penale, in at-
tesa di quei fabbricat i carcerari, la costru-
zione dei quali, anche quando ne avessimo i 
mezzi, durererebbe lunghissimi anni; anzi 
è bene la Camera sappia che, per mettere 
in attuazione il sistema penitenziario inau-
gurato dal codice penale, occorre secondo il 
Doria una spesa di oltre 70 milioni! Quindi 
bene a ragione il direttore generale delle car-
ceri scriveva : « Provvida giunse la legge testé 
votata dal Parlamento sull'impiego dei con-
dannati nei lavori di bonificazione dei terreni 
incolti e malarici; legge che, messa in atto, 
permetterà, sino a quando non siano pronti 
tut t i gli stabilimenti previsti dal codice pe-
nale (e perciò in via transitoria), di ridurre il 
periodo della segregazione cellulare conti-
nua in modo che a tale regime afflittivo 
possa essere intanto assoggettato il mag-
gior numero di condannati col minor danno 
individuale di essi ». ISTè basta. 

Questa legge (e mi piace dirlo, perchè fu 
questo il pensiero, che mosse me a presentare 
il primo progetto) davaancorai l modo all'am-
ministrazione carceraria di fornire di lavoro 
i condannati, poiché problema gravissimo è 
quello di trovare per i condannati ai quali 
è imposto il lavoro, secondo i precetti del 
codice penale, lavoro sufficiente e tale che 
non faccia concorrenza al lavoro libero ; 
eppure se il lavoro fosse sufficiente e con-
tinuo, ciò sarebbe non solo con vantaggio 
pubblico, ma anche con vantaggio degli 
stessi condannati, i quali ragionevolmente 
considerano come un premio il lavoro e 
come pena l'ozio e la solitudine. Ma non 
basta ancora: quella legge - e su ciò richiamo 
l 'attenzione dell'onorevole guardasigilli, che 
sono lieto di vedere presente - apriva la via 
ad indagini profonde e complete sull'istituto 
della segregazione cellulare continua, che 
costituisce come il perno di tutto il nostro 
sistema penitenziario. Bisogna davvero cre-
dere che ogni male contenga in sé il suo 
rimedio, poiché questa condizione di cose 
ci offrirà modo di verificare il fondamento 
stesso del sistema punitivo e sopra tut to di 
vedere, se non sia repugnante alla nostra 
razza, al nostro clima, all 'umanità stessa 
la durata lunghissima della segregazione 
cellulare continua, stabilita dal codice pe-
nale. 

Io sono lieto di potere oggi intrattenere, 
la Camera su questo argomento, perchè 
adempio cosi un voto ardentissimo formato 
nell'animo mio sin da quando, molti anni 

fa, visitai uno stabilimento penitenziario, in 
cui vigeva la segregazione cellulare con-
tinua. 

Io vorrei, con tut te le forze dell'animo, 
invitare i colleghi a visitare uno di questi 
stabilimenti, poiché sarebbe questo il modo 
migliore per convincersi della necessità di 
riformare, almeno per la durata, l ' istituto 
della segregazione cellulare. 

MOTSTTI-GUARÌHEÌÌI. Sono sepolti vivi! 
{Commenti). 

Domando di parlare. 
G I A N T U R C Q . Questa grave questione 

io l 'ho già portata innanzi alla Commis-
sione per la statist ica giudiziaria, ma è bene 
discuterla ora in Parlamento, dopoché le 
cifre statistiche che si riferiscono alle per-
centuali dei suicidi!, delle pazzie e delle 
morti fra coloro che sono soggetti alla se-
gregazione cellulare continua e coloro che, 
invece, vivono in comune hanno dimostrato il 
fondamento delle mie impressioni. Ascolti 
la Camera queste cifre, che sono davvero 
impressionanti. 

Percentuale media dei suicidi fra i con-
dannati soggetti al regime di vita comune 
0.85, fra i condannati alla segregazione solo 
notturna 0.27, fra i condannati alla segre-
gazione cellulare continua 0.46. 

Percentuale media dei casi di pazzia fra 
i condannati a vita, comune 0,749, fra i 
condannati che scontano la loro pena con 
la segregazione notturna 0.968; percentuale 
dei condannati alla segregazione cellulare 
continua 1,172. 

Voci. Su 100. 
G I A N T U R C Q . Perfettamente, su 100. E 

quando pure si voglia tener conto delle si-
mulazioni di pazzia e sottrarre i suicidi non 
serii, tentat i forse unicamente col proposito 
di impietosire il giudice, rimane sempre una 
proporzione così spaventevolmente supe-
riore a quella di coloro che scontano la 
pena in comune, che non può non essere su 
tali effetti r ichiamata l 'attenzione del legi-
slatore. 

E , rivolgendo uno sguardo anche alle pro-
porzioni della mortalità troviamo: percen-
tuale dei condannati a scontare la pena con 
vita comune 3.734 ; percentuale sulla media 
dei condannati in segregazione continua 
4.843. Di guisa che, sia per rispetto alla 
pazzia, sia per rispetto al suicidio ed alla 
mortalità, la proporzione è certamente 
grave. 

Di fronte a questi effetti terribili del-
l 'applicazione dell'istituto della pena cel-
lulare continua, si dice che in fondo que-
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sto sistema, era attuato anche in una regione 
d'Italia, nella Toscana, senza gravi' danni. 
Ma ciò affermando non si tien conto di due 
circostanze: la prima, che, congli ordinamenti 
vigenti in Toscana, era assicurato quasi 
sempre il lavoro ; la seconda, che in To-
scana il regime vittuario dei condannati era 
molto più svariato e abbondante, -mentre 
noi oggi lo abbiamo ridotto alle proporzioni 
semplicemente necessarie perchè i condan-
nati non muoiano di fame. 

E , perchè la mia non sembri una esage-
razione dettata da soverchio sentimentali-
smo, io citerò ancora una volta le parole 
del commendatore Doria, che non è certo 
un sentimentale : « I l ripristinare l'antico 
sistema - egli scrive - di somministrare due 
minestre, in luogo di quella unica che ora 
si somministra, come che costituita di ge-
neri più ordinari, e della pagnotta scura di 
750 grammi, invece di quella media di 600, 
oggi sarebbe un provvedimento di umanità, 
la cui maggiore spesa troverebbe forse com-
penso nel minor contingente eli malati, di 
pazzi, di epilettici e di ribelli». 

Leggendo queste parole del direttore ge-
nerale delle carceri, io mi son domandato, 
o signori, perchè mai noi abbiamo abolito 
la pena di morte: e se riconosciuto persa-
ero il diritto alla vita, sotto la parvenza 
dell'abolizione non si nasconda nella segre-
gazione cellulare continua, così a lungo 
prolungata, una nuova e più raffinata e 
più terribile forma di esecuzione capitale ; 
se davvero noi potessimo ritenere estranee 
a noi le tremende parole che l ' imperatore 
romano scriveva dei colpevoli di lesa Maestà: 
eis sit mors solatium et vita supplicium ! 

Ora, se questa è la condizione pre-
sente, perchè mai quel rimedio, che si 
intendeva di apprestarvi con la legge 
del 1904, non è stato apprestato ? Perchè 
mai l'amministrazione delle carceri (la quale 
pure, procede energica sotto l ' impulso vi-
goroso, bisogna dirlo, del commendator Do-
ria) non ha applicata questa legge del 1904? 
La spiegazione si trova nella relazione del-
l'onorevole Cao-Pinna. 

Quando la legge del 1904 fu proposta, si 
disse che sarebbe stato necessario abolire 
10 o 11 stabilimenti penali secondari, che, 
per lo scarso numero dei condannati che 
contenevano, costavano di più, in 
proporzione, che non gli stabilimenti po-
polati. 

Con la soppressione di quegli stabili-
menti minori, si sperava eli poter economiz-
zare 300 o 400 mila lire, e con queste, au-

mentare il numero delle guardie necessarie 
per sorvegliare i condannati all'aperto. Ma 
gravi difficoltà sorsero; gì' interessi locali 
offesi fecero sentire la loro voce e non se 
ne fece nulla di nulla. 

Ed allora io domando: è mai possibile 
che l'attuazione di una legge di tanta im-
portanza sociale debba essere frustrata da 
interessi locali? Che se questi interessi lo-
cali sono così rispettabili e di tanta impor-
tanza che si debbano per prudenza di Go-
verno mantenere ancora quei piccoli peni-
tenziari, allora io dico al Governo: abbiate 
il coraggio di venir qui alla Camera a do-
mandare i fondi necessari affinchè una legge 
così importante come quella del .1904 abbia 
la sua esecuzione. 

Io tengo, onorevole ministro, all 'attua-
zione di quella legge, poiché, unicamente 
attuandola, voi potrete concentrare i vostri 
sforzi sui tre argomenti, che io stimo i più 
importanti dell'amministrazione carceraria; 
solamente così voi potrete far convergere 
quelle 512 mila lire all'anno a tre soli scopi, 
spendendole tutte in tre ordini di istituti, 
che sono quelli a cui è più urgente di por-
tare rimedio; a quelli cioè delle carceri giu-
diziarie, dei manicomi giudiziari e dei rifor-
matori per minorenni. j 

Quanto alle carceri giudiziarie, le condi-
zioni pressnti di esse *sono la causa più im-
portante, si può dire, dell'insuccesso delle 
istruttorie penali nel nostro paese (Appro: 

vazioni) ; perchè, quando non «sia attuato 
rigorosamente il precetto della separazione 
degl'inquisiti durante il periodo istruttorio, 
non è possibile al magistrato, per quanto 
oculato e diligente, di condurre l 'istruttoria 
in modo da impedire i contatti dei dete-
nuti fra loro e con l'esterno. 

Ora è proprio là, nelle carceri giudizia-
rie, la sede infetta della camorra, della ma-
fia e della teppa (Benissimo !) : è là dove 
l'infezione morale è anche più forte dell'in-
fezione igienica. 

Guardate l'esempio di Napoli. Io vi dirò 
se già non lo "sapete al Ministero dell' in-
terno, che la parola d'ordine della camorra 
parte dai carceri di San Francesco e del 
Carmine (Approvazioni) : quelle carceri che 
sono veramente la negazione di Dio, perchè, 
in quelle vere bolgie dantesche, pare perfino 
rinnegata la natura divina dell' anima 
umana: quelle sono tane di belve, non ri-
coveri di uomini! Ebbene l'igiene, l 'uma-
nità, l'interesse delle istruttorie, il dovere 
del Governo di combattere la camorra, 
tutti questi doveri gravi, precisi, stringenti 
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che pesano sul Governo non gli fanno an-
cora sentire la necessità della costruzione 
del carcere giudiziario di Napoli ! È vero 
che il Governo ha persino compera to l ' a rea 
necessaria spendendo circa 300 mila lire, 
m a l 'onorevole re la tore nonos tan te la mol ta 
sua buona volontà non ha po tu to dire al-
t r e parole cortesi verso il Governo fuorché 
ques te , che il Governo ha da to una forte 
iniziativa alla costruzione del carcere giu-
diziario di Napoli. 

DI S A N T ' O N O F R I O . È pronto . 
G I A N T U R C O . Sarà p ron to il proget to 

e me ne rallegro ! ma spero che l 'onorevole 
F o r t i s non si content i della lode per la for te 
in iz ia t iva e present i subi to il p roget to , e 
so rga finalmente questo carcere, perchè è 
v e r a m e n t e vergognoso cont inuare in u n a 
condizione di cose come quella presente . 

Già a l t ra vol ta l 'onorevole Aguglia, l 'ono-
revole Bianchi e l 'onorevole Di Bugnano 
hanno po r t a to alla Camera questa quest ione. 
F inora non son riuscit i ; ma oggi, che l 'ono-
revole Bianchi e l 'onorevole Di Bugnano 
sono al Governo, le mie speranze sono in 
r ialzo : ed invocherò anche la loro coopera-
zione, perchè, coll 'aiuto di coloro cììe sono 
più vicini al l 'onorevole pres idente del Con-
siglio, si possa f inalmente risolvere questa 
dolorosa quest ione. 

FORTTS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. E la stessa cosa ! Ma lei 
p u r e è s t a to su questi banchi . (Si ride). 

G I A N T U R C O . P u r t roppo ai t empi miei 
le cose andavano a l t r iment i : non avevo de-
nari . (Ilarità). 

E poiché è presente l 'onorevole minis t ro 
guardasigill i , colgo questa occasione per 
fargl i una raccomandazione . E c c e t t u a t a 
Napoli , le c i t tà più popolose d ' I t a l i a hanno 
quasi t u t t e un carcere giudiziario costrui to 
secondo i prece t t i del codice penale e del 
regolamento carcerario. Ora io vorrei pre-
gare l 'onorevole guardasigill i di f a r e i n quelle 
sedi le p iù vive sollecitazioni ai magis t ra t i 
i s t ru t to r i perchè, t r a t t andos i di persone che, 
in a t tesa di giudizio, vivono in segregazione 
cellulare, è più s t r ingente il dovere del ma-
gis t ra to di p rocede re rap idamen tene l l ' i s t ru t -
toria. Se la segregazione cellulare è u n a ne-
cessità d u r a n t e l ' is truzione, essa è senza 
dubbio un p rovved imen to gravissimo che, 
avu to r iguardo al t e m p e r a m e n t o e al cl ima 
del nostro paese, dà quei r isul ta t i dei quali 
ho poc 'anzi par la to . Mi pare, quindi, do-
vere della mag i s t r a tu ra di procedere, nelle 
i s t ru t tor ie , con rap id i tà , là dove i de tenut i , 

in a t t e sa di giudizio, si t rovano a subire la 
segregazione cellulare. 

F I N O C C H I A R i O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Siamo d 'accordo. 

G I A N T U R C O . Rivolgendo, poi, uno 
sguardo ai manicomi criminali , è bene la 
Camera sappia che in I ta l ia non vi sono 
che t re manicomi criminali, uno a Monte-
lupo Fiorent ino, un altro a Reggio Emil ia 
e un terzo ad Aversa. Nessuno havvene in 
Sicilia. Orbene lo stesso commenda to r Doria 
dice che i t r e manicomi oggi non bas tano 
a r icoverare gli al ienati criminali; sicché 
spesso conviene ricorrere, non senza gra-
vi difficoltà, ai manicomi pr ivat i , sempre 
r i p u g n a n t i ad accogliere quella catego-
ria speciale di pazzi. Ma anche più della 
r ipugnanza dei manicomi pr iva t i conviene 
preoccuparsi dei pericoli che corre la se-
r ie tà delle i s t ru t to r ie penali , perchè spessis-
simo si t r a t t a di i m p u t a t i m a n d a t i per os-
servazioni in manicomi pr iva t i per poter 
giudicare delle loro condizioni menta l i e 
t r a r n e conclusioni gravi circa la loro respon-
sabi l i tà penale. 

Ora, pur non volendo dubi ta re della 
buona fede dei d i re t tor i dei manicomi pri-
vat i , lo S ta to non può abdicare alla respon-
sabil i tà di provvedere , coi suoi mezzi e coi 
suoi ufficiali, a l l ' indagine delle condizioni 
mental i degli impu ta t i . 

Quindi è asso lu tamente urgente , soprat-
t u t t o per la Sicilia, di p rovvedere all ' isti-
tuzione di un al tro manicomio criminale, ed 
è pure urgente di r i formare , ampl iare e do-
ta re meglio il manicomio di Aversa. 

E vengo ai r i formator i i . 
Io devo rendere viva e sincera lode al-

l 'onorevole Giolitti ed al suo efficacissimo 
cooperatore, commenda to r Doria, di avere 
t r a s f o r m a t o l ' i s t i tu to dei r i formator i i . Que-
sti r i formator i i p r ima non erano che carceri, 
governat i con una disciplina meno dura; e 
carcerieri erano già prepost i alla educazione 
dei minori corrigendi. 

L 'onorevole Giolitti, con un senso di mo-
dern i tà e di oppor tun i t à p ra t i ca ve ramen te 
notevole, ha da to ai r i formator i i il loro vero 
cara t tere . Oggi i r i formator i i sono i s t i tu t i 
di educazione, e coloro che alla educa-
zione devono provvedere , non devono es-
sere i carcerieri bensì maestr i i s t i tu to r i ; 
l ' o rd inamento dei r i fo rmator i non deve 
avere nulla a che fare co l i 'o rd inamento 
delle* carceri : sono i s t i tu t i educat ivi , non 
is t i tu t i penali . 

E, in ossequio a quest i prece t t i e a que-
sti principii, è s t a to s tacca to dal l 'ordina-
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mento carcerario ciò elle r iguarda i rifor-
matori ; ed oggi alcuni di tal i r i formator i 
sono veramente is t i tu t i che fanno onore al 
nostro paese, perchè provvedono all 'educa-
zione dei minorenni corrigendi con criteri 
di civiltà e di cari tà. 

Ma i r i formator i governativi sono pochi: 
nel Mezzogiorno d ' I ta l ia credo non ve ne 
sia che uno. Non basta: le domande sono 
molte, e sono domande accompagnate re-
golarmente dai decreti dei presidenti di Tri-
bunali, e - anche ad escludere quelle pro-
poste unicamente da genitori miseri, che 
vorrebbero addossare allo S ta to la spesa 
del mantenimento dei loro figli, anche a 
scartare altre domande che -hanno fine di 
lucro più che di educazione, - r imangono 
sempre, secondo le notizie che mi sono per-
venute, ben oltre duemila domande, che, 
pur avendo tu t t i i requisiti di legge, non 
si possono accogliere per difetto di locali e 
di mezzi. E, quello che è più, mentre noi 
chiudiamo le porte dei r i formatori , la de-
linquenza dei minorenni va dappe r tu t to cre-
scendo in misura t a lmente spaventevole da 
costituire una delle preoccupazioni più gravi 
del legislatore, È s ta to osservato che la de-
l inquenza dei minorenni è cresciuta anche 
in Francia e in Germania, ma non può esser 
questa una buona ragione per non por tare 
t u t t a la nostra at tenzione e t u t t o il nostro 
zelo per risolvere questa questione gra-
vissima della delinquenza dei minorenni. 

Fiaccat i i sent imenti religiosi, non ab-
bas tanza vivace il sent imento morale che 
può inspirare una scuola educatrice, ecci-
t a t i i sent imenti più bassi con gli spet-
tacoli e colle incisioni oscene, delle quali 
si occupò il mio amico Santini t an te volte, 
colla l iber tà di assistere ai d iba t t iment i , 
coi disordini delle famiglie pr ivate , n a s -
a lmente gli effetti r ispondono alle cause. 

Ma, a questi effetti così deleteri noi dob-
biamo por tare rimedio con provvediment i di 
varia na tu ra ; ma f ra questi uno dei più effi-
caci è l ' aumento dei r i formator i ,dis t r ibuendo 
i nuovi con un certo senso di equi tà p e r l e 
diverse regioni. E dobbiamo pure, onorevole 
Fortis , svegliare certi dormienti , svegliare 
certi signori diret tori dei r i formatori , perchè 
seguano i giovani, anche dopo l 'uscita dal-
l ' i s t i tu to e li sorreggano con simpatia, con 
amor paterno. È certo una cifra impres-
sionante questa, che, nel 1900, 125 di que-
sti minorenni, educati nei r i formator i pri-
vati , specialmente clericali, per mezzo delle 
direzioni dei . r i formatori stessi hanno tro-
vato a collocarsi onestamente . . . 

Una voce a sinistra. Chiedo di parlare. 
GIANTURCO ...ed invece i direttori dei 

r i formator i governativi riuscirono a collo-
carne sol tanto dieci. I l diret tore di un ri-
formator io non deve credere di aver com-
piuta l 'opera sua quando il minorenne esce 
da l l ' i s t i tu to ; egli deve tenersi in continuo 
conta t to colle famiglie, e seguire, e a iutare 
e far sentire ad essi l 'al i to, per dir così, della 
società che non abbandona questi minoren-
ni, usciti che siano dal r i formatorio, quando 
appun to essi debbono lo t ta re contro le mag-
giori difficoltà della vi ta. 

I r i formator i bisogna aumentar l i anche 
perchè l 'ul t imo articolo della legge sulle con-
danna condizionale, proposto dall 'onorevole 
Lucchini e da me... ( fummo quella volta 
d 'accordo: siamo in disaccordo in t an te cose, 
che è bene ricordare quelle poche in cui 
andiamo d'accordo). (Ilarità). 

L U C C H I N I LUIGI . Nelle cose buone. (Si ride). 
GIANTUECO. A meno che ella non abbia 

il privilegio delle cose buone! 
L U C C H I N I LUIGI . Devo presumere così. 
G I A N T U E C O . Ed io potrei anche dubi-

tarne. 
lo , dunque, dicevo che l 'ul t imo articolo 

della legge sulla condanna condizionale vieta 
a l l 'autor i tà giudiziaria di rilasciare manda to 
di ca t tu ra contro i minori di quat tordici 
anni. A che sarebbe valào che i minorenni, 
se condannat i , non avessero scontato la loro 
pena pel beneficio della condanna condi-
zionale, se, pr ima ancora di essere con-
dannat i , avessero dovuto, duran te l ' i s t rut-
tor ia , subire, il carcere preventivo 1? Questo 
era un pericolo gravissimo, poiché nel nostro 
paese, sc iagura tamente (ed anche su questo 
richiamo l 'a t tenzione dèi ministro dell'in-
terno) alcune questure hanno la ca t t iva 
abi tudine di t ra t tenere i presunt i colpevoli 
nelle camere di sicurezza per un tempo più 
lungo di quello consenti to dal codice di 
procedura penale. 

Ora, se questa è già una illegalità per i 
maggiorenni, per i minorenni è addi r i t tu ra 
la scuola ginnasiale del delitto. 

Con quell 'articolo fu da ta facol tà al 
magistrato di. ordinare il ricovero in un 
r i formatorio dei minorenni di quat tordic i 
anni imputa t i di delitto. Ora che cosa ac-
cade ? (e lo dico anche all' onorevole guar-
dasigilli): l ' au tor i t à giudiziaria si t rova 
in questa dolorosa condizione: di non poter 
spiccare il manda to di ca t tu ra per i minori 
che non hanno compiuto quattordici anni 
e di dover lasciare questi minorenni - non 
essendovi i r i formator i o essendo ess 
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molto lontani - a piede libero, con pericolo 
grave dei minorenni stessi, esposti cosi alle 
offese delle fu tu re par t i civili. 

È vero che la funzione dei r i formator i 
in questi casi è ben diversa da quella che 
essi hanno quando si t r a t t i di minorenni 
corrigendi; perchè qui si t r a t t a di un rico-
vero meramente temporaneo durante l ' i s t ru t -
toria: e che non può durare che solo per il 
tempo dell ' is truttoria. Ma, evidentemente, 
bisogna pur provvedere a questa condizione 
di cose, perchè al tr imenti i magistrati sa-
ranno obbligati a commettere un'illegalità 
spiccando mandato di ca t tura , in casi in 
cui non potrebbero spiccarlo, oppure do-
vranno ordinare il ricovero temporaneo in 
un riformatorio, e 1' ordinanza non pot rà 
essere eseguita. 

Questa, dei r i formatori , onorevole Fortis , 
è veramente un 'a l ta impresa. Si t r a t t a di 
salvare dal delitto e dal vizio le nuove ge-
nerazioni. 

E non paia grave a lei. la spesa che lo 
Sta to dovrebbe sopportare per compierla. 

Uno Sta to il quale non spenda prima, 
per i r i formatori , gl ' interessi , finirà per 
spendere più tardi il capitale per gli stabili-
menti penali di reclusione. 

È s tà to questo pensiero, che mai denaro 
sia meglio impiegato di quello che si spende 
per educare le nuove generazioni, che ha 
mosso il popolo inglese a fondare t u t t e 
quelle sue meravigliose istituzioni pei mi-
norenni, istituzioni morali, educative, di 
beneficenza, di lavoro, t u t t o un insieme ar-
monico per cui l ' Inghi l ter ra è riuscita a di-
minuire quella delinquenza dei minorenni, 
che, invece, negli altri Stati , è venuta 
s t raordinar iamente crescendo. 

E questo medesimo pensiero, onorevole 
Fortis, muoveva un uomo che è onore del 
Par lamento italiano, muoveva il venerando 
Saracco, quando, presidente del Consiglio 
come voi siete, nel 1900, incaricava i suoi 
colleghi degli studi necessari per salvare i 
minorenni, questa pr imavera sacra, della 
pat r ia , ri traendoli dalla via del vizio e del 
deli t to ed incamminandoli nella via del do-
vere e della virtù. 

Egli diceva, a questo proposito: faremo, 
con quest 'opera dei r i formatori , una buona 
azione ed un buon affare; faremo un buon 
affare nell 'interesse della pubblica finanza 
perchè r isparmierèmo nei reclusorii e negli 
ergastoli., quello che spenderemo pei ri-
formatori ; faremo una buona azione come 
ministri e come ci t tadini compiendo questo 

nostro dovere verso l 'avvenire delle nuove 
generazioni. 

Ora, onorevole Fortis, io voglio farle 
l 'augurio che riesca lei a fare questo ot t imo 
affare, con grande conforto del suo collega 
il ministro del tesoro che vedo là presente 
ed assenziente, e del suo collega il guarda-
sigilli, ent rambi al pari di lei interessati in 
questa nobilissima impresa. (Vivissime ap-
provazioni — Molti deputati si congratulano 
con Voratore). 

Comunicazioni. 

P R E S I D E N T E . Sodisfacendo all 'incarico 
conferitomi dalla Camera ieri l 'altro, chiamo 
a far pa r te della Commissione, che esamina 
il disegno di legge sui provvediment i per la 
costruzione delle ferrovie complementari , 
l 'onorevole Tedesco, in sostituzione dell'ono-
revole Finocchiaro-Aprile, assunto al Go-
verno. 

Chiamo poi a far par te della Commis-
sione incaricata dell 'esame dei disegni di 
legge : provvedimenti per lo sgravio del de-
bito ipotecario, per il r iscat to di canoni ed 
altri oneri reali e per agevolare la forma-
zione di piccole proprietà ; provvedimenti 
a favore dei mutua ta r i dei crediti fondiari 
della Banca d ' I ta l ia e del Banco di Sicilia; 
provvediment i a favore dei mutua ta r i del 
credito fondiario del Banco di Napoli e si-
stemazione dei rapport i .del credito fondiario 
in l iquidazione col Banco di Napoli, per 
riferirne in seconda le t tura , gli onorevoli 
Luzzat t i Luigi e Bertet t i , in sostituzione 
degli onorevoli Fort is e Marsengo-Bastia, as-
sunt i al Governo. 

Sì r iprende la discussione del bilancio dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini. 

SANTINI . Io, interloquendo nel dibat-
t i to di questo bilancio, verso in condizioni 
ancora più diffìcili di quelle, che a me sono, 
per la scarsa competenza mia, ordinarie, 
che debbo parlare dopo il mio illustre amico, 
onorevole Gianturco, che della parola or-
na ta si può ascrivere sia principe e gi-
gante, e che ne è, potrei dire, Varbiter ele-
gantiarum. 

TJna voce. Un Pe t ron io! {Si ride). 
S ANTINI . Ond' è che a me sia d 'uopo, 

anche più del consueto ( tanto che restrin-
gerò il mio dire a brevi osservazioni), fare 
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appello alla benevola pazienza de' miei col-
leglli. 

Io dichiaro fin d 'ora come che, più che 
i n t r a t t e n e r m i sn questioni di ordine ammi-
nis t ra t ivo , che inves tono per t a n t a p a r t e il 
bilancio del l ' interno, preferirò svolgere ta-
luna considerazione di n a t u r a poli t ica. E 
non mi a t t a r d o un momen to in esplicita-
mente dichiarare (e la Camera s icuramente 
mi f a r à l 'onore di non sospe t ta rmi un mi-
nisteriale di professione,- perchè non è co-
desta una professione di mio gusto) che io, 
non da oggi, ma dal giorno primissimo, 
che mi toccò l 'onore di conoscerlo, ho una 
immensa ed i l l imi ta ta s t ima nell 'uomo, che 
la fiducia del R e e la cost i tuzionale desi-
gnazione del P a r l a m e n t o hanno ch iamato 
alla Pres idenza del Governo. 

E, poiché io, oltre alla religione cat tol ica, 
mi onoro f a r e osservanza alla religione dei 
mort i , l 'onorevole Fort is , ne por to certezza, 
mi sarà grato, se torno b revemente su 
quella puntarella, che gli ha f a t t o l 'onore-
vole Chimienti , chiamandolo un re s t au ra to re 
della poli t ica di Francesco Crispi. Vera-
men te l 'onorevole For t i s ha f a t t o sempre 
u n a polit ica indipendente , convinta , leale 
e di coscienza. Ma io in t e r rupp i ieri l 'ono-
revole Chimienti e dissi : che cosa, poi, vi 
sarebbe di male 1 

La storia , la imparzia le s tor ia del pa-
t r io t t i smo, ha f a t t o ormai ragione alla me-
moria vene ra t a di Francesco Crispi. E d io 
credo che l 'onorevole Fort is , a l lenato il suo 
ingegno f p o t e n t e alla scuola di Francesco 
Crispi, del quale f u esimio e fedele collabo-
ra tore , nè ha t r a t t i quegli insegnament i fe-
condi, che cos t i tu i ranno p a r t e cospicua del 
pa t r imonio migliore della sua azione di Go-
verno. (Interruzione del deputato De Felice). 

Ma fatele fo r t e le interruzioni , poiché io 
possa udirle e r intuzzarle! 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ho de t to 
che Crispi è mor to ed è meglio lasciarlo 
stare. 

S A N T I N I . È morto , pu r t roppo , ma- spe-
cie ella siciliano, abbia almeno il culto della 
sua memoria , perchè è memoria gloriosa e 
sacra alla pa t r i a . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La sua opera 
è s t a t a condanna t a dal paese ! 

S A N T I N I . Ma lei è il paese? (Si ride). 
I l paese, nella sua pa r t e sana e non set ta-
ria, ha reso giustizia, e decre ta to gloria a 
quel grande, che è morto ono ra t amen te po-
vero.. . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma lei 
chi è ? 
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S A N T I N I . Ella non è me e io non voglio 
davvero esser le i ! (Ilarità). Abbia a lmeno 
il r i spe t to per le t ombe ! 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, onorevole 
Santini. '.. 

S A N T I N I . Ad ogni modo, non impedi-
r anno la convin ta espressione del pensier 
mio le in terruzioni del l 'onorevole De Fel ice, 
che, del resto, mi è molto più simpatico, 
dei suoi colleghi socialisti, perchè scende 
sul terreno. . . (Ilarità — Interruzioni). 

Non sono certo le in ter ruzioni sue che 
mi f a r anno desistere dalle mie osservazioni; 
anzi r i tengo r a m m e n t a r e quale t i tolo di 
onore per Alessandro For t i s che, quando a 
lui toccò il conforto, a me negato da fiero 
malore, di assistere Francesco Crispi negli 
u l t imi moment i della sua esistenza preziosa, 
uscendo dalla camera del morente gli oc-
chi gonfi di lagrime, disse: è un g igante 
anche morente , f ra t an t i pigmei. (Com-
menti). 

L'egregio collega Chimienti , p a r l a n d o 
della polit ica in generale, r a m m e n t ò a pro-
posito come molte leggi di provvido ordine 
sociale a benefìcio delle classi umili, nonché 
essere monopolio e benemerenza del p a r t i t o 
socialista, sieno s ta te opera dei pa r t i t i l ibe-
rali conservatori . Tanto è vero che io dissi 
che il pa r t i t o socialista, nel rec lamarne il 
merito, commet t eva una ' appropr iaz ione in-
debi ta . (Si ride). 

Indugiamoci , ad esempio, su quella p a r t e 
s impat ica della v i ta pubblica, che è la be-
neficenza; dalle Alpi alla Sicilia, s t u d i a n d o 
i bilanci delle Opere pie, negate, se po t e t e , 
signori socialisti, che i benefìci i s t i tu t i vi-
vono esclusivamente delle sostanze, eredi-
t a t e dai conservatori e dai liberali. Io vor-
rei che i signori socialisti mi citassero u n a 
sola opera di beneficenza, cui essi abb i ano 
versato un soldo! (Vivissima ilarità). 

C A B R I N I . Ma che cosa volete che la-
sciamo se non possediamo nulla? (Si ride). 

S A N T I N I . I l vost ro par t i to , ed i p a r t i t i 
al vos t ro alfine contano dei milionari. Non 
è proprio socialista, ma "vicino a lei è il 
mio collega Borghese il quale dei milioni 
ne possiede mol t i . . ( S i ride). E poi, voi, non 
s ten ta te , davvero, la esistenza. 

Voce. Ma quello è radicale! 
S A N T I N I . Ho par la to a p p u n t o di par -

t i t i affini. D u n q u e l 'onorevole For t i s con la 
sua. s impat ica f ranchezza e col superiore spi-
r i to fine disse che aveva cost i tui to con un 
certo s t en to il suo Ministero. E d io lo 
credo... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

— D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentari - 2005 — Carriera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 7 APRILE 1 9 0 5 

stro dell'interno. Ma non potresti venire al 
bilancio dell'interno? (Ilarità). 

S A N T I N I . La bontà dell'animo è una 
delle qualità, che ammiro maggiormente 
in lei, ma che io le consiglio di adoperare 
con una certa parsimonia finché sta a 
quel banco, perchè la ingratitudine è, alla 
sua volta, una qualità degli uomini politici, 
e nessun uomo di Governo riscosse mai tanta 
ingratitudine quanto coloro, che prodigarono 
benefìci e favori. 

L 'onorevole Fortis è stato accusato di 
non essere l 'uomo della situazione da un 
dilettante di mare, che (opponendosi a lui, 
barriera insormontabile, la difesa della 
pubblica e della privata moralità) non 
toccherà mai più la Dio mercè, e per le for-
tune della patria, le rive del potere, quando 
sentì la irresistibilità di farsi intervistare, 
smentendo poi l ' intervista, come è suo co-
stume, perchè affetto da amnesia, come 
quando negò di aver seguito (e fece opera 
pietosa) i funeri del Cavallotti , mentre tutti 
in E o m a lo avevano veduto seguirlo per 
non breve tratto. O h ! è forse lui l 'uomo 
della situazione? 

Ma io non saprei trovare chi più del-
l 'onorevole Fortis si.a oggi l 'uomo della si-
tuazione. Quando un uomo, che forte di 
un passato liberale, ha proclamato di 
non voler deviare dal retto • sentiero di 
libertà e anche ieri r ibadiva in Senato la 
libertà essere nell'ordine (chè senza ordine 
non vi ha libertà ma licenza) io, liberale 
conservatore, sento in piena e tranquilla 
coscienza di dover suffragare del mio mo-
desto voto colui, che a siffatta dottrina poli-
tica enuncia volere informare la propria 
azione di Governo. 

Ma altra ragione della mia adesione al 
suo programma è la sua dichiarazione di 
ossequio allo Stato laico, enunciato, che 
svolgendosi armonico col rigoroso rispetto 
alla libertà di coscienza, mirabilmente tra-
duce la formula Cavouriana Libera Chiesa 
in libero Stato. Consentendo, pertanto, con 
lui nel mio modesto pensiero nella dottrina 
politica dello Stato laico, voglio altresì con 
lui il massimo rispetto a quella libertà di 
coscienza, che è la maggiore virtù dei po-
poli civili ed in un la più sudata ed onore-
vole conquista del meraviglioso risorgimento 
nostro. (Interruzione del deputato Ghimienti). 

Stato laico vuol dire la supremazia del 
potere civile. 

N U V O L O N I . Questo nessuno lo mette 
in dubbio! 

S A N T I N I . Lo mettono in dubbio molti! 
N U V O L O N I . Ma se in quello siamo tutt i 

d'accordo ! 
S A N T I N I . Magari! ma non credo finora 

in questo unanime, ideale e proficuo con-
senso. 

Ed io tanto voglio la libertà di coscienza, 
che mi auguro non lontano il giorno, in cui 
il Parlamento funzionerà veramente a do-
vere. Ed il Parlamento funzionerà a dovere 
soltanto quando, come è in ogni paese più 
progredito, tutt i i partiti concorreranno alle 
urne per mandare i loro rappresentanti qua 
dentro, ispirandosi, all'esempio dell'Inghil-
terra che del parlamentarismo è il paese 
classico per eccellenza. 

E , vorrei il concorso di tutt i alle urne 
politiche, dai socialisti rivoluzionari ai più 
osservanti cattolici, non temporalisti però... 

N U V O L O N I . Perchè? Allora siete in con-
traddizione ! 

S A N T I N I . Si può essere cattolici, quale 
mi onoro di essere io, pur non curandosi di 
una istituzione morta, qual'è il Potere Tem-
porale, cui nessuno pensa più, così che se 
ne parli per far delle frasi e per rispetto 
ai trapassati. 

N U V O L O N I . Perchè ne parlate allora ? 
S A N T I N I . E d insisto nella mia tesi. Vo-

glio il concorso dei cattolici alle urne e lo 
voglio per la esplicazione della libertà di pen-
siero. A mo' d'esempio, l 'onorevole Barzi-
lai, nel-suo vivacissimo attacco al presidente 
del Consiglio ad interim, onorevole Tittoni, 
sopra un solo punto aveva ragione, quando 
cioè si preoccupava del concorso dei catto-
lici alle urne, quasi possa pretendersi che 
gli elettori sieno di altro e di un solo rito. 
E mi dispiace di non vedere presente l'o-
norevole Barzilai, perchè vorrei dirgli, che, 
quando tutt i i cattolici andranno alle urne, 
egli almeno al Vo collegio di E o m a dovrà 
dare l 'addio, andando a tener compagnia al-
l 'ex collega Mazza. (Viva ilarità). Il che è 
matematico. 

Ed ora due parole intorno all 'argomento, 
discusso ieri, quello dei fondi segreti. (OooTi!) 
Veda, onorevole Fortis, ella consegnerà il 
suo nome alla storia parlamentare per molte 
benemerenze, ne ho piena fiducia, ma ella 
alla conquista di un'altra deve intendere, 
benemerenza davvero onorevole. 

Ella è uomo di spirito, di fine spirito, ono-
revole Fortis, e nella sua onesta simpatica sin-
cerità, ammetterà che tutti i Ministeri pas-
sati, e Dio voglia non i futuri, hanno avuto la 
disgrazia della stampa officiosa ( A a a h ! ) 
oh ! riconosco che dimostrarlo material-
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mente è arduo, se non impossibile riuscirvi. 
Ebbene: se vi sarà un Ministero, forte del 
coraggio di liberarsi da questa vera catena 
ai piedi (naturalmente, la stampa ufficiosa 
si proclama sempre indipendente e disinte-
ressata) così che gli incensatori di „ieri di-
ventino gli accusatori del dimane, l'opinione 
pubblica gli si volgerà favorevole, riflettendo 
che, se tutta la stampa lo attacca, gli è 
che il Ministero non vi prende confidenza.* 
(Viva ilarità). La stampa officiosa, ono-
revole Fortis, rende dei cattivi, dei pes-
simi servigi, a parte la profonda antipatia 
che ispira in tutti gli animi retti ed indi-
pendenti. Ad un solo esempio voglio, tra i 
tanti, appagarmi. L'egregio nostro amba-
sciatore in Costantinopoli, marchese Impe-
riali, che cito honoris causa, al raggiungere 
la sua destinazione dovette lottare con im-
mense difficoltà, perchè l'ambiente politico 
del Governo, presso il quale andava a rap-
presentare Sua Maestà, gli era ostilissimo, 
sapete per qual motivo ? Perchè il suo ar-
rivo era stato preceduto da un articolo di 
un organone officioso, il quale si millantava 
--̂ vo' credere - di riprodurre il pensiero del 
Governo, mentre ciò non era del tutto vero, 
se l'onorevole Tittoni lo sconfessò vibrata-
mente in Senato, articolo sconvenientemente 
ed inopportunamente ostile al Sultano (il 
quale è quel che è, ma che è molto in-
telligente), In quel miraboloso articolo, tra 
gli altri complimenti, si rinfacciavano al 
Sultano delitti di ogni sorta, fino a dire 
essere per l ' I ta l ia un'onta mantenere rap-
porti diplomatici con un tiranno, che aveva 
le mani rosse di sangue. È bene, intanto, 
si sappia,, come io ho constatato in Costan-
tinopoli, che quanto si scrive all'estero, di 
buono o cattivo, della Turchia, viene imme-
diatamente tradotto e telegrafato alla Su-
blime Porta. Noi abbiamo nell' Impero Ot-
tomano grandi interessi commerciali e po-
litici, che non possono risentire che sini-
stramente da questi bei servigi di certa 
stampa officiosa, non rea, per fermo, di 
fare gli onesti interessi della patria. 

Dunque nei fondi segreti metta ben 
dentro gli occhi... (Interruzioni) ...ma le 
mani non ce le faccia mettere dagli altri 
(Ilarità). Ieri, proprio con non lieve sorpresa, 
si parlò in modo furibondo contro i fondi 
segreti da taluno, che, se si guardasse at-
torno, vedrebbe che qualche amico suo da 
quei maledetti fondi qualche sussidio ha 
attinto, magari per malattia, o per altri 
servizi non resi alla patria. 

N U V O L O N I . Veniamo all'interno! 

S A N T I N I . Siamo all'interno! Ma poi, è 
ella, onorevole Nuvoloni, od il presidente il 
moderatore delle nostre discussioni ? 

N U V O L O N I . Eravamo all'estero! 
S A N T I N I . Mi sorprende che un ligure, 

che dovrebbe avere taluna consuetudine coi 
commerci dei mari, non sappia quanto la 
politica estera influisca sull'interna! (Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni, si 
allontani dal banco dei ministri e cessi dallo 
interrompere. 

S A N T I N I . Veniamo alle condizioni at-
tuali della politica interna. L'altro giorno 
io, forse, mi lasciai trasportare, ma perchè pro-
vocato e per legittima reazione, ad interrom-
pere il mio esimio amico onorevole Gallo, per 
rintuzzare un suo complimento, veramente 
molto zoologico, ma poco cortese, perchè 
disse che noi, buoni camaleonti, ci adatta-
vamo al colore dell'ambiente, che eravamo 
degli animali cromatici, che, per respingere 
le aggressioni del nemico mutavamo colore. 
(Si ride). Io ne rimasi profondamente sor-
preso perchè l'onorevole Gallo si presentò 
nelle ultime elezioni con l'identico pro-
gramma, col quale mi presentai io. 

M A E ESCA. Si è adattato anche lui ! 
S A N T I N I . Già !... anzi si dice che l'unico 

senatore dell' ultima infornata, nominato 
per ragioni elettorali, sia quegli, che rap -
presentava il collegio dell'onorevole Gallo 
prima di lui. 

Voci. Contarini. 
S A N T I N I . Già, Contarini! L'onorevole 

Gallo, tacciò specialmente l'onorevole Fortis 
della accusa quasi di disertore dalla demo-
crazia. 

Io sono uno di quelli, che diedi il voto 
al così detto, a torto, Ministero della forca, 
al Ministero Pelloux (Ilarità) ...l'onorevole 
Gallo fu il nostro presidente non per forza. 
(Ilarità vivissima). Ma v'ha di più, assai 
di più, l'onorevole Gallo fu ministro in quel 
Ministero, che, dopo aver amoreggiato in 
tutti i modi con i sovversivi, dopo aver 
indettole elezioni^ perchè il Cavallotti gliela 

- aveva imposte (ciò conferma anche un amico 
fedelissimo tanto del Cavallotti, quanto di 
quel fatale presidente del Consiglio, l 'ex 
deputato Giampietro, nel suo libro : Ricordi 
e Biforme), che ho qui sott'occhi. Sì, l'ono-
revole Gallo faceva parte di quel disgraziato 
Ministero, che dopo essere stato alleato, 
non vo' dire con la piazza: Dio me ne guardi! 
ma coi partiti antimonarchici, poi soffo-
cato dalla paura, li tradì o ne fu tradito 
ed arrivò alle fucilate di Milano. 
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Ora, se all 'onorevole Gallo toccò tanta 
sventura, parmi abbia meno di ogni altro il 
diritto di muover rimprovero all'onorevole 
Fort is di avere disertato il partito della de-
mocrazia ( Interruzioni ) . 

Io non mi preoccuperei gran fatto se do-
mani quelli dell 'Estrema sinistra a vece di70 
fossero 170. Ma giova non dimenticare che 
primo ad aprire la breccia nelle istituzioni, 
fu quel ministro, che, in odio di Francesco 
Orispi, appoggiò tutt i gli anticostituzionali 
ed i sovversivi impostigli dall'onorevole Ca-
vallotti . 

Io ho dei documenti in proposito ; e farei 
torto alla memoria di Cavallotti, se lo cre-
dessi fellone ai suoi principi repubblicani. 

Egli era troppo sincero per camuffarsi 
da monarchico. E fu, così, grave scandalo 
che un presidente del Consiglio, per giunta 
collare dell 'Annunziata, e quindi cugino di 
Sua Maestà, scrivesse ad un repubblicano: 
« Auguro al mio paese molti cittadini, che 
rassomiglino a lui» . Eccola la lettera. 

Voci a sinistra. Aveva ragione! 
S A N T I N I . Aveva torto! Perchè allora 

quell'individuo veniva a prendere il colore 
politico di Cavallotti. E , siccome aveva un 
altro colore politico, non poteva augurare 
al paese molti cittadini che, come l'onore-
vole Cavallotti , volevano un cambiamento 
di condizioni politiche. ( Interruzioni) . 

Una voce a sinistra. Vuol dire che amava 
il suo paese! 

S A N T I N I . Ma non amava la Monarchia! 
E poi v 'e moda e modo di amare. Ella che 
è un grande amatore, lo sa. {Ilarità). 

Questa è i a situazione presente. L'onore-
vole Eortis non transigerà d'un millimetro 
dal suo programma liberale costituzionale. 
(Interruzioni). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Non mi difendere tanto ! 
{Ilarità). 

S A N T I N I . Queste interruzioni mi ram-
mentano le opposizioni coalizzate ai tempi 
di Crispi {Interruzione del deputato Chi-
mienti). A me dispiace di non consentire con 
l 'amico Chimienti. {Altre interruzioni). L'o-
norevole Fortis ha contro di sè, in un rag-
gio largo, gli strali, che si appuntano contro 
di lui, di qua e di là, da destra e da manca 
{Accenna a destra e a sinistra). Però la situa-
zione attuale migliorerà. Certamente, non 
assisteremo ai fat t i che deplorai in questa 
Camera, quando presenziammo l'edificante 
spettacolo, come già rammentai in questa ! 
Camera, di veder un presidente del Consi-
glio e cugino di Sua Maestà, fiancheggiare ' 
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le bandiere rosse e nere della {rivoluzione 
sulle quali era scritto : Circolo Acciarito e 
Dinamite e Morte. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Ma chi ti prega di difen-
dermi % {Si ride) 

S A N T I N I . E l l a ha avanti a sè un com-
pito molto arduo; e, per quanto l 'aiuto de-
gli uomini della mia piccola portata sia mo-
desto, io, per convinzione di principi libe-
rali, suffragherò l 'opera sua, e del suo Mi-
nistero. Convinto fautore dell 'autorità dello 
S ta to , in senso liberale, mi onorerò seguir 
lei, in cui questa provvida dottrina poli-
t ica, così squisitamente e gagliardamente si 
accoglie. 

Brevissime parole sull'argomento di at-
tualità. 

Benissimo: l ibertà di sciopero, ma libertà 
anche di lavoro: e nelle mani del presidente 
del Consiglio attuale sono sicuro che lo scio-
pero avrà la libertà, ma che anche la l ibertà 
del lavoro ne sarà ugualmente garantita. 
E questa è la politica, del resto, di tutt i i 
partiti liberali. 

Mi avvio alla fine perchè sento di avere 
abusato, anche di soverchio, della benevole 
e cortese pazienza della Camera, riservan-
domi nei capitoli il fare qualche lieve os-
servazione d' ordine tecnico, specialmente 
per quanto riguarda gli ordinamenti sani-
tari del paese nostro. Nel presidente del 
Consiglio vedo l'uomo che può costituire 
il blocco costituzionale; e io sono sicuro 
che l 'opera sua 1' onorevole Fortis svol-
gerà così che, pur rigorosamente giudicata, 
condurrà anche coloro, che oggi gli sono 
avversi, a suffragarlo del loro appoggio. 

Nè mi invade il t imore di essere tacciato 
di meno liberale se dichiaro di trovare no-
vella ragione di fiducia nell'onorevole Fortis , 
per avere egli fatto onore alla liberale dot-
trina dello Stato laico e del più profondo e 
severo rispetto alla libertà-di coscienza, così 
che coopererà con tutt i gli uomini d'ordine 
a che cessino quei dissidi morali e religiosi, 
che l'onorevole Gianturco, con la sua formi-
dabile eloquenza, lamentava, a proposito dei 
corrigendi. Ed è, pur troppo, vero, che l 'at-
tuale situazione della delinquenza ascen-
dente sia dovuta in gran parte all' aftievo-
limento del sentimento religioso, e a quello 
della famiglia, come ha giustamente inter-
rotto l 'onorevole Fortis . Benissimo: bisogna 
dunque rinvigorire questi due sentimenti: è 

i mestieri, ricondurre per mezzo dell'istruzione 
la pubblica educazione sulla ret ta via così 
che questa delinquenza, che è vergogna no-

— 2007 — 
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stra, abbia, non a cessare, ciò che è impos-
sibile, ma abbia a restringersi in limiti mol-
to più modesti e meno preoccupanti . Con 
questo augurio termino il mio discorso, au-
gurandomi che sorga non lontano il giorno, 
in cui intiero il Pa r lamento italiano, quando 
è in questione il bene del Paese, dimen-
tichi i dissidi politici e voglia unirsi una-
nime in un programma, che, r i spet tando la 
l ibertà, ma combat tendo la licenza e assicu-
rando l 'ordine, farà opera, che lo renda 
degno della più al ta benemerenza. (Vive 
approvazioni). 

Misuiiamenio di votazioni. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
enumerare i voti . 

(I segretari enumerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

« Costituzione in comuni autonomi delle 
frazioni di Stornara e Stornarella ». 

Presenti e vo tan t i . . . 262 
Maggioranza 132 

Voti favorevoli . . 213 
Voti contrari . . . 49 

(La Camera approva). 
« Acquisto di terreni a t t igui al regio 

ospedale di Costantinopoli ». 
* 

Present i e vo tan t i . . . 264 
Maggioranza 133 

Voti favorevoli . . 231 
Voti contrari . . . 33 

(La Camera approva). 
« Disposizioni speciali per la leva di 

mare della classe 1885 ». 
Presenti e vo tan t i . . . 266 
Maggioranza 134 

Voti favorevoli . . 229 
Yoti contrari . . . 37 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 
Abozzi — Aguglia — Albasini — Alber-

imi — Alessio — Angiolini — Arnaboldi 
— Artom — Astengo — Aubry — Auteri-
Berre t ta — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barracco — Battaglieri — Bernini — Ber-

tarelli — B e r t e t t i — B e r t o l i n i — Biancheri 
— Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo — 
Bissolati — Bizzozero — Bonacossa- — 
Borghese — Borsarelli — Boselli — Bot-
tacchi — Botter i — Buccelli. 

Cacciapuoti — Camera — Campi Emilio 
Campus-Serra — Cao-Pinna — Capece-Mi-
nutolo — Cappelli — Carboni-Boj — Car-
cano — Cardani — Cascino — Cassuto — 
Castiglioni — Castoldi — Celesia — Celli 
— Cesaroni — Chiapusso — Chiesa Pietro 
— Chimienti — Chimirri — Ciappi — Ciar-
toso — Cicarelli — Ciccarone — Cimati — 
Cipelli — Cirmeni — Cocco-Ortu — Co-
cuzza — Codacci-Pisanelli — Comandini 
— Cornaggia — Cornalba — Cortese — 
Costa — Costa-Zenoglio — Cottafavi — 
Credaro — Croce. 

Dagosto — D'Ali — Dal Verme — Daneo 
— Dari — De Amicis — De Asar ta — De 
Bellis — De Felice-Giuffrida — De Gen-
naro Emilio — De Gennaro-Ferrigni — Del 
Balzo — De Luca Paolo Anania — DeMarinis 
— De Michele-Ferrantelli — De Michetti — 
De Nava — De Nobili — De Novellis — 
De Riseis — De Tilla — Di Broglio — Di 
Saluzzo — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea. 

Fac ta — Faelli — Falaschi —- Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fal let t i — 
Fan i — Far ine t Alfonso — Far ine t Fran-
cesco — Fasce — Faz i 'F rancesco — Fera 
— Ferrar ini — Fili-Astolfone — Finoc-
chiaro-Aprile — Forti« — Fracassi — Fran-
ciea-Nava — Fusco. 

Galimberti — Galli — Gallino Nata le — 
G a t t i — G a t t o n i — Gattornoi— Gianturco — 
Giardina — Giovanelli — Girardi — Giu-
liani — Gorio Grassi-Voces — Grippo — 
Guarracino — Guastavino — Gucci-Boschi 
— Guerritore. 

J a t t a . 
Bacava — Larizza — Lazzaro — Leali 

— Libert ini Gesualdo — Licata — Loero 
— Lucca — Lucchini Luigi — Lucernari 
— Lucifero — Luzzat to Arturo — Luzzat to 
Riccardo. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Mal-
vezzi — Mango — Manna — Mantica — 
Marcello — Maresca — Marsengo-Bastia — 
Marzotto — Masi — Masselli — Matteucci 
— Meardi — Mei — Melli — Mezzanotte 
— Miniscalchi-Erizzo — Mira — Mirabelli 
— Modestino — Montagna — Montemar-
tini — Monti Gustavo — Monti-Guarnieri 
— Morando — Morelli-Gualtierotti — Mo-
schi ni. 

Negri-De Salvi — Nuvoloni 
Odorico — Orlando S a l v a t o r e — O t t a v i , 
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Pais-Serra — P a n i è — Pansin i — P a n -
t ano — Papadopo l i — Pascale — P a s q u a -
lino-Vassallo — Pas to re — P a v i a — P a -
voncelli — Pel lerano — Personè — Pe-
t ron i — Piccinelii — P ip i t one — Plac ido 
— P o d e s t à — Pozzi Domenico — Pozzo 
Marco — Pr ine t t i . 

Raccuin i — Raggio — Rainer i — Ra-
stelli — R e b a u d e n g o — Reggio — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rienzi — 
Rizza Evange l i s t a — Rizze t t i — Rizzone 
— Romano Giuseppe — Ronche t t i — Ro-
selli — Rossi Luigi — R o t a — R o v a s e n d a 
— R u b i n i — Euf f lmo — Ruspol i . 

Sacchi — Sa landra — Salvia — Sant in i 
— Sapor i to — Scaglione — Scano — Sca-
ramel la -Mane t t i — Scellingo — Simeoni 
— Socci — Solimbergo — Solinas-Apostol i 
— Sorman i — Soulier — Spada — Spa-
gnolet t i — Spal lanzani — Spingardi — 
S qui t t i . 

Tecchio — Tedesco — Teodori — Teso 
— Torlonia Giovanni — Torraca — Torri-
giani — Turco. 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vallone — Vendramin i — 
Ven tu ra — Vetroni . 

Weil-Weiss. 
Zabeo — Zaccagnino — Zari — Zella-

Milillo. 
Sono in congedo: 

Crespi. 
Landucc i . 

. Maraini Clemente. 
Or lando Vi t tor io Emanue l e . 
R o m a n i n - J a c u r — Rossi Toofìlo. 
Toaldi — Torlonia Leopoldo — Tura t i . 

Sono ammalati: 
Ci morelli . 
Da Como. 
Giolit t i . 
Rasponi . 
Ste l lut i -Scala . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Gavazzi . 
Maraini Emil io. 
Pompi l j . 

Si riprende la discuss ione del bilancio dell'interno. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole Chiesa P ie t ro . 
C H I E S A P I E T R O . Sono sempre un poco 

t i t u b a n t e quando debbo par lare , perchè co 
nosco le mie deboli forze : ma questa vo l t a 

lo sono mol to di più. H o esamina to la si-
tuazione presente in quan to si riferisce al 
bilancio del l ' in terno; e mi pare che questo 
bilancio non mai come in questo momento 
abbia assunto t a n t a i m p o r t a n z a . Pe rchè non 
è vero quello, che diceva poco fa l 'onore-
vole Riccio, che di l iber tà di organizzazioni 
non è più da par lare , perchè ormai s iamo 
t u t t i d 'accordo. 

A me pare invece che cominci ora la 
quest ione: e io anche nella discussione che 
si è f a t t a per l ' u l t ima crisi, come nella di-
scussione che si è f a t t a ' s o p r a questo bi lan-
cio, ho p re s t a to viviss ima a t t enz ione a t u t t i 
coloro che hanno pa r l a to per vedere se qual-
cuno avesse de t t o quello che avrei volu to 
dire io, per es imermi dal par la re o di f a re 
una b r u t t a figura (perchè ho sempre u n a 
grandiss ima p a u r a di smarr i rmi) . Ma, poi-
ché nessuno ha det to , quello che volevo 
dire io, anche a costo di correre questo ri-
schio p rendo a par lare . 

L ' a r g o m e n t o generale d®lla l iber tà f u 
tocca to un poco da t u t t i , ma nessuno ne 
fece una accu ra t a d isamina. E d a p p u n t o di 
quest i u l t imi esper iment i di prova (perchè 
devo confessare che abb iamo avu to u n a r e -
l a t iva l iber tà da qualche t empo in qua), e 
dei r i su l ta t i di ques ta re la t iva l iber tà , t a n t o 
per quello che r igua rda le classi d i r igent i 
come per quello che r igua rda le classi la-
voratr ic i , dovremo fare l ' e same per vedere 
quali r i su l t a t i abb ia da to , quali inconve-
nienti , quali d i fe t t i , quali v i r t ù si s iano 
man i f e s t a t e e quali p rovved imen t i sa rebbero 
necessari . 

Per esempio è vero quello, che si dice, 
che le classi prole tar ie non sono m a t u r e per 
la l iber tà , è vero che queste organizzazioni 
non hanno il senso della misura e m e t t o n o 
in serio imbarazzo il Governo? È vero, come 
si dice d ' a l t r a pa r t e , che le classi d i r igent i , 
p iu t tos to che riconoscere quest i nuovi di-
r i t t i , queste nuove organizzazioni pro le ta r ie 
preferiscono qualche vol ta chiudere gli s t a -
bi l iment i ed a b b a n d o n a r e i campi incol t i -
va t i ? 

Questo bisognerebbe che esaminass imo 
a p p u n t o in questo periodo dal 1900 al 1905 
per vedere quan to ci sia di vero da u n a 
p a r t e e da l l ' a l t ra . 

Devo, per chiarir meglio il mio pensiero, 
fare un po ' di s tor ia an teceden te al 1900, 
ma breviss ima. Non fa rò u n a ve ra s tor ia ; 
ma dirò so l tan to che, quando avevamo la 
l iber tà di associazioni, l iber tà di paro la , d i 
s t a m p a , di pensiero, ne abb iamo usu f ru i t o 
p r ima del 1900, dal 1883 fino al 1895, per fa re 
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associazioni che avevano carattere filantro-
pico umanitario, perchè l 'operaio si asso-
ciava per aiutare il suo compagno in caso 
di malattia, di sventura. Era in una parola 
la società di mutuo soccorso. E allora ave-
vamo la libertà di fare grandi manifesta-
zioni, grandi cortei, grandi commemora- • 
zioni. 

Tut te queste eose non ur tavano le classi 
dirigenti e quindi si lasciava fare. Senonchè 
gli operai, dopo un lungo periodo di espe-
rimento, sentirono che non bastava più as-
sistere, aiutare il proprio compagno in caso 
di malattia, ma che era necessario difen-
derlo quando era sano, perchè non dive-
nisse ammalato, sentirono cioè che pensare 
alla salute soltanto quando si è ammalati , 
è come pensare alla morte quando si è in 
agonia. 

Quindi vollero vedere la causa di questi 
dolori, di questi mali, perchè nelle società 
di mutuo soccorso si notava che il numero 
di malati, malgrado gli sforzi fa t t i dai la-
voratori, andava sempre crescendo. E si 
trovò che causa di questi dolori, di questi 
mali era il f a t to che l'operaio lavorava 
troppo e mangiava troppo poco e troppo 
male. 

Ed allora si passò all 'altro periodo delle 
associazioni; per una evoluzione naturale 
si crearono le società di resistenza. Ed ec-
coci giunti al periodo 1894-96. Senonchè 
queste associazioni di resistenza, queste pic-
cole organizzazioni che cominciavano a co-
stituirsi, furono ferocemente combat tu te 
dallo Stato. 

Cito questo fa t to perchè ha importanza 
speciale; perchè, quando vedremo gli effetti 
portat i dalla l ibertà applicata nel 1900, tro-
veremo che la ragione di qualche difetto 
dell'applicazione della l ibertà sta appunto 
nel fa t to che noi, invece di lasciare libera-
mente evolversi queste associazioni, che si 
fondarono dieci anni prima, e che sarebbero 
divenute mature al momento opportuno, 
abbiamo creduto alle parole di coloro che 
se ne erano impensieriti. 

Ci potrà essere stato qualche oratore che 
avrà usato nei suoi discorsi qualche frase 
violenta; ma questo accade sempre e da-
per tu t to . 

Di ciò si impressionarono le classi diri-
genti; i prefetti e i questori ingrandirono 
le cose, per modo che queste organizzazioni 
furono sciolte e si ebbero processi e perse-
cuzioni. Si r i tentò nel 1895, si r i tentò nel 
1898, finché venne il 1900, in cui le orga-
nizzazioni poterono liberamente vivere. 

Ora io richiamo l 'attenzione della Ca-
mera sulle condizioni in cui si t rova la 
classe lavoratrice, ora che gode di questa 
libertà di organizzazione. Poiché potrà an-
che darsi che, malgrado questa libertà, la 
classe operaia non avrà beneficii, se non si 
prenderanno alcuni provvedimenti indispen-
sabili. 

Anche con la libertà le classi proletarie 
si trovano in un grado di inferiorità asso-
luta, non solo perchè il capitalismo è più 
forte del lavoro, ma anche per altre ragioni. 
E qui richiamo l 'attenzione dell'onorevole 
Fortis sullo stato psicologico della forza pub-
blica. 

Io, che ho avuto occasione di t rovarmi 
in vari scioperi, ho visto che eccettuati po-
chi delegati e carabinieri, i quali andreb-
bero incoraggiati, la grande total i tà degli 
agenti della forza pubblica non sa rispet-
tare la libertà e mette i lavoratori in con-
dizioni difficilissime. 

ìson discuto (sarebbe fuori dellamia com-
petenza) dove cominci e dove finisca la li-
bertà del lavoro; tanto più che ciò non si 
comprende nemmeno leggendo gli articoli 
del codice penale. Se, per esempio, uno scio-
perante prende il sussidio destinato ai di-
soccupati, e poi all ' indomani va a lavorare, 
salvo a tornare poi a prendere il sussidio, 
egli è un delinquente; e quindi è naturale che 
le Commissioni degli scioperanti vigilino per 
impedire che vi siano operai che ^ricorrono 
a questi mezzi biasimevoli per s f ru t tare i 
compagni, e si rechino all 'uopo nei pressi 
del luogo in cui è s tato sospeso il lavoro. 
Ma questo fa t to bene spesso si interpreta 
come un a t ten ta to alla libertà del lavoro; 
donde l ' intervento della forza pubblica, l 'ac-
correre di carabinieri, di guardie, di dele-
gati. E spesso questi agenti insultano e pro-
vocano: talora il delegato manda a chia-
mare gli scioperanti e li minaccia nel suo 
ufficio, e via dicendo. Nei grandi centri, 
dove le organizzazioni sono più forti, dove 
c'è un maggior controllo da parte della 
s tampa e dell'opinione pubblica, questi fa t t i 
accadono più raramente; ma nei piccoli cen-
tri sono proprio le guardie di questura, i 
carabinieri e i delegati coloro, che sovente 
provocano i disordini, e che, anche quando 
i padroni starebbero per acconsentire ad 
alcune delle richieste degli operai, impau-
riscono i lavoratori e li obbligano a desi-
stere dallo sciopero anche quando hanno 
ragione. 

Quindi io non sono del parere dell'ono-
revole Libertini, il quale ieri diceva che bi-
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sognava largheggiare nell 'ammissione dei 
carabinieri e delle guardie di pubbl ica si-
curezza. (Interruzione del deputato Gesualdo 
Libertini). Mente sana in corpo sano ; an-
ch'io desidero che siano uomini sani. È certo 
però che la funzione della pubblica sicu-
rezza è divenuta sempre più difficile e deli-
cata . 

Io credo che, invece di largheggiare nel-
l 'ammissione degli agenti, convenga, giu-
sta il parere espresso ieri dall 'onorevole 
Marazzi, pagarli bene. Gli agenti debbono 
essere paga t i b e n e ; ma debbono anche 
comprendere meglio la loro missione, e non 
essere schiavi delle basse passioni. Per 
esempio, ci sono molti di loro, i quali de-
siderano che avvengano scioperi per aver 
modo di vendicarsi con le repressioni. I n -
vece gli agenti della forza dovrebbero ri-
cordare che molte volte f r a questi poveri 
scioperanti ci sono bravi lavoratori , che 
hanno tan t i e t an t i anni di sofferenze, che 
spesso si t rovano in un momento di fame 
e di disperazione; e che quindi non si deb-
bono t r a t t a r e quest i lavorator i con maniere, 
che nemmeno si debbono usare con delin-
quenti veri e propri. Gli agenti debbono 
farsi inspirare sempre nella loro condot ta 
da considerazioni eque, non t r a spor ta re 
dalle passioni e dalla propria suscett ibi l i tà 
personale, come avviene nella maggior par te 
dai casi. Perciò gli agenti, come si debbono 
pagare meglio, così si debbono anche re-
clutare f ra persone abbas tanza istruite, e 
che abbiano la coscienza vera della mis-
sione che loro è affidata. E qui voglio ac-
cennare anche ad un altro f a t t o molto grave. 

Noi vediamo che, dove ci sono le orga-
nizzazioni proletarie, le classi padronali 
non ricorrono più come una vol ta al Go-
verno per invocarne l ' in tervento nei con-
flitti. Ognun sa che una volta ba s t ava che 
ci fossero t re o qua t t ro operai r iunit i per-
chè fosse f a t t o un rappor to al questore, e 
questi procedesse a scioglimenti, sequestri 
e processi. Oggi i proprietar i sentono meno 
il bisogno dello S t a t o ; e ciò forse perchè , 
approf i t t ando del momento opportuno, si 
sono anche essi r iunit i ed organizzati contro 
le stesse leghe della Camera del l avo ro ; 
spinti ad organizzarsi, lo debbo f r ancamen te 
riconoscere, anche da un certo fondo di 
egoismo che pur t roppo è r imasto ancora 
nell 'animo di queste classi operaie, almeno 
delle infime. 

Ebbene, oggi avviene che qualunque cosa 
commet tano queste organizzazioni padro-
nali, o t tengano sempre la immuni t à nei loro 

contrast i con gli operai. {Interruzioni — De-
negazioni a destra). 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
s ' informi di quan to avviene nel Basso Bo-
lognese, e t roverà individui che dai loro 
padroni sono s ta t i incoraggiati , che persino 
hanno avuto le armi e il permesso pagato 
per portarle, con ordine di sparare all'oc-
correnza, perchè l ' au tor i tà giudiziaria (a 
par te qualche possibile errore giudiziario) 
non condanna; e così abbiamo avuto degli 
operai, che andavano a discutere dei loro 
affari alle Camere del lavoro, che sono s ta t i 
anche accoltellati e presi a revolverate, 
mentre poi dinanzi ai Tribunali sono s ta t i 
s is temat icamente condannat i , invece dei 
prepotent i sostenut i dai padroni . Ora questo 
alto appoggio del l 'autor i tà giudiziaria con-
cesso ai padroni contro poveri lavoratori , 
rei sol tanto di domandare un po' più di 
pane, rappresenta un sistema che nessuno 
potrebbe giustificare. (Interruzioni). Se non 
dico il vero mi si corregga; ma se l 'onore-
vole ministro dell ' interno si convincerà che 
riferisco il vero, dovrà prendere provvedi-
menti adeguat i per eliminare questi sconci. 
Or dunque quale è la situazione presente 1 
E quali i provvediment i che si dovrebbero 
prendere? 

Noi abbiamo avuto un po' di l ibertà, ci 
siamo organizzati, ed abbiamo ot tenuto, non 
i 38 milioni che diceva l 'onorevole Giolitti, 
ma qualche miglioramento. Orbene, i pa-
droni oggi questo po' di miglioramento se 
lo sono ripreso. Non ricorderò certe que-
stioni di puntiglio, perchè con i puntigl i 
non si ragiona più; il puntiglio di padroni , 
che hanno chiuso i loro s tabi l iment i e di 
proprietari , che hanno t ra lasciato di colti-
vare le loro terre, sacrificando in pa r t e e 
gli uni e gli altri il loro reddito. I n genere 
i proletari qualche miglioramento, ripeto, 
lo avevano o t tenuto . 

Ma oggi, pur t roppo, padroni e proprie-
tari , approf i t tando della nostra posizione e 
della nostra debolezza di organizzazione, si 
sono ripresi t u t t o quello che avevano con-
cesso. Ora che cosa volete che facciano i 
lavora tor i ! forse uno sciopero ogni sei 
mesi 1 perchè si capisce che^ non c'è la 
forza di far r i spet tare quello che era s ta to 
convenuto f ra le due par t i ! Comprendo che 
i proprietar i dicano: ma se dovessimo fare 
un contra t to , che garanzia ci date voi? Ma 
in tan to s ta in f a t to che, se non provvede-
remo, ci »troveremo di f ron te a continue 
agitazioni, non già per ot tenere nuovi mi-
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glioramenti, ma per riprendere quello clie 
abbiamo perduto. 

E quale sarebbe il provvedimento ne-
cessario, secondo me? Sanzionare che, quando 
dalla classe dei padroni si è riconosciuto ai 
lavoratori il diritto ad un qualsiasi miglio-
ramento, e questo è stato concesso, questa 
concessione sia rigorosamente rispettata. 

Si dirà che anche da parte dei lavora-
tori c'è il difetto che quando si sentono 
più forti loro, vogliano nuovi migliora-
menti. 

Può darsi che in qualche caso sia vero 
anche questo; e noi faremo il nostro do-
vere per dare a queste classi proletarie il 
senso della misura e dell'opportunità; perchè 
certo una delle condizioni principali per 
poter migliorare le condizioni dei lavora-
tori è quella di aver lavoro. 

Ma intanto è necessario garantire che, 
una volta che si sia ottenuto qualche miglio-
ramento, che si riconosce giusto, questo 
non abbia poi ad essere-tolto, e molte volte 
soltanto per vendetta, per spirito di rivin-
cita. Perchè, anche nelle organizzazioni si 
t r o v a della gente, che si lascia lusingare 
dalle promesse o teme le minaccie, ed i pa-
droni si riprendono tutto. 

Per questo io diceva che è grande l ' im-
portanza del bilancio dell'interno; perchè 
mi pare che ad esso si riconnettano tutt i 
gli altri. I l presidente del Consiglio dovreb-
be prendere qualche provvedimento perchè 
quella libertà, che abbiamo, possa portare 
ai lavoratori qualche beneficio. E d allora 
io dico: non sarà il caso di pensare alla 
legge sul contratto di lavoro? Perchè, quando 
questi miglioramenti sono riconosciuti giu-
sti, essi debbono avere, con la legge del 
contratto di lavoro, sanzione legale ed es-
sere rispettati da tutti . 

Ma se ci l imitiamo ad applicare la 
legge non otterremo niente, perchè non 
siamo ancora maturi. Quello che occorre 
è che questo diritto nuovo, questa pro-
cedura, questa difesa, questa libertà venga 
a poco per volta. E quindi bisognerebbe 
cominciare dai probiviri agricoli, dai pro-
biviri industriali; ma non limitarne l'a-
zione alle contese individuali. Bisognerebbe 
che questi probiviri agricoli avessero la pos-
sibilità di risolvere anche le vertenze col-
lettive, estendere la loro giurisdizione, pren-
dere tutt i i provvedimenti necessari per im-
pedire che tanto una classe che l 'altra (seb-
bene gli operai non si siano mai rifiutati, 
e non si rifiuteranno mai) col disertare le 
urne renda impossibile l 'applicazione della 

legge sui probiviri, che potrebbe produrre 
tanti benefìci. 

E con la legge sui probiviri agricoli e 
industriali estesa ai contratti collettivi noi 
ci avvieremmo gradualmente a quelle forme 
più vaste di contratti di lavoro,.. 

M O F T I - G U A E F I E E I . F o n hanno fat to 
buona prova i probiviri ! 

CHI E S A P I E T E O. F o n per colpa nostra! 
M O F T I - G U A E F I E E I . F o n lo s o ! 
P B B S I D E F T E . F o n interrompa, onore-

vole Monti-Guaruieri. Si era inscritto, per-
chè si è cancellato ? 

M O F T I - G U A E F I E E I . Mi sfogo con le 
interruzioni. (Si ride). 

C H I E S A - P I E T R O . Fon.per colpa nostra 
ha fatto catt iva prova l ' istituto dei probiviri! 
Perchè i lavoratori sono sempre andati alle 
urne, ed hanno eletto i loro rappresentanti... 

M O F T I - G U A E F I E E I . È la funzione che 
non risponde! 

C H I E S A P I E T E O . A Sampierdarena tre 
volte il Governo-ha voluto la costituzione dei 
probiviri e tre volte gli industriali hanno di-
sertato le urne ! E potrei citare mille altri 
esempi. Ora nei provvedimenti già studiati 
dal Consiglio del lavoro già questo incon-
veniente verrebbe eliminato. 

E noi potremmo queste leggi sul con-
tratto di lavoro cominciare coli'applicarle 
alle categorie di lavoratori, che hanno di-
mostrato di essere più mature ed evolute, 
per passare poi ad applicarle anche alle al-
tre categorie. 

Quindi raccomando all'onorevole presi-
dente del Consiglio che questa legislazione 
sociale non venga in maniera farraginosa 
e confusa, ma vengano in maniera conco-
mitante, le leggi indispensabili, urgenti, e 
che debbono integrarsi con le altre; perchè 
ci sono leggi sociali come quelle sul con-
tratto di lavoro, sui probiviri agricoli e sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli, che deve 
essere modificata, che sono proprio tre leggi 
che devono essere integrate, perchè altri-
menti, anche .con tutte le libertà che può 
dare lo Stato, le classi lavoratrici non con-
seguiranno nessun benefìcio. 

Concludo, perchè non voglio maggior-
mente dilungarmi, ricordando che da tutte 
le parti sentiamo lamentare l 'esaurimento 
dei bilanci comunali. Ma questi bilanci sono 
esauriti appunto perchè mancano le strade, 
perchè gli ospedali sono piccoli e insuffi-
cienti, perchè aumenta la delinquenza e a 
tutto questo bisogna provvedere. Ora se 
noi riusciamo a mettere queste forze nel 
campo del lavoro ed anche dell'educazione 
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(perchè, bada te bene, io non intendo che i 
miglioramenti economici debbano servire 
all 'operaio per ubbriacarsi di più, ma voglio 
che la classe operaia debba migliorare eco-
nomicamente e moralmente, ed è questa la 
nostra funzione) (Bravo!) noi potremo dirci 
content i dell 'opera nostra. 'Ma per poter far 
questo occorre che noi possiamo dar non 
solo l 'educazione ma anche il pane. 

E per ciò io dico: se volete che i bilanci 
dei comuni divengano più floridi, se volete 
che la delinquenza diminuisca, se volete 
che le nuove energie delle a t t iv i tà nazionali 
possano por tare buoni f ru t t i , voi dovete 
fare migliori condizioni di orario e di salario 
alle classi lavoratrici , ciò che oggi non av-
viene. ( Vive approvazioni all'estrema sinistra 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Celesia. 

CELESTA. Onorevoli colleghi, ho senti to 
dire da qualche egregio collega, che ha par-
lato all' inizio di questa discussione, come 
in occasione del bilancio dell ' interno, specie 
in oggi, si facciano delle accademie, piut-
tosto che sollevare delle questioni politiche. 
Ora ciò non è del t u t t o vero e non è del 
tu t to esat to. 

Una questione essenzialmente politica, 
se politica si può chiamare qualunque que-
stione tocchi da vicino alla vi ta ammini-
s t ra t iva ed economica del paese ed interessi 
la generalità dei cit tadini, è s t a t a sollevata 
ieri dalle parole dot te del collega Berteli ni 
e da quelle dot te e geniali del collega Lucca: 
quella delle amministrazioni locali, dei bi-
lanci degli enti locali. 

Non voglio ora fare una discussione 
ex novo, nè r ipetere ciò che t an to egregia-
mente è s ta to det to ieri. Certo è però che 
il bisogno di r iordinare queste amminis t ra-
zioni locali è oggi più che mai v ivamente 
sentito, e, direi, quasi più senti to che 
espresso. Poiché, se qui qualche v o c e c e n e 
è venu ta per il t r ami te di quei Congressi 
di sindaci e di provi nei e, che si sono ripe-
tu t i in questi ult imi tempi, è però anche 
vero che il bisogno è ancora più senti to che 
non esi)resso in t u t t e le classi delle popo-
lazioni nostre, e specialmente in quei cen-
tri minori di vi ta agricola, dove poco si 
parla, ma dove molto si lavora, dove gli 
interessi propri, ta lvol ta anche senza leghe 
e senza comizi, si discutono e si apprezzano-, 
e dove appun to si rit iene, e si lamenta , che 
non sufficientemente Par lamento e Governo 
abbiano pensato ai bisogni di questi bilanci 
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locali, g randemente dissestati da lungo 
tempo. 

I bilanci comunali, onorevoli colleghi (lo 
dice il relatore nella sua relazione), sono, 
per una serie di ragioni che egli brevemente 
accenna, in gran par te dissestati. 

E la ragione pr ima di questo dissesto 
antico è dovuta , credo, al sistema nostro 
di legiferare senza pensare quali siano le 
conseguenze finanziarie di molte delle leggi 
che vot iamo. Molte di queste leggi, che 
hanno scopo a l tamente umani tar io e si 
riferiscono a giusti bisogni e legit t ime aspi-
razioni d ' impiegati , di maestri elementari, di 
segretari, di medici, noi le abbiamo votate , 
ispirandoci a principi insegnatici da altre 
nazioni, ma senza pensare che ci avrebbero 
por ta to a gravi inconvenienti , ai quali non 
possiamo rimediare. (Bravo!). E un ult imo 
esempio, e dei più gravi, uno di quegli esempi 
che dobbiamo ricordare, perchè non ne ab-
biamo ancora senti te le conseguenze pra-
tiche, ma le sentiremo presto, è appunto 
quello della legge sulla viabili tà comunale, 
che rappresen tava e rappresenta un giusto 
principio di civiltà, che provvede ad uno 
dei più sentiti bisogni, che rappresenta il 
massimo forse degli interessi dell 'agricoltura, 
legge che abbiamo 'vo ta ta nel 1903, con plauso 
quas iunanime senza però preoccuparci abba-
stanza seriamente delle sue conseguenze fi-
nanziarie. Voi mi direte che questa è materia 
p iu t tos to del bilancio dei lavori pubblici; ma 
a me sembra che si a t t enga anche al bilancio 
dell ' intèrno,e nasconda sotto di se una grave 
questione politica. Perchè il giorno in cui 
il malcontento per l ' inadempimento delle 
promesse di quella legge sarà veramente 
sentito dalle nostre popolazioni agricole, noi 
ne avremo un grande riverbero nella vi ta 
politica del paese, e vedremo spargersi e ru-
moreggiare questo malcontento in tan t i 
centri , ove ora regna soltanto il lavoro, la 
pace e la t ranqui l l i tà . 

Ebbene, noi abbiamo vota to quella legge 
senza provvedere i fondi che la legge stessa 
richiede. Il sussidio stabil i to nel bilancio dei 
lavori pubblici si è già manifes ta to insuffi-
ciente, di f ron te alle numerose domande 
dei comuni. 

È vero che quella legge ha in par te prov-
v idamente stabil i to che non si ripetessero 
i gravi errori e i gravi inconvenienti creati 
dalla legge del 1888, impedendo gli appal t i 
d'ufficio; ma non si è f a t t o ancora abba-
stanza, non si è pensato a l iquidare il pas-
sato. Noi abbiamo in I ta l ia , onorevoli col-
leghi, anche nelle provincie che passano per 

— 2013 — 
D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentari - 2014 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI - 2 * TORNATA DEL 7 APRILE 1 9 0 5 

essere le p iù r icche , come s a r e b b e r o le nos t r e 
P r o v i n c i e l iguri , a b b i a m o p a r e c c h i c o m u n i 
che sono in s t a t o di a b i t u a l e inso lvenza , 
c h e non p a g a n o e che non p a g h e r a n n o mai , 
e la legge non ha a v u t o il coraggio di dichia-
ra r l i i n so lven t i . 

L a ques t ione pe rò è a n c o r a p iù g rave , 
c h e non pe r i b i lanci comuna l i , pe r i bi-
lanc i delle p rov inc ie , per i qual i lo S t a t o h a 
c r e a t o l ' obb l igo del concorso di u n q u a r t o 
ne l la spesa di ques t e s t r a d e , senza in te r -
r o g a r l e m e n o m a m e n t e , senza v e d e r e qua le 
fosse la p o t e n z i a l i t à finanziaria dei loro bi-
lanc i , m e n t r e s a p p i a m o che t u t t e o quas i 
t u t t e eccedono nella s o v r i m p o s t a e non 
h a n n o a l t ro mezzo di suss i s t enza e di im-
p i n g u a m e n t o che quel la s o v r i m p o s t a pro-
v inc ia le f o n d i a r i a , che è già p o r t a t a quas i 
d a p p e r t u t t o a l l ' e s t r emo l imi te . 

Credo quindi , onorevol i colleghi, che, p a r -
l a n d o s i del b i l anc io d e l l ' i n t e r n o , b i sogna 
r i c o r d a r s i che u n a g r a n p a r t e dei servizi in-
t e r n i , anz i la m a s s i m a p a r t e , v e n g o n o geri t i 
da a m m i n i s t r a z i o n i locali , di cui d o b b i a m o 
in q u e s t a sede occuparc i . D o b b i a m o pen-
sare che ques t e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i 
e rogano a n n u a l m e n t e per ques t i servizi u n a 
s o m m a non in fe r io re di mo l to al mezzo mi-
l i a rdo e che qu ind i d o v r e b b e essere opera di 
sagg ia a m m i n i s t r a z i o n e e di saggio Gove rno 
quel la di c u r a r e che si p o n g a per l ' a v v e n i r e u n 
f r e n o a ques t e spese, che c o n t i n u a m e n t e ven-
gono a g g r a v a t e sui comun i , senza che s ipens i 
ad a u m e n t a r n e e conso l ida rne le e n t r a t e . 

P e r q u a n t o s p e c i a l m e n t e r i g u a r d a i bi-
l anc i p rovinc ia l i , c redo che qua l che cosa 
p o t r e b b e fa r s i a n c h e senza sacrifizio finan-
ziario. O r m a i le provinc ie , dopo che f u -
r o n o spog l i a t e del la magg io re f u n z i o n e loro, 
e cioè della t u t e l a dei comuni , sono r i d o t t e 
a specie di ombre . I servizi p rov inc ia l i sono 
t r e : quel lo delie s t r a d e , dell ' i n f anz i a a b b a n -
d o n a t a o degli espost i , e dei m a n i c o m i . É 
f r a ques t i servizi u n o spec i a lmen te , quello 
d e l l ' i n f a n z i a a b b a n d o n a t a e degli espost i . . . 

Una voce. E il ca se rmagg io . 
CE L E S I A. I l ca se rmagg io è u n a f u n -

z ione i n g i u s t a m e n t e a t t r i b u i t a alle Provin-
cie, che d o v r e b b e in t u t t o e per t u t t o es-
sere r i c h i a m a t a allo S t a t o . Ma t o r n i a m o a 
q u e s t a ques t ione degli espost i . L a ques t i one 
degli espost i , onorevole min i s t ro , p o t r e b b e 
essere r i so lu t a secondo cri ter i di u m a n i t à e 
di g ius t iz ia , non solo senza a g g r a v a r e i bi-
l anc i , m a anzi s g r a v a n d o l i in p a r t e delle 
spese che sos t engono p r e s e n t e m e n t e . 

N o n ho b isogno di r i co rda re a l l ' onorevo le 
min i s t ro u n a re laz ione f a t t a a ques to pro-

pos i to , e di cui mi s e m b r a c h e s i a a u t o r e l ' o n o -
r e v o l e Pe r l a , la q u a l e c o n c l u d e v a p r o p o n e n d o 
che venisse per legge s t ab i l i t o u n d iverso f u n -
z i o n a m e n t o del serviz io degli espos t i , e ve-
nisse per legge a p p l i c a t o quel s i s t ema , che 
era t a l v o l t a (un poco extra legem se non 
contra legem), s t a t o da mol te p rov inc ie ap-
p l ica to , e cioè u n a res t r i z ione de l l ' a cce t t a -
zione de l l ' i n fanz ia a b b a n d o n a t a negli uff ici 
degli espost i , ed un maggior obbl igo per le 
m a d r i n a t u r a l i di t e n e r e ed a l l eva re la pro-
p r i a prole , con t ro la cor r i spons ione di u n 
sussidio. 

Qual i s iano i g rav i s s imi i n c o n v e n i e n t i 
del s i s t e m a , che per il p a s s a t o si è segui to , 
a u t o r i z z a t o da l la legge, non ve r rò ora a 
r i co rda re . Cer to , se v o r r e t e r i leggere le 
pa ro l e i m p r e s s i o n a n t i di quel la re laz ione , 
se vo le te r i leggere quello, che nei Consigli 
p rov inc ia l i è s t a t o d e t t o e s t a m p a t o in pro-
posi to , e cioè a q u a n t e ingius t iz ie , a q u a n t e 
i n u m a n i t à po r t a s se ques to s i s t ema , ve-
d r e t e come a p p u n t o in ques to caso l 'eco-
nomia dei b i lanc i p rov inc ia l i c o r r i s p o n d a 
p e r f e t t a m e n t e ad u n p r inc ip io di u m a n i t à 
e di c iv i l tà . 

Il raccogl ie re c i e c a m e n t e negli I s t i t u t i 
degli espos t i t u t t i gli i n f a n t i , che là v e n g o n o 
p o r t a t i , senza che sia p e r m e s s a a l m e n o u n a 
piccola r icerca a m m i n i s t r a t i v a circa la m a -
dre , c i rca l ' o r ig ine di ques t i i n f a n t i , si ri-
solve in u n a v e r a i n i q u i t à , in u n a i n u m a -
n i t à . P e r c h è t u t t i , s a p p i a m o che la mor-
t a l i t à in a lcuni di ques t i I s t i t u t i a m m o n t a 
a c i f re s p a v e n t o s e , fino al 90 pe r cen to . 

E s a p p i a m o ancora , onorevol i colleghi, 
che in ce r t e p rov inc ie d ' I t a l i a vige a n c o r a 
quel b r u t t o s t r u m e n t o , che è la r u o t a , men-
t r e nel la m a s s i m a p a r t e delle p rov ince i ta-
l iane è s t a t o abo l i to . Di f r o n t e a q u e s t o 
s i s t ema a n t i q u a t o che in cer te p rov inc ie 
a n c o r a v ige a b b i a m o p rov inc ie p iù evolute , 
che, s o r p a s s a n d o o l t re alle legge, e t a l v o l t a 
a n c h e f acendos i r i c h i a m a r e dallo s tesso 
Min is te ro d e l l ' i n t e r n o e dal Consiglio di 
S t a t o , h a n n o p r e v e n u t o la legge c o n d e n d a , 
h a n n o c r ea to quasi u n a legge pe r sè, h a n n o 
ammesso , v o t a t o , e a p p l i c a t o delle res t r i -
zioni ne l l ' a cce t t az ione de l l ' in fanz ia a b b a n -
d o n a t a . Ques to h a f a t t o per p r i m a , e lo dico 
a t i to lo di onore, la p rov inc i a di N o v a r a ; 
ques to esempio di N o v a r a è s t a t o segui to 
da a l t r e provinc ie , ed u l t i m a m e n t e a n c h e da 
quel la di G e n o v a : ed h a p r o d o t t o sp lend id i 
ed i n a t t e s i r i s u l t a t i finanziarli. 

Ma ques ta , dirò così, c o n s u e t u d i n e e x t r a -
legale, che si è i m p o s t a per v o l o n t à dei Con-
sigli a m m i n i s t r a t i v i e per u n a evoluz ione di 
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principi morali delle popolazioni, occorre che 
ora sia elevata a sistema di legge e sia sancita 
da provvedimenti legislativi, che si appl i -
chino uniformemente in tut te quante le Pro-
vincie. E d allora, onorevoli colleghi, noi avre-
mo questo vantaggio: che, mentre avremo 
fatto una riforma altamente umani tar ia , a-
vremo anche liberato i bilanci provinciali da 
uno del massimi carichi, da una delle spese, 
che va, secondo il sistema, antico, continua-
mente aumentando, mentre, invece, secondo 
il sistema moderno, andrà continuamente 
diminuendo. E sarà allora permesso alle 
Provincie di pensare a quell 'al tro onere 
della viabilità che ora in gran parte per 
legge dovrebbe gravare sopra di loro, 
ma al quale le provincie stesse hanno già 
dichiarato di volersi ribellare in parte . • 

E d avremo allora, togliendo una spesa 
che non esito a chiamare improduttiva^ 
una disponibilità di mezzi, i quali potranno 
essere impiegati per una spesa produtt iva. 
Perchè è certo che, quanto più aumente-
remo i mezzi con cui favorire la viabi l i tà 
comunale, d 'al trettanto aumenteremo non 
soltanto la potenzialità economica dei no-
stri comuni e delle nostre popolazioni agri-
cole, ma aumenteremo anche il loro livello 
intellettuale e morale, poiché tutt i sap-
piamo che per le strade camminano non 
soltanto gli uomini e le merci, ma anche le 
idee e la civiltà. (Benissimo!) 

Confido quindi, onorevoli colleghi, che 
il Ministero, rendendosi véramente inter-
prete di questi bisogni e comprendendo 
l 'aspettat iva del paese, vorrà seriamente 
studiare e disciplinare la questione delle 
amministrazioni locali e degli enti locali . 

Sarebbe ora fuor di luogo parlare a lungo 
di una riforma tributaria. Non è questione 
che si possa trat tare in sede di bilancio, 
nella quale soltanto si debbono accennare, 
a mio modesto modo di vedere, i principi 
e le questioni in via generale. Ma è certo 
che, appunto in questa sede di bilancio, dob-
biamo noi dalla Camera riconfortare nel 
paese, riconfortare in tutti gli amministra-
tori comunali e provinciali, che rappresen-
tano tanta parte di Governo, la fiducia che 
lo Stato pensa a disciplinare questi enti, e 
che Parlamento e Governo vorranno seria-
mente trovare quale sia il mezzo di impe-
dire che per l 'avvenire enti comunali e pro-
vinciali possano essere notoriamente rico-
nosciuti falliti senza che si provveda loro, 
e di evitare maggiori guai ai contribuenti. 

È con 1' espressione di questa fiducia 
che termino le mie brevissime parole, au-
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gurandami che questa fiducia stessa s 
espanda in tutto il paese, e che questo Go-
verno, che si presenta a noi con carattere 
di tanta serietà, voglia sul serio esaminare 
e in qualche modo risolvere la vitalissima 
questione. ( Vìve approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, crede che si possa rimettere a do-
mani il seguito di questa discussione? 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Possiamo continuare. 

P R E S I D E N T E . Sono già le sei e mezzo. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Allora va bene, rimettia-
mola a domani, 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

interrogazioni ed inlerpeilanze, 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura delle domande d'inter-
rogazione e di interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

C I R M E N I , segretario, legge: 

« I sottoscritt i interrogano il ministro 
dei lavori pubblici sulle intenzioni del Go-
verno circa i nuovi valichi appenninici in-
teressanti il porto di Genova. 

<< Faelli , Cardani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici in-
torno agli intendimenti del Governo per la 
più sollecita e pratica congiunzione ferro-
viaria del porto di Genova col valico del 
Brennero ». 

« Lucchini Luigi ». 

« I sottoscritti intendono interrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici sulla 
minacciata riduzione dei cantieri di rad-
dobbo e relativi scali di alaggio nel porto 
di Napoli in difformità della tabella appro-
vata con la legge 13 marzo 1904, ed in con-
traddizione dei veri interessi economici di 
quella ci t tà . 

« Placido, Gianturco, Caccia-
puoti, De Tilla, De Gennaro-
Ferrigni ». 

« I sottoscri t t i interrogano gli onorevoli 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici 
sul differimento ad epoca lontana dei lavori 
di colmamento nel canale detto volgarmente 
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Ma n<Jrocchio stabiliti coll'articoio 31 della 
legge 8 luglio 1904, e richiesti urgentemente 
da condizioni igieniche, commerciali ed eco-
nomiche della cit tà di Napoli. 

«Placido, Granturco, Caccia-
puóti, De Tilla, De Gennaro-
Ferrigni », 

« Il sot tovent io interpella li ministro 
della guerra sui gravi fa t t i denunciati dai 
giornali di Ravenna e di Roma elle soho 
avvenut i ed avvengono nel 70° reggimento 
di fanteria, residente ih Ravenna, 

« De Andreis ». 
# Il sottoscritto interpeìla i ministri della 

gueria e dell 'istruzione pubblica sulle com 
dizioni delle caserme di Ravenna, le quali 
racchiudono memorie e veri tesori architet-
tonici, e che non possono essere conservate 
al culto dell 'arte dalle esigenze della convi-
venza militare. E sugli accordi che inten-
dano prendere perchè, r idot to come è il 
presidio di Ravenna, l 'autor i tà militare ab-
bandoni, senza richiedere compensi, quei 
locali che da una par te sono più che sovrab-
bondant i alle necessità militari e che dal-
l 'al tra, come nel chiostro di San Vitale, e 
nel convento di Santa Maria in Porto, rap-
presentano preziosi ricordi del l 'architet tura 
i taliana. 

« De Andreis ». 
« Chiedo d ' in te rpe l la re il ministro dei 

lavori pubblici sul progetto ado t ta to per la 
bonifica di Fucecchio. 

« Bianchi Emilio ». 

« Il sottoscri t to chiede di interpellare 
l 'onorevole ministro delle finanze sulla uti-
l i tà di parificare, agli effet t i della imposta 
di ricchezza mobile, la. industr ia della ma-
cinazione e lavorazione degli zolfi di Sicilia, 
in qualunque località del Regno essa venga 
esercitata. 

« Gucci-Boschi ». 

« I sottoscrit t i interpellano i ministri del-
l ' interno, d 'agricoltura, industr ia e com-
mercio e dei lavori pubblici sui provvedi-
menti, che intendano di prendere, per to-
gliere di mezzo in modo costante la ognor 
crescente disoccupazione, che colpisce i 
braccianti e, in generale, i lavoratori av-
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ventizi della terra, part icolarmente nelle 
Provincie di Bologna, Ferrara^ Forlì e Ra-
venna. 

« Costa A., Mei li , Pini* Ferri 
E., (lati orno. Coirla n clini. 
Chiesa P., Mirabella Ben-
tini, De Andreis, Ferri Gr.̂  
Taroni, Gaudenzi». 

P R E S I D E N T E , Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell 'ordine del giorno. 

Quanto alle interpellanze, se gli onore-
Voli ministri interpellati non faranno diversa 
dichiarazione, s ' intenderanno accettate. 

Sili lavori parlamentari . 
LUCIFERO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 
L U C I F E R O . È presso la Commissione 

par lamentare il disegno di legge per prov-
vedimenti sulle ferrovie complementari . La 
Commissione si è costi tuita fin dal 31 gen-
naio scorso, 

LUCCHINI LUIGI . Chiedo di parlare. 
L U C I F E R O . Ora questo disegno di legge 

riguarda interessi gravissimi di t u t t a I tal ia, 
ma specialmente della Sicilia e del Mezzo-
giorno. Rivolgo perciò, viva preghiera al no-
stro illustre presidente perchè voglia solle-
citare gli onorevoli colleghi, che fanno parte 
di questa Commissione, a completare il loro 
lavoro, affinchè la Camera sia chiamata su-
bito a deliberare su di esso. (Benìssimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Lucchini Luigi. 

LUCCHINI LUIGI . Mi associo piena-
mente a quanto ha detto l 'onorevole Lu-
cifero esprimendo la fiducia che la Commis-
sione, completata oggi dall 'onorevole Pre-
sidente, adempirà sollecitamente il suo com-
pito. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L I B E R T I N I GESUALDO. Ho chiesto 

di parlare per scagionare la Commissione 
da qualsiasi appunto , che le potesse esser 
fa t to , di poca a t t iv i tà . Noi ci siamo costi-
tuiti , e, appena costituiti, ci siamo affret-
ta t i a presentare alcuni quesiti al ministro 
dei lavori pubblici, prima che avvenisse la 
crisi; la risposta a questi quesiti non è an-
cora venuta. Noi non possiamo quindi pro-
cedere nel nostro lavoro fino a quando non 
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sarà v e n u t a questa risposta che ci è ne-
cessaria per la prosecuzione del nostro la-
v o r o , (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . F a r ò le r a c c o m a n d a -
zioni, per le quali sono stato officiato e 
sono sicuro che gli onorevoli colleglli vorran-
no consentire nel desiderio ora manifestato 
dal l 'onorevole Luci fero . L e stesse racco-
mandazioni , che facc io mie, potrebbero es-
sere r ivol te a t u t t i i colleghi, che fanno 
parte delle varie Commissioni . Vogl iano dun-
que af fret tare i loro lavori perchè ciò rap-
presenta una necessità polit ica, morale e 
materiale. 

Sono persuaso che i relatori dei diversi 
disegni di legge vorranno sollecitare il più 
possibile i loro lavori . 

F R A C A S S I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
F R A C A S S I . H o v isto che dal l 'ordine del 

giorno degli Uffici di d o m a n i è s ta ta sop-
pressa una proposta di legge di in iz ia t iva 
mia.. . 

P R E S I D E N T E . N o n è s tato soppresso 
nulla. 

F R A C A S S I . Al lora dirò che quella pro-
posta di legge non è S t <X ij i scr i t ta nell 'or-
dine del giorno degli Uff ic i di domani. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. Sono s tato io la causa di 
t u t t o q u e s t o ; perchè ho f a t t o preghiera 
a l l 'onorevole nostro Pres idente af f inchè non 
fosse a f f r e t t a t a la discussione degli Uf f ic i 
del disegno di legge ministeriale sulla col-
t ivaz ione delle risaie, desiderando di esa-
minarlo d i r e t t a m e n t e io; esso i n f a t t i , tocca 
così g r a v i problemi che, pr ima di lasciarlo 
così come è, ho sentito il bisogno di pren-
derne cognizione. E c c o la ragione per la 
quale ho pregato di sospendere la discus-
sione agli Uff ic i su questo argomento . 

P R E S I D E N T E . E r a prec isamente que-
sto, che volevo dire anch' io . L ' o n o r e v o l e 
presidente del Consiglio mi a v e v a f a t t o sa-
pere che desiderava esaminare d i r e t t a m e n t e 
il disegno di legge ministeriale sulle risaie; 
quindi mi p r e g a v a di r imetterne ad altra 
g iornata la discussione negli Uffici; al lora 
io non ho creduto di m a n d a r e a l l 'esame 
degli Uff ic i anche la proposta dell 'onore-
vole F r a c a s s i , che si r i fer iva allo stesso ar-
gomento perchè mi p a r e v a poco oppor-
tuno che sullo stesso a r g o m e n t o si faces-
sero due discussioni a sì b r e v e distanza, 

F R A C A S S I . Prendo at to delle dichiara-
zioni t a n t o del l 'onorevole nostro Pres idente 
q u a n t o del l 'onerevole presidente del Consi-
glio. R a m m e n t o che f u i io stesso a pre-
gare la C a m e r a perchè la mia proposta 
fosse m a n d a t a agli Uff ic i insieme con 
quella g o v e r n a t i v a e deferi ta alla stessa 
Commissione. Ora, dopo le dichiarazioni 
del l 'onorevole presidente del Consiglio, de-
sidero sapere dalla sua cortesia se il r i tardo 
sarà molto lungo; perchè in questo caso 
credo che non potrebbe esservi nessuna dif-
ficoltà a che la proposta mia cont inuasse 
la sua procedura, r iguardando essa u n a 
sola delle molt issime questioni, che sono, 
invece^ risolute dal disegno di legge mini-
steriale. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. Credevo che ella, onorevole 
Fracass i , desiderasse di mantenere c o n g i u n t a 
la sua proposta con quella del G o v e r n o e che 
e n t r a m b e dovessero procedere di conserva . 
Se ella crede di s taccare la sua da quella go-
v e r n a t i v a , f a c c i a ciò che le sembra opportu-
no; t u t t a v i a mi p e r m e t t o di r ipetere che nel-
l ' interesse della cosa dovrebbero e n t r a m b e 
le proposte venire collegate innanzi al P a r -
lamento . 

F R A C A S S I . Io sono p e r f e t t a m e n t e di 
questo avv iso; ma di una cosa sono con-
v into , e cioè dell ' urgenza di questa legge. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'inferno. Onorevole Fracassi , se ella 
intende che io possa prendere i m p e g n o di 
far v o t a r e al P a r l a m e n t o una legge per i 
bisogni di quest 'anno, questo non glie lo 
posso assicurare! 

F R A C A S S I . Per quest 'anno no certo; 
ma, se si cont inua a r i tardare, non arrive-
remo neppure in t e m p o per l ' anno v e n t u r o . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. E l l a comprende perfet ta-
mente che il p r o b l e m a è sempl ice: se si 
aspet ta una legge per questo anno, è inutile, 
perchè anche fo«se subito a p p r o v a t a non 
potrebbe andare in esecuzione in t e m p o 
utile. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e , onorevole Fra-
cassi ? 

F R A C A S S I . Mi l imito per ora a rac-
c o m a n d a r e al presidente del Consiglio la 
sol lecitudine, r i servandomi, però, di tornare 
su l l ' argomento , 
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lozione. 
P R E S I D E N T E . È s ta ta presenta ta la 

seguente mozione: 
« La Camera, di f ron te al generale au-

mento del prezzo del pane, invi ta il Go-
verno a proporre immedia t i p rovvediment i 
circa il dazio sui cereali e il conguaglio del 
dazio sulle far ine ». 

« Alessio, Riccardo Luzza t to , 
Cabrici, Costa, Pietro Chiesa, 
Socci, Pansini, G. Ferr i , Bisso-
lati , Credaro, Spal lanzani , Al 
basini-Scrosati, Eugenio Chie-
sa, Cottafavi , Mirabelli, G at-
torno, Paniè, Montemart ini , 
Pellerano, Mira, Borghese, 
Gat t i ». 

Questa mozione ai termini dell 'articolo 
124 è s t a t a le t ta , perchè le firme erano p iù 
di dieci. 

Ora l 'articolo 125, dice che dopo la let-
t u r a di una mozione la Camera, udi to il 
Governo ed il proponente e non più di due 
deputat i , determinerà il giorno in cui do-
vrà essere svolta e discussa. Domando quin-
di alla Camera in quale seduta debba questa 
mozione essere inscr i t ta nell' ordine del 
giorno. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle fi-
nanze. Dichiaro che accet to ben volentieri la 
discussione di questa mozione e chiedo che 
piaccia alla Camera di stabilire che sia f a t t a 
immed ia t amen te dopo il bilancio del tesoro 
ed immedia tamente pr ima del bilancio delle 
finanze. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alessio... 
ALESSIO. Accetto la proposta dell 'ono-

revole ministro, e confido che la discussione 
sia possibile ent ro la prossima se t t imana; 
perchè al t r iment i questi provvediment i non 
avrebbero serietà se la discussione fosse ri-
t a rda t a . 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Confido anch' io che possa sollecita-
mente svolgersi. 

P R E S I D E N T E . Res ta dunque stabil i to 
che questa nozione sarà svol ta dòpo il bi-
lancio del tesoro e pr ima di quello delle 
finanze. 

Verificazione di poteri, 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha presentato la relazione sull 'elezione con-
tes ta ta del primo collegio di Napoli, 

Sarà s t ampa ta e dis tr ibui ta e inscr i t ta 
nell 'ordine del giorno di mar tedì 11 corrente. 

Avverto che nell 'ordine del giorno delle 
sedute ant imeridiane (vedremo, poi se per 
lunedì o un altro giorno) ho inscrit to il di-
segno di legge: Separazione della frazione 
di Lazzate dalla frazione di Misinto. 

La seduta termina alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 
1. Interrogazioni . 
2. Verificazioni di poteri — Elezioni con-

tes ta te dei collegi di Castel lammare di Sta-
bia (eletto Aubry) , di Mantova (eletto 
Dugoni), di Cologna Veneto (eletto Poggi). 

3. Votazione per la nomina : 
di un vicepresidente della Camera 
di un segretario 
di un questore 
di un componente della Commissione 

generale del bilancio. 
4. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
Sta to di previsione della spesa del Mi-

nistero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
zio 1905-906. (30) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Sta to di previsione della spesa del Mi-

nistero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (25) 

6. Svolgimento di una mozióne del de-
pu ta to Alessio ed altri . 

7. S ta to di previsione della spesa del Mi-
stero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (26) 

8. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di a rchi te t to e di perito agrimen-
sore. (71). 

9. Riordinamento ed affìtto delle regie 
Terme di Montecatini. (96) 

10. S ta to giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie regie e pareggiate. (114) 

11. Aumento di 500 posti nel ruolo or-
ganico dei vice-cancellieri di P r e t u r a ed 
equiparat i . (106) 
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